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III 

. ALL'ILLUSTRISS. E REVERENDI**. . 

MONSIGNORE 

STEFANO BORGIA 

SEGRETARIO 

DELLA SACRA CONGREGAZIONE 
DE PROPAGANDA FIDE &e. 

N E1P indirizzarmi a VS. Ulu- 
strissima , e Reverendissima coli* 
umile offerta di questo mio Libro 
ebbi in vista, ed immaginai appli- 
cabile giustamente a lei stessa quel 
complimento che ad un Prelato 
delle Gallie si fece già da Sidonio 
Apollinare » Multa iti te genera vir- 
tutum y munere superno^ congesta gaur 
demus • Siquidem agert narraris 9 

sine superbia nobikm 0 sìne invidia 

a 2 pò- 
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potetti etn, sine suprestìtione religio* 
suffi) sine jaólantia literatum^ sine 
aspcrttate constantem y sine populari- 
tate comunem. Sidon. Epistolar. Ltb. 
Vllh Epist. XIII. 

Il complesso dei pregj qui so- 
pra espressi , e di altri molti , che 
di lei medesima la verace fama di- 
vulga , Fama inquam ( proseguo 
con lo stesso Autore) qua' de lati- 
dibus tuis , cum multa canat, plus 
retteti, mi lusinga che ella^ Mon- 
signore 5 non disgradirà questo 
mio quàTunque^sTasi riverente osse- 
quio verso di lei , e che si degne- 
rà inoltre di accettare sotto il co- 
spicuo ^ ed autorevole Nome Suo 
quello nuovo saggio delle mie 



V 

applicazioni , e ricerche su le vec- 
chie, e recenti memorie della 
Palestina . 

Si accresce In me la fiducia 
considerando l' argomento stesso 
molto analogo all' impiego lu- 
minofo , ed importante , che da 
VS. Illustrissima, e Reverendis- 
sima si riempie con tanta dignità , 
e zelo, P impiego cioè di Segre- 
tario della Sacra Congregazione 
De Propaganda Fide . Abbraccian- 
dosi da codesto Dipartimento , 
respettivamente ad efio, il Mondo 
tutto Cattolico , e particolarmente 
le Missioni nelle Parti degP Infe- 
deli , chi non accorderà che a 
lei. può essere convenevole, e 

a 3 quasi 
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VI 

^uasf dovuta la Dedica di questa 
istoria Del Tempio della Rp ere- 
zione di Gerusalemme j nel quale 
esiste uno dei Monumenti più ve- • 
nerati , e venerabili che da circa 
diciotto secoli a questa parte sus- 
siste ? Tale è il Sepolcro di Cristo 
Redentore 3 e Signor Nostro. 

Fra P esposte ragioni però 
potrebbe nascermi alcun timore 
originato dall' insufficenza che in 
me ravviso nelP erudizione sacra , 
e profana > comecché a presce- 
glier vengx pei McceiTareim Per- 
sonaggio versatissimo nelPuna, e 
nelP altra , e d' ottimo , e raro 
criterio fornito . Di ciò fanno plau- 

sibile testimonianza le di lei Ope- 
re 
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re Della Storia di Benevento, De 
Benedizione Jgnorum Dei , Dò 
Confessione S. Tetri Apostoli , De 
Cruee Vaticana, De Cruce f eli- 
terna, e altre che formano un pre- 
gio dell' Italiana Letteratura . Non- 
dimeno dilegua in me ogni dubbio 
la benignità somma di VS. Illustris- 
sima, e Reverendissima. Gli Uo- 
mini grandi qualora s' imbattono 
nella mediocrità, ed anco in qual- 
che spossatezza di altri hanno la 
magnanimità di tollerare , memori 
che i talenti sublimi , e le forze 
poderose del sapere non sono pre- 
gi comuni in qualsivoglia Uomo. 

Implorando perciò da VS. 
Illustrissima, e Reverendissima un 
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generoso compatimento, al pa- 
trocinio di lei raccomandando* 
mi questo scritto ho 1' onore di 
essere. .... 



MA M* 

Di V. S. III. e Rever. 



Livorno 15, Luglio 1784. 



UmiKflimo Servirne 
Giovanni Mariti. 
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PREFAZIONE. 



noto che il genio degli Orientali è 



ni della Falejlina feguitando loflile Mia 
Nazione fono flati fempre vaghi per un 
viale intefo zelo di religione di trovare 
quafi ad ogni paffo della , Terra Santa 
un qualche fatto della Vita di Gesù 
Criflo, della Madonna, e de' Santi, che 
ebbero pratica , e foggiorno in quella 

Provincia. 

Giunti i Latini fotto Goffredo di 
buglione al pqffejjo di Gerufalemme cor- 
fero ad abbracciare per vero tuttociò 
che dagli Orientali veniva loro raccon- 
tato\ forfè aggiunfero qualche cofa del lo- 
ro, mentre dal Secolo XI La quejla volta 
i Santuarj dijlinti con la preciftone del 




quello d 9 ingrandire fempre le cofe, e di 
fare un miflero di tutto . Ed i Criftia. 



poflo 



pojlo fi fon veduti piuttq/lo crefcere che 
diminuire . 

lo era prevenuto di ciò, ma ne 
reflui maggiormente perfuafo quando nel 
1767. effondo in detta Città , trovai 
fui fatto che molte cofe non potevano 
fujpflere nella guifa che fi aderivano 
da chi mi faceva da Antiquario. 

Ebbi altresì Imgo dì ojfervare che 
la maggior parte dei Viaggiatori della 
Terra Santa non potevano meritare 
maggior fede, perchè non avevano fat- 
to fe non traferivere quelle mede fune 
cofe che a loro erano fiate dette , e rac- 
contate fui luogo dalli flejfi Orientali: • 

Non volli peraltro lafciarc di por- 
gere attento orecefizo^e notare tuttociò 
che mi fi diceva , perchè giudicai effer 
quefla la maniera di poterne far meglio 
il confronto con chi ne aveva fcritto 9 
per combinare il tutto con le fpeciali oj- 
fervazioniy che allora mi meffi a fare 

eoi 

■ 

■ 
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XI 

col folo ajuto delP ifpezione locale , e ma- 
teriale delle co/e. 

Quefta fcrupolofa diligenza mi dette 
altresì luogo di poter riconofcere affolu- 
t amente per falf* ^ opinioni di alcuni 
Piaggiatori, che parlando di Gerufalem- 
me avevano voluto allontanarfi troppo 
dal prejlare qualche forta dì fede a 
ciò che veniva loro raccontato dagli 
Orientali, pronunziando il loro parere 
piuttofto a capriccio , fenza dar ragione 
della contraria maniera dì penfare. 

Altri poi hanno voluto parlare dei 
Luoghi di Gerufalemme $ e dello Jlejfo 
Santo Sepolcro di *G<èM ' Ctiffo^mza 
muover fi dal Settentrione delP Europa , 
ma quejli tanto meno vanno a/colta- 
ti , mentre i loro difcorfi mi fembrano 
piuttofto fogni 9 che ljlorie, avendo or* 
dinariamente ferino fu delle congetture 
tratte da relazioni poco fincere, ma che 
più favorivano il loro ajfunto, che era 

4*k . 



gufilo di negare f o di mettere in dub~ 
bio qualunque dei Santi Luoghi. 

Non è però mancato tra i Viag- 
giatori della Palejlina chi abbia detto 
anche qualche cofa di vero , ma quejla 
verità fi truova mescolata con tante 
incongruenze , che a un buon critico , 
quando anche Jia fiato privo della co- 
gnizione reale del luogo, fi rendono fofi 
fette le verità me de finte. 

Quejla confufione di cofe mi fece 
nafcer neir animo di fcrivere uri Ifioria 
particolare del Tempio della Refurre- 
zione , o fia della Cbiefa del Santo Se* 
po/cro /opra della quale cadono le mag- 
giori difficoltà, rimontando perciò ai 
principi della fu* indicazione , e venendo 
fino ai giorni nofiri , con prendere in 
taf occafwne ad ef aminar e i Santuarj che 
in ejfa fi ojfervano , e foprattutto il 
Santijfimo Sepolcro di Gesù Crifio, og- 
getto principale per m dall' Jmperator 
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Cojlanttno furono gettali i primi fon* 
dumentì ài queir Edifizio. 

E lusingandomi di avere adempito 
finalmente ali intento , fo di quella mia 
fatica un cortefi dono al Pubblico. 




APPRO: 

«a 



XIV 

APPROVAZIONE 

DELLA REALE ACCADEMIA WMBAITJM» 

Noi sottoscritti Censori della Reale Accademia 
* Fiorentina, in ordine alle Costiu».om j* M 
medesima abbiamo Teduta , e ben considerata 
la «esente Opera intitolata = Istoria del Tem- 

Santo Sepolcro in Gerusalemme ce. = ^compo- 
sta dal nostro Accademico G.ovann. Mar m , e 
non avendo in essa osservati errori di lingua 
Be facciamo fede colla sottoscriiione de' propri 
nomi questo di 14- Giugno 1784. 

Pon Gabriello Grimaldi OUvetano^ Censori 
Conte /Ignoto Pandolfini $ aliali*** 

Attesa la suddetta Relazione coneedesi facoltà 
al «oprammentovato Autore di poterà nella pub- 
blicazione di detta Opera denominarsi Accade 
mica Fiorentino, qpaim* ogìì ^* 

Dato questo di 17. Giugno 1784- 

Senatori Gio. Federighi Presidente perpetuo 
Ferdinando Fossi Segr. perp. 
Giulio Perini V. Segr. perp. 

1 
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DEL TEMPIO 

DELLA 

RESURREZIONE 

Edificato in Gerufalcmme dall'Imperatore 
Coftantino il Grande. 

CAP. L 

D ovremo facilmente pervaderci; 
che dopo la morte di Gesù Crifto, i 
fuoi Discepoli, e feguaci non abbando- 
naffero mai la memoria dei luoghi , ove 
il Divin Maefixo fu crocififlb, e fepol- 
\ to , e donde gloriofo riforfe. Erano que- 
lli per loro Monumenti troppo pietofi, 
e confidanti per poterli dimenticare. 

Nel dilatarli poi il Criftianefimo 
ebbero i Fedeli una sì indefefla, e co- 

ftante venerazione per i medefimi che 

À rifve- 
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rifvegliò l'odio dei Gentili, i quali pro- 
fanarono il Monte Calvario ove fu 
eretto P Idolo di Venere , ed il Santo 
Sepolcro ove inalzarono il Simulacro 
di Giove. 

Ciò fu fotto Adriano, cioè fotto 
quello fteflb Imperatore, che nell'anno 
119. di Noftro Signore diftruggendo 
affatto , e rifabbricando poi la Città di ; 
Gerufalemme cambiò di effa il nome in 
quello di Elia. 

Allontanati cosi i Criftiani da quei 
Santi Luoghi, non per quefto reftò in- 
terrotta mai fra elfi la pia ficura , e fin- 
cera tradizione, ove i medefimi efiftef- 
fero. 

Venuto il Criftianefimo a eften- 
derfi anche di più fotto i favori di Co- 
ftantino Imperatore, fatto pur egli fe- 
guace della Croce, fi veddero finalmen- 
te anche in Gcrulàlemme abbattuti gl' 
Idoli di Giove, e di Venere, che dai 

tera- 
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tempi di Adriano fino allora dir fi può 
che aveflero fcrvito di ficuro Monu- 
mento per maggiormente eternare la 
memoria dei Luoghi più Santi . Ab Ha- 
driani temporibus ufque ad Imperium 
Confi ani 'ini, per annos circi ter centum 
oftoginta in loco Refurrettionis Jimu- 
lacrum Jovis, in Crucis rupe Statua ex 
mar more Veneri s a Gentibus pofita y 
colebatur , exijlimantibus perfecutionis 
Auftoribus, quod loilerent nobis fidem 
Refurrettionis y £jp Crucis , fi Loca San- 
da per Idola polluijjent . 5. Hieronym. 
Lib. Il Epijl. XI V. ad Paulinum . 
. ' Dopo di ciò il Grande Imperatore 
ridonar volendo ai Criftiani il culto dei 
Santi Luoghi di Cerufalemme , conce- 
pi, e meffe in efecuzione il Sovrano 
concetto di fabbricare un nobile, e mae- 
ftofo Tempio al vero Dio nel luogo 
ove Crifto Signore aveva fofferta la 
morte, ed ove Trionfatore di efla era 

A 2 rifor- 
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rifòrto. Eu/eb. Pampb. Le Vita Con- 
Jlant. Lib. Ili Cap. XXV. & feq. 
v Scrifle Coftantino ai Governatori 
dalle Provincie d'Oriente acciò copio- 
faroente fuppliflero alle occorrenti fpete. 
Come pure indirizzò Lettere a Maca- 
rio Vefcovo della Santa Città perchè 
fi deffe premura nelF efecuzione di quefV 
opera, dando poi la foprintendenza 
della fabbrica a Draciliano fuo Amico 
yice-Pretore, c Governatore delle Pro- 
vincie, acciò foffero condotti i lavori 
con pulizia, ed eleganza. L' Architet- 
to poi , dice San Girolamo , che ne fu 
un Prete Coftantinopolitano chiamato 

EuftaZio. . . 

Venne l'idea di tal* opera folleci- 

tata di più anche dalla piiflìma fem- 
mina T Imperatrice Sant' Elena , Madre 
dello fteffo Coftantino , ed ella fletta ne 
portò in Oriente gli Órdini , e le Let- 
tere Imperiali. Has Litteras nonalius 

qui* 
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qulfpim pertulitjfed ipfa Imperato: 
ris Ma ter, tanti Filii parens illa;& t 
cb omnibus piis tantopere celebrata 3 
qua e, £«? mag**** illui lumen orbi pepe* 
rit , &P pietatis alimenta eifubminijlra- 
vit . Ipfa itineris laborem fubiens , 
fenefiuti fuae incommoda prò mbilo re- 
putans. Theodor. Hi/i. Ecclef. Lib. 1. 
Cap. XV 111. 

Dovpva effere allora Sant* Elena 
fra i feffanta, e i fettanta anni di età, 
mentre morì di anni ottanta. Eternili 
paulo ante mortem hoc iter ingrejfa 
tjl: oftogenaria 'vero decejfit e vita 
Theodor, lbid. Ella vedde certamente 
il termine di quello Edilìzio, nel quale 
come li vedrà furono impiegati circa 
dieci anni di tempo . Ed inoltre fece 
fare in particolare due altri ftupendi 
Edifizi Sacri, che uno fu la Chiefi di 
Betlemme, e quella dell' Afcenfione 
fui Monte Oli veto. Socrat. Uiji , Ecch 

A 3 Lik 
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Lìb. T. Cap. XFU. 6? Sozom. Lìb. IL 

K ; La maniera, che avevano tenuta 
i Gentili per torre non folo al culto 
dei Fedeli il Santo Sepolcro , ma al* 
tresì alla pofterità la memoria di e(To f 
era fiata ardua, e ingegnofa, mentre 
non fi trattava di abbattere un loro 
Tempio, ma di togliere alla vifta lo- 
ro, e alla loro venerazione una Caver- 
na, la quale era fituata bafla,e umile 
appiè del Monte Calvario, alle fal- 
de di un 1 eminenza oppoftaa quella, ove 
era (tato Crocififlb Noftro Signore, fra 
F una e F altra delle quali eravi a Nord- 
Oueft, o fia MaeftrÓ una piccola Valle 
che teneva fra loro divife quefte due 
differenti parti dello fteflb Monte. 

Avevano fatta adunque riempire, 
e colmare di terra, e di fallì la detta 
Valle , che fra fe medefimo qui forma- 
va il Calvario, e riuniti fotta uno ftef- 

fo 
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fo muro il luogo della Refurrezione l 
e il Calvario, cioè il Santo Sepolcro, 
e il fito particolare della Crocifilììone, 
ne avevano lafiricato il piano qui Co- 
pra formato. Sozom. Uh II. Cap. I. 
Deftinato poi quefto luogo al culto 
delle loro falfe Divinità , credettero che 
più non dovefle manìfeftarG la Sacra 
Spelonca, Hanc igitur Salutarem Spe- 
1 imcam y itnpii quidam ac profani ho- 
vtines funditus abokre in animum in- 
duxeriint; Jlulte admodum opinati y fe 
boc, modo veritatem effe occultaiuros # 
Euféh. Pampb. Uh. Uh Cap. XXV 1. 

Fu- dunque dato mano ad abbat- 
tere gì' Idoli , e gli Altari , e fcavando , i 
e trafportando ben lontano di 11 la ter- 
ra, e le macerie dei profani cdifizj,fi 
manifeftò finalmente il Santo Sepolcro 
di Gesù Crifto, che per circa cento ot- 
tanta anni era ftato nafeofto agli oc- 
chi dei Fedeli, ma non alla loro me- 
moria, e pietà. . A 4 Si 
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Si principiò allora quella ftupenda 
Fabbrica efTendo circa gli anni 326. di 
Noftro Signore. Per defcriverla quale 
ella fu nel fuo fplendore fotto Coftan- 
tino ci ferviremo foprattutto della feor- 
ta di Eufebio Pamfilo, eh' è lo Scrit- 
tore più antico che ce ne abbia parla- 
to, c ai tempi del quale fu fatto* quelV 
Edifizio. Ma ciò non farebbe ballante 
fe la cognizione locale non ci avefTe 
fomminillrati lumi maggiori per bene 
intendere quanto egli fteflb ne difle. 

Il primo penfiero adunque die qui 
fi ebbe fu quello di ornare intanto il 
Sacro Monumento con fuperbe Colon- 
ne, ed eccellenti lavori corrifpondentialP 
Imperiai magnificenza. Fu fatto quindi 
un grandiofo Edilizio di figura sferica 
aperto nella fua fommità, foftenuto da 
colonne , arricchito di portici , e laftrica- 
to di pulite, e fplendide pietre. 

Nel mezzo di effo rimaneva il faf- 
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fò, e la viva rocca, nella quale era fia- 
tato il Santo Sepolcro ornato all' in- 
torno nella gui& defcritta, die veniva 
a fembrare da chi lo riguardava al di x 
fuori, come una fpecie di Cappelletta, 
o piccolo Tempio ivi ifolato. 

Nella parte Orientale di tale Edi- 
fizio reltava appunto un magnifico ar- 
co foftenuto da alte colonne. Qui, fé- 
guitando Tempre la direzione Orientale 
veniva ad unirli la BaOlica Coftantinia- 
na, opera ammirabile, condotta ad una 
grande altezza , ben lunga , e Jpaziofa . 

Per tutta la fua lunghezza vi era- 
no lateralmente da ambedue le parti 
due portici, che due inferiori, e due 
fupcriori ornati di archi, e di colon- 
ne che accrcfcevano maeftà, e vaghez- 
za alla Chiefa. 

Vedevafi poi pofta a Oriente la 
Tribuna , o Emisfero che s' inalzava fi- 
no al fommo della fabbrica, e che cinto 

— 

era 
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era da dodici colonne fecondo il nu^ 
mero dei dodici Apoftoli, la fomraitj, 
delle quali era decorata con grandinimi 
vafi di argento ; e dietro di effa Tribuna 
vi erano difpofte in giufta fimetrìa tre 
porte, per le quali fi aveva Piagreflb 
nel Tempio . Rimaneva finalmente fuo- 
ri di quefte un Atrio, e da due Liti 
del medefimo un Portico , ed in ulti- 
mo le porte dell' Atrio medefimo, fuori 
delle quali reftava la Piazza , o Mer- 
cato delle cofe vendibili. 

In quanto all'interno di queftoEdi* 
fizio prefo tutto infiéme, vedevanfi le 
pareti di eflb incroftate di marmi di 
varj colori , e le foffitte erano tutte di 
legname intagliato, e mefle a oro. 

V efteriore poi era formato di pie- 
tre ben connette infieme , e pulite a 
fogno, che non avevano invidia ai mar- 

* 

mi • 
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mi (i) ed i tetti ricoperti erano di 
piombo, per conftrvar cosi quella Fab- 
brica dalle ingiurie dei tempi. 

Tale fu & Tempio della Refurre- 
zione fatto da Coftantino in Gerufe- 
lemme. Si procurerà poi di feioglierc 
opportunamente ai fuoi luoghi alcune 
difficoltà incontrate intorno a tale Edi- 
lìzio da varj Scrittori, ai quali la fem- 
plice lctturi di Eufebio Parafilo, o di 
alcuni antichi Odeporici non poteva fer- 
vire per bene fviluppare le medefirae 
fenza aver veduto ocularmente anche 
quel Tempio, detto Umilmente della Re. 
furrezione, che nel luogo medefimo fi 
vede ai giorni noftrr. 

Reftò 



(i) E* quefla una proprietà di quelle 
pietre calcane, delle quali fono comporti tutù 
1 Monti della Giudea, che prendono un lu- 
ftro, ed una lucentezza tale, che non la ce- 
dono ai marmi ftefli . 
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Reltò finalmente terminata quelli 
grandiofa fabbrica nell'anno 33 di 
Noftro Signore, cioè circa dieci anni 
dopo che ella era Hata incominciata* 
Venne nel tempo fteflb arricchita, e refii 
più bella dai nobili doni in oro, in ar- 
gento, e in gemme con i quali P Impera* 
tore maggiormente la decorò . Si vede- 
vano tali ornamenti , e doni anche cir- 
ca cento anni dopo ai tempi di S020- 
meno. Quae qui de m ( ornamenta , £f 
àonaria ab Imperatore tranfmifja ) in 
eadem Bajìlica batfenus manent , a 
cun&is non fine ingenti Jlupor e fpettan- 
tur ob magnijkentiam atque amplitu- 
dine»:. Sozom. Lib. IL Cap. XXV L 

Ma prima di dipartirci da ciò, e 
fempre per maggior lume di quanto fa- 
remo per dire in feguito, offenderemo, 
qui come la Città di Gerufalemme ha 
un declivio, anche molto fenfibile da 

Ponente a Levante». Nella parte più 

Set. 



Settentrionale della medeflma, e den- 
tro delle fue mura rimane il Calvario, 
come inclufo vi fu ai tempi di Adrian 
no • Quefto Monte feguita altresì la fua 
inclinazione dalP Occidente verfo i* 
Oriente , ma una piccola Valle divideva 
due diverfe fommità del medefimo per 
Sud Ouefl, o fia Libeccio, cioè quella 
alle falde della quale era il Santo Se. 
polcro , e F altra ove fu crocififfo No- 
Uro Signore , e quindi volgeva alquan- 
to verfo Oriente. 

Fra quelli oppofti particolari de^ 
clivj, e fommità fi dette luogo per ? 
edificazione del defcritto Tempio della 
Refurrezione coir inclinazione però fem- 
pre da Occidente verfo Oriente . Sicco- 
me il terreno che il medefimo occupò, 
fu nella maggior parte piano, e livel- 
lare, come lo è anche prefentemente, 
fi può comprendere quaP opera , e fati- 
ca dovette collare il ridurlo cosi, fcor- 

gen- n 
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gendofi bene che non fu refo tale con 
riempire la parte inferiore , ma con ab- 
baflare la fuperiore; per cui quella por- 
zione di Tempio di figura sferica che 
reftava nella parte Occidentale , che era 
la parte più alta , confederando il Mon- 
te tutto in fe fteffo, aveva i Portici 
fuperiori a eguale altezza colle ftradc 
della Città; come pure i Portici infe- 
riori venivano gradatamente a livellar^ 
fi ancor eflì col fuolo della Gttà a prò- 
porzione però che la Fabbrica fi eften- 
deva da Occidente a Oriente, e di qui 
è forfè che Eufebio Pamfilo defcrilfe 
parte dei Portici di quello Tempio e£ 
fere fopra terra, e altri fotterranei. Ub* 
11L Cap. XXXV IL 

OfTervato ciò fi comprenderà pili 
ragionevolmente, che ? Edilizio sferico, 
nel centro del quale rimane il Santo 
Sepolcro, fu lafciato aperto nella fua 
fommità come il vede anche oggidì, 

quali 
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quali a Cmilitudine della Rotonda di 
Roma , per ricevere quella luce , che 
non avrebbe potuta avere d' altronde; 
e per una ragione medefima convenne 
farti le tre Porte che introducevano nel 
Tempio dalla banda Orientale , giac- 
ché da Occidente era la fabbrica fo- 
vraftata dalle ftrade della Città. 

Oirervifi ancora che quantunque 
quello Tempio fi diceffe fituato fopra 
quella parte del Monte Calvario, che 
ha il fuo declivio da Ponente a Le- 
vante, contuttociò fl Quarefmio Tom. 
Il Ub. r. CafK ViL Parag. J. par- 
lando della Chiefh della Refurrezione, 
nomina inferiore quella parte di elfo, 
che rimane dalla banda di Ponente, e 
dice fuperiore quella che refta a Levan- 
te; ma in ciò egli volle parlare relati- 
vamente alla difpofizione delle parti del 
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Tribuna, o Emisfero l perchè qui re-' 
flava P Altare , che fecondo P antico 
ftile della Chiefa , veniva collocato ?er- 
fo Oriente. Defcritto così il Tempio 
della Refurrezione , ed accennatone il 
fito, e la difpofizione del (uolo fui qua- 
le fu edificato da Coftantino, pafferc-> 
ino adeflb a rammentarne la folenne De* 
dicanone del medefimo. 

Era morto fino dall'anno 331. il 
t Vefcovo Macario fotto di cui aveva avu- 
to principio quefto Tempio , ed era fuc-i 
ceffo ad eiTo nella Chiefa Gerofolimi- 
tana il Vefcovo Maflìmo ai tempi di 
cui ebbe il fuo compimento . Allora vo- 
lendo Coftantino che ne feguiJTe Ja De- • . 
dicazione mandò Mariano fuo Segreta- 
rio ai Vefcovi che fi trovavano adunati 
nel Concilio di Tiro, ordinando loro 
che immediatamente fi trasferiflero in 
Gerufalemme per quella Solennità, alla 
quale concorfero i Vefcovi di. tutte le 

Pro^ 
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Provincie, e un'iramenfitk di Popolo; 
e r Imperatore fteflb vi mandò per la 
parte fua dei qualificati Perfonaggi per- 
chè alììfteffero alla Fefta, e perchè a 
fpefe Imperiali folk folènnizzata eoa 
tutta la pompa. 

Si celebrò adunque la medefima 
con fommo apparato, e grandezza il 
di 13. di Settembre dell'anno 33?. di 
Noftro Signore, e circa il trentèlimo 
dell' Impero di Coftantino fotto il Con- 
folato di Giulio Coftanzo, e di Rufo 
Albino. La folennità dovette durar poi 
più giorni, nei quali quei Vefcovi fi 
^attennero a fare dei difeorfi al po- 
polo, alcuni celebrando la grandezza 
del Tempio, altri le lodi di Coftanti- 
% no, vi era chi teneva difeorfi di Sacra 
Teologia, chi fpiegava le Sacre Carte, 
c chi attendeva agP incruenti Sacrifi/j. 
Lo fteflb Eufebio Pamfilo, come fi ha 
da lui medefimo, fi trovò in Gerufa- 

B lemme 
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lemme a quella Fefta ; avendo inoltre in 
tale occaGone fatti pur egli varj difcorfi 
in pubblico per decorare quella Solen- 
nità. Eufeb. Fampb. Ltk IV. Cap. XLV. 
Si continuò poi dalla Chiefa Gerofoli- 
mitana a celebrare ogni anno, e per 
più giorni la ricorrenza di quella De- 
dicazione con molta pompa, e affai de. 
coro effendo grande il concorfo del po- 
polo che v'interveniva quali da tutte 
le parti del Mondo. Ex eo vero tem- 
pore folcmnem quotannis feftivitatem 
aàmodum splendide Hierojblymitana ce- 
lebrai Ecclefta. Adtout Baptifmi quo- 
que Sacramenta eo die tradantur, & 
per continuos feptem dìes colleclae fiant ; 
multique ex omni fere terrarum orbe 
eonv erti ant t qui bujus fcjtivitatis tem- 
pore ad facra loca perlujlranda undi- 
que occurrunt. Sozom. Lib. IL Cap» 
XXVI. 



DELLE 
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DELLE VARIE VICENDE CHE HA SOFFERTE 
QUESTO TEMPIO. 

CAP. Il 

ndò lo fplendore di quello Tem- 
pio aumentando fino all'anno 6 14. di 
Noftro Signóre , in cui Chofroe Re di 
Perfia, prefa che ebbe Gerufalerame, e 
devaftato ciò che vi era di facro , con-» 
fegnò altresì alle fiamme la noftra Chic- 
fa della Refurrezione. 

Qualunque fofle il danno che le 
cagionò il detto incendio è prefumibile 
che non fi eltcndefle però oltre al de* 
Taftare, e diftruggere ciò che era in 
eflb di più facile combuftione, per cui 
le dorate foffitte di legno, colle quali 
era ftato abbellito da Coftantino faran- 
no reflate preda del fuoco , ed ogni al- 
tro ornamento di tal natura avrà do* 

B 2 vu- 
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SO 

vuto cedere al vigore delle fiamme.' 

Non vi corfe però ipolto che ven- 
ne quella facra Fabbrica reftaurata da 
Modefto Vicario della Chiefa Gerofolimi- 
tana . Fu ciò circa P anno 6\6. di No- 
itro Signore fotto P Impero di Eraclio • 
Non fo poi fe debbafi credere che le 
fofle reftituito il fuo antico fplendore 
rifpetto agli ornati, giacché in quanto 
alla forma quefta non venne allora al- 
terata . 

Un'altra devaftazione foffrì nelP 
anno ìoi i. di N. S. fotto Kakem Califfo 
d' Egitto , che lo fece abbattere fino ai 
fondamenti . Sono parole del Tirio . 
Hic ìnter caetera , quae perniciofa plu- 
rima praeceperat Ecckftam Dominicae 
Refurr cftionì s quae £?V. . . funài tus de Uri 
mandavit . Cujus praecepti referiptum 
quidam ejus Procuratore Pracfes vide- 
licet Ramuìenfis , Hjaroe nomine, ad 
fe dir e Bum Jufcipìens pr aedi Ba Eccle- 
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Jta ufque ad folum dìruta , jujjionem 
Regiam effettui mancipamt . Lib^A. 
Cap. IV. 

Il fuddetto Kakem era un uomo 
incollante , onde non deve recar mara- 
viglia , che nelP anno medefimo , che 
ebbe fatto abbattere il detto Tempio 
concedette facoltà che fofle di nuovo 
fabbricato; ben è vero che feguì que- 
llo alle preghiere di Maria fua Ma- 
dre, donna faggia, e che profetava la 
Religion Cri/liana. Piccoli principj, o 
nuovi interrompimenti dovette però 
avere quefta riedificazione , mentre non 
fe le vedde dato compimento fe non 
jielFanno 104.8. fotto il Califfo Egi- 
ziano Maabad Abuttamim MuftanGr 
Bilia, regnando in Oriente P Impera- 
tore Coftantino Monomaco, il quale 
contribuì a quefta Fabbrica con i de- 
nari del fuo Erario, e colla fua inter- 
pofizione pretto il fuddetto Califfo Egi- 
ziano. B 3 Sera- 
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Sembra fecondo queft* ultima rovi- 
na, che il Tempio della Refurrezione, 
mediante le fue reftaurazioni , non deb- 
ba riguardarli in appretto come opera 
di Coftantino, o che al più non deb- 
ba attribuirli a lui fe non il merito di 
cflere ftato una volta il Fondatore di 
un Tempio che più non ha efiftito. 
Ed in vero non è da negarli, che In 
confeguenza di quanto ordinò che fofle 
fatto contro di eflb il Califfo Kakera , 
e di quanto fu efeguito di fua com- 
miflìone da Hyaroe fuo Prefidente in 
Rama, non ne veniffe molto alterato 

Concedali per un momento tut- 
tociò ; ma pure fe fi darà anche un 
femplice fguardo alla mole, e alla co- 
lli tu zione di quella Fabbrica che oggi 
efifte T compofta in molte parti nella vi- 
va rocca; fe fi confiderei la groffez- 
za delle fue mura, le colonne * e i 

por- 
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portici , dovremo allora perfiderei , che 
la deftruzione raccontataci dal Tirio non 
potraffi prendere alla parola , mentre per 
la faticofa imprefa fembrerebbe tanto am- 
mirabile la fua delirinone, fatta come 
dice fino ai fondamenti , quanto la 
ftefla fua edificazione. 

Per conciliarci però con tale Scrit- 
tore di merito , diremo piuttofto che 
ordinata la deftruzione di quei Tem- 
pio feguifTe quefta con abbattere frat- 
tanto tutti i fuoi Tetti (i) e fpecial- 
mente nella banda Orientale del Tem- 
pio. La rovina di quefti avrà condot- 

Bf ta 

■ ■ 

(i) Le Chiefe che in Sorla, e in Ps- 
leftina fi veggono rovinate dagP Infedeli 
fono ftate per lo più demolite dalla loro 
ibmmità* e lafciate intatte le mura che 
le circondavano. Molti efempi rimangono 
tuttavia di ciò, vedendoti intatte le «Mu- 
ra, e i Portici. 
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ta ièco quelle di molte altre parti del- 
la Fabbrica medefima, e l'averanno af- 
fai guaftata, ma non a fegno da farle 
perdere P antica fua forma. Anzi fi re- 
ita convinti di ciò nelP offervare la 
prefente Chìeft della Refurrezione, la 
qiiale oltre il prefentarfi in quella me- 
defima forma, e quafi nelle ftefle di- 
fpofizioni di parti che aveva ai tem- 
pi di Collantino, ci fi veggono altresì 



1 


» 


u 





re la medefima fofFerto dei danni con- 
fiderabiliiììmi . 

Quantunque quella Chiefa dopo 
la fua più fiera devaftazione fi vedefTe 
fino dalP anno 104.8. reftaurata, e ri- 
ordinata, contuttociò opprefiì i Criftia- 
ni dì Gerufalemme dal dominio de'Sa- 
racini, è credibile, che molto ancor 
vi volefie perchè riacquiftarte una par- 
te del fuo antico fplendore. 

Pervenne finalmente la Santa Cit- 
tà 



tà in poter de* Criftiani Latini lòtto 
Goffredo di Buglione Tanno 1099. e 
ficcome lo fcopo delle armi criftiane 
parve die foffe quello di liberare il Se- 
polcro di Crifto dalle mani de' Barbari , 
perciò il primo loro penderò fi vedde 
che fu di correre a ricercare il Tem- 
pio della Refurrezione . 

In quello pietofo incontro adun- 
que è anche facile a credere che C ri- 
lvegliaffcro negli animi di quei Conqui- 
ftatori de* nobili , e genero!! penfieri 
per P abbellimento , e lullro maggiore 
di quei Sacro Luogo. Ed in vero di- 
ce il Tirìo Lib. Vili. Cap. III. che 
giunti i Criftiani Latini al pofleflo del- 
la Santa Città ingrandirono la Chiefa 
della Refurrezione , con riunire a lei 
con un fol recinto il Calvario ove No- 
ftro Signore fu crocififfo , il luogo ove 
fi crede che foffe trovata la Santa Cro- 
ce, la Pietra dell' Unzione, e altri pic- 
coli 
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coli Oratorj, tornando così a riunire 
i detti luoghi in una nobile, c magni- 
fica fabbrica. 

Da quanto nel luogo citato ci ha 
lafciato detto il prefato Autore , che 
feri ve va nel Secolo XII. Iftorico perciò 
molto prolfimo alla prima fpedizione 
Occidentale verfo la Paleftina, il quale 
poteva aver fentite molte cofe da chi 
viveva tuttavia e che trovato li foffo 
in quei fatti , fi può rilevare che la 
reftaurazionc fatta di quefto Tempio 
nel 1048. non confiftefle effettivamen- 
te fe non in quella parte del Sacro Edi- 
lìzio di foima sferica, nel mezzo del 
quale rimaneva il Santo Sepolcro. 

Le altre parti che erano reftate 
in mal ordine dopo la delazione 
efèguitane per ordine di Hakem Califfo 
d' Egitto, lèmbra che rimafte follerò in 
quella cattiva fituazione , nella quale 
vennero ridotte dalla detta devaftazio- 

# ne; 
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ne; e che foffe riferbata ai Criftiani La- 
tini la gloria di riordinare quella fab- 
brica quafi fecondo il difegno che ave- 
va quando fu edificata da Coftantino , 
riunendo il nuovo al vecchio, e for- 
mando in foftanza quel Tempio che 
oggi fi vede. 

Perfero poi i Criftiani Latini la 
Santa Citta nel 1 1 87. e Saladino ne fa 
il conquiftatore . Non truovo che la 
Chiefa della Refurrezione foffrifle allo- 
ra alcuna alterazione nel fuo formale, 
ma folo la licenza dei Saracini fpo- 
gliò il Santo Sepolcro delle fue ricchez- 
ze, di una parte però delle quali fi era- 
no ferviti poco avanti gli fteJfi Criftia- 
ni per fupplire alle fpefe della guerra. 
Siccome per altro furono in quell'oc- 
cafione tolte tutte le Campane che era- 



m 




il 


f 



talli, perciò fi fuole attribuire a quefti 
tempi il principio della rovina del bel 

Cam- 
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Campanile, che era unito a detta Chie- 
fa , porzione del quale come fi dirà ve- 
defi tuttavia in. piedi. 

In appreflb non fu veramente que- 
fto Tempio foggetto più a quelle deplo- 
rabili rovine come fi vedde per V avan- 
ti , nè foffrì delle troppo apparenti va- 
nazioni , folo cambiar potette in alcuni 
fuoi ornati come a fuo luogo fi farà 
offervare . 




DELLE 
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DELLE DIVERSE DENOMINA Z 1 0 NI AVUTE 



arie furono le denominazioni che 



to Bafilica Coftantiniana , e dai Greci 
Avara* i $ > e Maprupiov, fi truova al- 
tresì chiamato Nuova Gerufalemme, 
Chiefa della Croce > e Cliiefa Golgota- 
na , e da noi fi dice Tempio della Re- 
furrezione , o Chiefa del Santo Sepolcro • 
E* ben manifefto che il nome di 
Bafilica Coftantiniana P ottenefle dal fuo 
primo fondatore P Imperator Collanti* 
no. Quantunque appartenga tal deno- 
minazione a tutto l'Edifizio, nulladi- 
meno fi vede anche parziale ad una 
parte del Tempio fteflb, cioè a quella 



QUESTO TEMPIO, ED OSSERVAZIONI 
SULLE MEDESIME « 



CAP, IIL 




ebbe quello Tempio. Venne appella- 



che 



3° 

che reftava a Oriente dell' Edificio sfe- 
rico fotto di cui era il Santo Sepol- 
cro, che comprendeva in foftanza tutto 
h rimanente del Tempio. 

Si diffe già nei tempi più antichi 
Avararis cioè Refurrezione, e così fi con- 
tinua a chiamare dai Greci attefo il San- 
to Sepolcro , dal ritrovamento del quale 
ne nacque quella grandiofa Fabbrica, 
e per cui tal denominazione è propria 
di tutto il Tempio, quantunque fotto 
*al nome fia fiato intefo anche il lòlo 
fuddetto Edifizio sferico ove è il Santo 
Sepolcro, e come di fopra fi oflervò nel 
veder diftinta da quefta , la Bafilica Co- 

ftantiniana. 

In ordine all' altra denominazione 

greca MapTuptoy colla quale è ancor oggi 

chiamato, apparterrebbe fpecialmente a 

quella parte che dicevafi Bafilica Coftan- 

tiniana , nel tempo medefimo però che 

/ anche la denominazione Maprt/p/a* fi- 

— • * 
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gnificava tutto il Tempio, come tutto 
Io comprendeva la ftefla Bafilica; leg- 
gali Eufebio Parafilo, Socrate, Sozome- 
no, San Cirillo Gerofolimitano e altri 
celebri antichi Scrittori, ed i più vec- 
chi Itinerarj che fi refterà baftantemen- 
te a ili cu rati di ciò. 

Trovali rammentato quello TenW 
pio anche col nome di nuova Gerufa- 
lemme. Eufebio Pamfilo egli fteflb Tufa 
riguardando in eflb la nuova Gerufalem- 
me vaticinata dai Profeti Uh. Uh Cap. 
XXXI IL Ed anche Socrate in più luo- 
ghi P appella così Lik 1. Cap. XFUI. 
e Cap. XXXU1. 

Si dia uno fguardo a Eufebio Pam- 
filo neir Orazione De Laud. Conjlant. 
Cap. IX. e facilmente fi rileverà che al- 
la noftra Chiefa appartiene anche il no- 
me di Tempio della Croce e che inten- 
der non fi deve per un Tempio diverfo 
da quella Refurrezione , nè una cofa dif- 

feren- 
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ferente dalla Bafilica Coftantiniana. La. 
Cronica Aleflandrina rammenta la De- 
dicazione della Chiefa della Santa Cro- 
ce che Coftantino Magno fece edificare 
ai tempi del Vefcovo Macario. Certa- 
mente P autore di efla intende di par- 
lare del Tempio della Refurrezione, quan» 
tunque però fi (cambino in efla i nomi 
dei Confoli fotto i quali fegui la dedica, 
come pure il giorno in cui fi celebrò 
la detta Solennità. 

A quella denominazione farà facile 
comprendere che avefle dato luogo il 
genio di Coftantino, giacché la Croce 
fu il fegnale delle fue vittorie, e dei 
fuoi trionfi. Il luogo medefimo ove fu 
edificato contribuir potette a ciò; ed 
acquiftato lo avrà pure, attefo il ritrova- 
mento del Santo Legno , il quale come fi 
vedrà fu collocatole cuftodito poi in 
quefta Bafilica, ove era il luogo della 
Crocifilììone, c dove fi cuftodiva il San- 
to 
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to Legno in una Cappella del Monte 
Calvario. 

Nel Gran Tempio della Refurre- 
fcione fi offerva ancor oggi una parte 
di eflb diftinto colla denominazione di 
Calvario, a cui corrifponde il nome di 
Gol&otha, ed è il luogo particolare ove 
fu crocifjflò Noflro Signore, e dove con. 
fervavafi la Santa Croce. Nulladimeno 
deve copfider arfi fjuefta denominazione , 
fa fi. riguarda sella fua antichità, fotto 
un lignificato più eftefo, ed intender? fi. 
deve con elfo tutpoil Tempio della Re- 
furrezipne, giacché ogni parte di effo è 
edificata fui Golgotba. 

Tutto quello Sacro Edifizio noi lo 
domandiamo Tempio della Refurrezio- 
ne,oChida del Santo Sepolcro. F mank. 
fello che la prima denominazione V abbia- 
mo prefa dal fuo nome Greco AwVw/f, 
e T altra attefo il Monumento di Ge- 
sù Criflo che ivi efifte , e tanto in. 

C una 
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una guife die nefi r altra s' intende fem- 
pre di parlare di un fol Tempio. 

, n, *J8 Nubierifé'ìielìa -fua Geografia lo 
chiama Templum Aìcqutiam^ doé "Tem- 
pio della Refiirrezione Par. V. CU HI. 
foggiugnendo che i Maomettani dei fuoi 
tempi io dicevano Cornarne: Gli Àrabi 
poi dei giorni nòffiri 1* appellano Kenif- 
fat - el - Contaniat , doè Chiefe dell' im- 
mondezze. I Criftiani Orientali vogliono 
che dà alluda ài ritroVatiièmo della 1 San- 

• • > • « -v 

♦ • I 

ta Croce fetta da Sànt' Elena Ibtcd un 
ammaffo di lordare, fè more non^ quefta 
piuttofto una corruzióne di termi^fe' del- 
la parola Araba Kiamàt ia quate^H^nr^ 
mente lignifica Refurrezione . liJ * 
- 1 Tutti qóeftr' dtferfr rtomP Wuri^ie 
non appartengono fe hbn wì u iA u &ì 
Tempio, o a utìa foi^Bfàfilica edifica- 
ta dall' Imperator Pòlbrntino il Grande 
in òerufalemme ( 'itH Calvario, ove fo 
Crodfiffo, e Sepólto Noftra Signore, 

e di 
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e di dove rifufcitò Trionfatore della 
Morte. 

Prefero sbaglio quelli Scrittori che 
più di una Bafilica attribuirono in que- 
llo luogo a Coftantino ove non fu 
fe non V Autore di una fola. Ciò lo 
aveva rilevato anche il dottiffimo , e ce- 
lebre Monfignor Stefano Borgia neir 
erudita fua Opera De Cruce Vaticana, 
ove con nobile, e garbata maniera fi 
oppone al dotto Mazzocchi , il quale fa 
fervire a due Templi le due denomina- 
zioni di Refurrezione , e di Golgotba^ 
quando quelle non vagliono fe non a 
lignificare una cofa fletta, cioè un fol 

Tempio . 

Ciò che dette motivo di così pen- • 
&ré al detto Mazzocchi fu per quanto 
fi offerva P effergli fembrato che due 
Vefcovi governalTero nel tempo ftefTo 
la Chiefii Gerofolimitana , cioè Giovan- 
ni, e Prailio, dandone motivo al me- 

A C 2 defi- 



defimo un luogo della Vita di San Por- 
firio, poi Vefcovo di Gaza, fcritta da 
Marco fuo Difcepolo, ove G dice che 
Prailio ordinò Sacerdote il detto San 
Porfirio dandogli anche la cuftodia del 
Santo Legno della Croce che era una 
ragguardevole Dignità nella Chiefa Ge- 
rofolimitana. 

Ma ecco intanto qui il paflb della 
Vita di San Porfirio come trovali cita- 
to nella fuddetta Opera di Monfignor 

Borgia. Quum. audiffet autem 

$. Porpbyrii rumcn, & vitam, qui erat 
Santtorum Locorum Sacerdos Frajlius, 
eum acce? f ivi t , invitimi ordinavit 
fresbyterum; quin etiam ei credidit cu- 
Jiodiam venerandi Ligni Crucis. 

Qui per combinare il Mazzocchi que- 
lle due dignità Vefcovili da eflb credute 
nella Chiefa di Gerufalemme, pensò che 
Prailio foffe Corepifcopo dei Santi Luo- 
ghi, e che perChieià Corepifcopale avefle 
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quella "del Golgotba, e che Giovanni, che 
ne teneva il vero Carattere Epifcopale $ 
avefle fotto la fua cura la Chiefi della 
Refurrezione. Ma Gccome quefte due 
diverfe denominazioni non erano pro- 
prie fe non di un fol Tempio , che po- 
teva indiftintamente appellarli , e del 
Gol gotha y e della Refurrezione, perciò 
bifogna fciogliere differentemente la dif- 
ficoltà delle due Dignità Epifcopali qui 
ravvifate dal prefato Mazzocchi. 

L' eruditilfirao Monfignor Borgia 
dopo aver dimoftrato che il Golgotba 9 
e la Refurrezione erano un fol Tempio, 
c che perciò non poteva in foftanza 
fervir qucfto al Mazzocchi per trovare 
un Corepifcopato a Prailio nel Golgo. 
ih a , e una Chiefa Vefcovile a Ciovan- 
dì in quella della Refurrezione prefii 
però quella feparataraente , conclude . 
Alia expifcanda erunt rationum aumen- 
ta , quibus allato textui, et aliis quine- 

C 3 tiam 



3« 

tìam in eadem vita & Porpbyrii exfan- 
tibus obfeuritas tollatur . De Cruce Fa- 
tti, pag. 54.. E finalmente così egli nel 
luogo citato . Nobis mine fat erti hanc 
adhuc intatfam, £5? infolutam difficulta- 
tem inàicaffe quae feliciorem expellet 
explanatorem. 

Non dovremmo qui noi avanzarci 
di più in tal ricerca, ma cedafi ad un 
graziofo particolare invito dello ftellb 
prelodato Monfignore; concluderei adun- 
que brevemente, che quel Prailio, che 
fi voleva Corepifcopo del Golgotba al- 
tro non fia fe non lo fteflb Vefcovo 
Giovanni, che fucceffe nella Chiefa Ge- 
rofolimitana a Cirillo nel 386. o 387. t 
di N. S. e che morì nel 4.17. o quaU 
che anno dopo , giacché quantunque nei 
Cataloghi dei Patriarchi Gerofolimitani 
fi conofea generalmente (otto la deno- 
minazione di Giovanni, erano nulladi- 
meno comuni ad cflb anche i nomi di 

Prailio, 
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Prailio, Silvano , e Nepote; Tìlkmonti 
tBft. Ecch Ed il Giovanni che fi vede 
nominato ali* anno 4.19. nei Fafti d* Ida- 
Zio altro non è probabilmente che lo 
fteffo Prailio; nè deve dar faftidio la 
moltiplicità dei Nomi, è già cofa no- 
ta che la medefima è ftata fempre in 
ufo fra gli Orientali. 

Si oflervi inoltre che da quanto di- 
ce lo fteffo Marco Autore della Vita 
di San Porfirio, fi rileva baftantemente 
che Prailio doveva cffere qualche cofa 
di più che Corepifcopo, giacché ivi fi 
dice che Prailio crai Sacerdos Sanilo- 
rum locorum. Chi non vede che per Santi 
Luoghi & intendono tutte quei Santua- 
rj che ha in fe il Tempio della Refur- 
rezione,che fono fpecialmente il luogo 
della Crocififiione nel Golgotba y e il 
Santo Sepolcro, dunque qual maggio- 
ranza farebbe reftata al Vefcovo della 
Jlefurrczione, che appunto ad eflb do- 

G 4 vevafi 
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vevafi la foprintendenza di quei San- 
tuari? : 

Inoltre il darfi la cuftodia del Le- 
gno della Santa Croce che confervava- 
fi nel Gol gotha a San Porfirio, che era 
una dignità della Chiefa di Gerufalem- 
me, chi non vedrà che doveva quefta 
diftribuirfi piuttofto dal proprio Vefco- 
vo , che fe fi dice eflergli ftata quefta 



w 




1 


E 



che quefti era il Vefcovo della Santa , 
Città ; e ficcome tuttociò coincide negli 
anni ftelTi, nei quali fi vede che prefedeva 
alla Chiefa Cerofolimitana Giovanni, po- 
trebbe tuttociò colTefpofto anche più fo- 
pra, fervirea farci vedere che il detto Prai- 
lio, e Giovanni erano una fola Perfona. 

Ma in grazia di ciò mi fi permefr» 
ta che faccia qui offervare ancora una 
cofa , che fembra pure fervire al propo- 
sto noftro. E' certo che la Croce con- 
ferva vali nel Golgotba, ed è già noto 

che 
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un Sacerdote desinato alla cuftodia deb» 
la medefima. 

Se mai il Golgotba foffe Hata una 
Chiefa feparata , come fa comodo di 
credere al Mazzocchi , è altresì eviden- 
te che il Cuftode della Croce doveffe 
eflere (lato addetto alla medefima, co- 
me avrebbe dovuto eflere anche di San 
Porfirio, che fu fatto Cuftode della Croce 
dal creduto Corepifcopo del Golgotba f 
eppure nella Biblioteca Barberina fra i 
Codici MMSS. vi fi legge un Sermone 
Cbryfippi Presbyteri Hìerofolimorwn, è? 
Stauropbylacis SanSae RefurreBionis ♦ 
Quello adunque oltre eflere un al- 
tro documento ballante da farci inten- 
che fi parla di un fol Tempio 
fi rammenta il Golgotba, e la 
Chiefa della Refurrezione f è altresì un 
documento che prova confeguentemente 
non fufliftere xjuel fuppofto Corepifco- 
pato nel Golgotba. della 
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DELLA PIAZZA CHE E' AVANTI AL CRAI* 
TEMPIO DELLA RESURREZIONE , E 
DELLE COSE PIÙ MEMORABILI 
CHE IN ESSA SI OSSERVANO. 



Affiamo adunque ad oflervare que- 



fto Tempio quale è ai tempi noftri, c 
^uale io lo veddi ed elaminai nei 1 767* 
Ma prima d' inoltrarci dentro le ftcre 
mura fi defcriverà qui la Piazza , ed 
altri luoghi che fono d* avanti il me- 
defimo . 

Per una piccola, e baffa porta fi- 
tuata verlb Occidente li ha dunque F 
ingreflb nella detta Piazza, la quale è 
lunga da mezzogiorno a tramontana 
circa braccia ottantuna, e larga da Po- 
nente a Levante braccia trentacinque. 



CAP. IV. 
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Dalla banda di Mezzogiorno vi li 
fcende per alcuni fcalini che fi effon- 
dono per tutta la fìia larghezza da Orien- 
te a Occidente . In quefta parte più ele- 
vata prima di feendere in efla li veg- 
gono ancora in effere cinque bafi di 
pietre calcane dei contorni di Gerufalem- 
me venate di rollo, e tendente il fon- 
do un pò al color di ruggine, e clic 
fi accollano piuttofto alla bontà del Mar- 
mo , che ad altro . Le colonne che pofa- 
vano fopra fervivano a foftenere un Por- 
tico che veniva a rimanere dirimpetto 
alle porte del Tempio per tutta la lar- 
ghezza della Piazza. 

Tutto il piano della medefima è 
laftricato delle pietre fteffe, ma ficcome 
non vien mai refarcito , perciò ogni dì 
peggiora di condizione. 

Fra quefte pietre in due diverfi 
luoghi della Piazza fc ne veggono due 
di forma rotonda . Mi fu detto che fu- 
rono 



rono quelle polle qui per indicare i luo- 
ghi ove nell ? anno 1578. fu martiriz- 
zata Maria Portughefe Terziara Fran- 
cefcana, e nel 1599. Fra Cofimo da 
Granata. Vi fu infin chi vedde più anti- 
camente in quello Pavimento anche P or- 
me dei piedi del fuddetto Fra Cofimo. 

Creder fi potrebbe piuttofto che 
foflero flati già qui due piedillalli , nei 
quali rellaflero fitte due antenne per at* 
taccarvi qualche bandiera in occafione 
delle maggiori folennità dell' anno, co- 
me fi vede ciò praticato anche in altri 
luoghi nelle Piazze davanti i Tempj. 

Inoltre ficcome quefti due tondi 
pareggiano prefentemente il fuolo colle 
altre pietre del laftrico, -e non poten* 
doli vedere fe quefti fiano avanzi di co- 
lonne, o femplici laftre di quella forma, 
vi farebbe da fupporre altresì, che et 
fendo veramente refti di Colonne avef- 
fero fervito di poggioletti per fmon- 

tare 
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care da cavallo venendo alla Chiefc il 
Re, o il Patriarca . Sulla Piazza della 
Chiefa di San Piero di Firenze fi vede 
tuttavia un torio di Colonna di Crani- 
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Arcivefcovo, giacche qui fraontava da 
cavallo nel venire a detta Chiefa. Altro 
limile efempio fi offerva fulla piazza della 
Cattedrale dell' antica Città di Fiefole; 

Se poi fono femplici lapide li po- 
trebbe altresì congetturare che folTero 
quelli i fegni di due Depofiti mortila, 
rj, giacche in quella Piazza a tempo 
dei Criftiani , Latini ebbero fepoltuni 
delle Perfone di diftinzione ; e fra 
effe abbiamo nominatamente da Alberto 
Aquente Lib. X. Cap. XVI. che fotto 
Balduino I. che regnò dal noo. al 1 1 18. 
foffe qui fepolto Rorgio Signore di Cai* 
fa; e tanto ferva per quelle poche con- 
getture, che fi poffono fare fopra di ciò. 

1 Maomettani non pormettono agli 

Ebrei 



Ebrei di metter piedi in dett* Piazza, 
c tanto meno nel Tempio della Rcfur- 
rezione. Se foflero fcopcrti colmerebbe 
loro vita , o delle groffe fomme di da- 
naro, ma io non ho mai faputo perchè 
fia loro ciò proibito , quando non fia 
, per P odio che hanno verfo di loro i 
Maomettani per effere ftati autori del- 
la morte di Gesù Crifto. Non devefi 
peraltro lafciar di offervare che i Mao- 
mettani ftefli hanno feguitati in Geru- 
falemme molti coftumi che avevano tro- 
vati introdotti dai Criftiani. E' cofa af- 
fai probabile che i Criftiani medefimi 
quando furono Padroni di Gerufalemme 
aveffero qui interdetto P acceffo agli 

Ebrei. : ^ ,f 

Sulla man ritta di quella Piazza 
cioè nella parte Orientale, fi truova una ; 
porta per la quale fi fale ad un luogo, 
che è corrifpondente ad una parte del 
Monte Calvario, e che dicefi il Sacrifi- 
zio 



zio di Abramo, perchè il fuppone che 
qui fotte condotto Ifacco per effere im- 
molato al Signore , fopra di che non 
credo di dovermi eftendere di più , men- 
tre non abbiamo niente, che ftabilifca 
effere accaduto in quello luogo il det- 
to fatto, ma fi tornerà ad offervare la co- 
fa medefima quando fi dovrà parlare del 
Monte Calvario. Vi è qui una piccola 
Gliela, ma di antica ftruttura, che fi 
chiama degli Apoftoli, ed èd' attenen- 
za dei Greci , i quali a forza di danaro 
r hanno ufurpata ai Criftiani Abiilini t 
che ne furono i Padroni. . 

Ne vien dopo un' altra piccola 
Chiefa , o piuttofto Cappella ufiziata dai 
Criftiani Armeni . Ed appreffo fe ne truo- 
va una fimile dei Criftiani Cofti, ove 
hanno anche una povera abitazione (i) 

< Di 
■ ■ ■ i i ■ » ■ 

(i) Non mi comprometto, che quefte 
Cappelle, fiano ftate fernpre poffedute dalle 

fteffe 



Di qui fi fale immediatamente alla Cap. 
' pella della Madonna dei Dolori. La 
fcala per cui fi afeende alla medefima 
guarda il Ponente, e rimane tutta allo 
(coperto fulla Piazza. Dalla parte di 
Tramontana è appoggiata al muro che 
fa facciata al Tempio della Refurrezio- 
ne . Dalla banda poi di Mezzogiorno 
guarda immediatamente fulla Piazza fen. 
za avere alcun appoggio, quantunque 
dia fia comporta, di più fcalini. Un Ba- 
lauftro, o Colonnino che mezzo rotto 
fi vede reftato da quella banda a capo 
del fecondo, Q terzo fcalino, dimoftra 
che ve ne dovevano effere fiati altri per 

• reggere 

ftefle Nazioni , nè che di prefitte luffifta* 
no in mano di quei refpettivi Crifliani che 
lo erano nel 1767. mentre Y inquieto , e 
gelofo carattere che regna fra di loro nel 
pofledimento di quei luoghi fa sì che procu- 
rano di ufurparfeii fcambievolmente, efpef- 
fo, godendone poi il Governo Turco, che 
al folito compiace chi sborfa più danaro . 
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reggere una fpagliera per ficurezza di 
chi faliva, e fcendeva quella fcala. 

Entrati nella Cappella fi truova ef- 
fere la medefima di forma tendente al 
quadrato , lunga circa braccia cinque da 
Ponente a Levante, e larga braccia tre, 
e due terzi da Mezzogiorno a Tramon- 
tana. Rifiede fopra di efla una Cupo- 
ietta , e quantunque fenza lanterna è 
piuttofto fvelta che no. 

Fu una volta quefto luogo ornato 
di lavori alla Mofaica . Elfi guaiti ora- 
mai dalla lunghezza de' tempi, e dall' 
incuria delle genti, più non fi ravvia- 
no , e a loro riman follituita una mano 
di bianco • L* Altare è ornato vagamen- 
te, e al medefimo fa nobile finimento 
una devota Immagine di Maria Ad- 
dolorata dipinta in tela da maeftra 
mano* 

E 1 ifolata quella Cappella da tre 
bande, fulla quarta che è la fettentrio- 

D naie 



nale,rcfta appoggiata al muro, a piut- 
tofto a lei è parete comune il muro che 
corrHponde con le Cappelle del Cal- 
vario . 

Si aveva una volta V ingreflb nel- 
la Cbiefa del Calvario da quefta banda ; 
e ciò che oggi fi ravvila per quella Cap- 
pella che qui vado deferivendo , altro 
in foftanza fembra che non foffe, fe non 
una piccola Loggia foftenuta da quattro 
colonne di marmo, che tuttavia fi veg- 
gono fulle cantonate della medefima, 
ftata poi riferrata per adattarla all' ufo 
fuddetto. 

Tal luogo riceve la luce dalla fua 
porta che guarda T Occidente, e da un 
fineftrone che è fituato nella parete me- 
ridionale della fabbrica che riefee fulla 
Piazza. Dirimpetto alla detta gran fi- 
neftra ne rimane un' altra più piccola nel- 
la banda fettentrionale , la quale corri- 
fponde nella Chiefa del Monte Calva- 
rio, 



rio, ma quefta è ferriata, acciò non fi 
pofla aver ora comunicazione da ella 
nel Tempio della Rcfurrezione , al qua- 
le è unita la Chiefa del Monte Calva- 
rio ; e quella , che oggi offervafi qui co- 
me fineltra, era una porta che comuni- 
cava dalla parte della Piazza colla Chie- 
fa medefima, e fembra che quefta po- 
tere fervire nelle grandi folennita , e nel 
gran concorfo per dare sfogo alla gen- 
te che dall' interno del Tempio faliva 
al Go/gótba y ove afeendendofi per una 
fcala ben ftretta , non farebbe ftato fe non 
un grande incomodo il dovere retroce- 
dere poi per la ftefTa fcala. 

Il deferitto fineftrone che refta di- 
rimpetto alla detta fineftra inferriata 
contribuifee. qualche poco per dar luce 
alle Cappelle del Monte Calvario che 
fono piuttofto mancanti di aria. 

Il piano fteffo di quefto piccolo Sa- 
cro Edifizio riman fituato fopra una par- 

D z te del 



te del medefimo Monte Calvario ; e qui 
vogliono che ftefle Maria Santiffima nel 
tempo , che poco lungi di li veniva Cro- 
citìflb il fuo Divin Figliolo, Mi ricordo 
di aver letto in qualche Scrittore, che 
la defcritta Cappella fofle una volta de- 
dicata a Santa Maria Egiziaca. 

E' di prefente quefto luogo di pro- 
prietà de" Padri Minori Oflervanti, e 
quotidianamente alcuni di loro vengo- 
no qui di buon mattino a celebrarvi la 
Mefla. 

Nel tornare addietro per la fcala 
medefima, lafciando fulla delira le due 
porte che fono nella facciata del Gran 
Tempio della Refurrezione , fi giugne 
nella parte Occidentale della Piazza, 
ove neir angolo della medefima , pref- 
fo allo fteffo Tempio, fi veggono gli 
avanzi di un bel Campanile di figura 
quadrata , le facce del quale guardano i 
quattro Venti principali . 

Anche 
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Anche ne! noftro fecolo non man* 
cava a quefto fe non la pergamena, ro- 
vinata come fi vuole dai Conquiftatòri 
Saracini fotto Saladino nel 1187. Afflit- 
ta poi Gerufalemme da un fiero terre- 
moto caddero anche due piani fuperiori 
di quefta Torre, nè vi è reftato ora in 
eflere altro che il primo, il quale è ba- 
llante per farci conofeere, che era d' or- 
dine Dorico con i fineltroni però orna- 
ti di marmo, e un poco tendenti a quel 
gufto che comunemente dicefi Gotico. 
Quefta Fabbrica fi può al più attribuire 
al fecolo XII. 

L' Architetto di effa fembra eflere 
flato un certo Giordano , mentre nella 
parte interna del primo piano oggi efi- 
ftente, guardando verfo Auftro , decli- 
nando però coir occhio verfo Levante 
fi leggeva fcolpito in Pietra lordanis 
me fecit ; cosi lo lede nel pattato fecolo 
Fra Mariano da Malèo , e forfè io ftefTo 

D 3 r avrei 



r avrei potuto leggere fe quefto piano 
quando io vi fui non forte ftato molto 
occupato , e imbarazzato dagli arredi fa- 
cri di una Chiefa Greca ivi contigua, alla 
quale quefto avanzo di Campanile ferve 
di Guardaroba. 

Le Campane di elfo infieme con 
tutte le altre che fi trovavano negli al- 
tri Campanili della Santa Città quan- 
do i Saracini la riconquiftarono fu'Cri- 
itiani, furono fatte fpezzarc da Saladi- 
no , il quale ordinò peraltro , che il 
metallo delle medcflrae foflc reftituito 
ai Criftiani. 

II rimanente delle fabbriche, ed abi- 
tazioni , che rimangono nella banda oc- 
cidentale di quefta Piazza, e che con- 
finano per Settentrione col detto Cam- 
panile appartengono ai Greci, e qui è 
l'abitazione per il Patriarca loro di Ge- 
mfalemme, avendovi annelTa una Chic- 
fa dedicata a San Coftantino, e iSant 1 

Elena 
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Elena, ed è la Chiefa principale che i 
Greci Scifmatici abbiano nella Santa 
Città. 

Terminerò quello Capitolo con di- 
re frattanto che tutti gli avanzi di an- 
tica fabbrica , che a' giorni noftri fi 
veggono fu quefta Piazza non gli dob- 
biamo confiderare come edifizj che qui 
fuflìfteflero ai tempi di Coftantino , ma 
come fabbriche che hanno avuta un'ori- 
gine molto pofteriore, e forfè non fono 
altro che opere dei Criftiani Latini 
fatte dopo il 1099. in cui fi refero Pa- 
droni di Gerufalemme. 
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DEL TEMPIO DELLA RESURREZIONE O STA 
DEL SANTO SEPOLCRO , COME SI , 
VEDE AI GIORNI NOSTRI. 

C A P. V. 

Della Cbicfa della Refurrezione 
confederata in fe Jlcffa 

%. I. * 

X^Ancl) un' occhiata al Frontefpizio , 
o Ila alla preferite Facciata del rem- 
pio , la quale refta per Aufcro fi of- 
fervano in effa due Porte dirò così 
gemelle, perchè fituate una accanto air 
altra , feparate da un pilaftro a loro co- 
mune, ed ornato quefto di più colon- 
ne d y ordine Corintio' di marmi di va- 
ria fpecte,e fra effe alcune di verde an- 
tico; come- pure altre limili colonne fono 
nelle due bande laterali di dette Porte. 

Ripofa fu di effe un Architrave di 
marmo bianco , che palla andantemente 

fopra 
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fopra ambedue le Porte. Qui fono fcol- 
piti a baffo rilievo alcuni fatti della Vi- 
ta di Gesù Crifto • La loro fcultura è di 
quel poco buon gullo del quale era ca- 
pace il fecolo XII. ed oggi fono guafte 
affai dalle ingiurie dei tempi. 

Sopra il detto Architrave fi alza- 
no due archi femicircolari , o Romani, 
i diametri dei quali pofano full* Archi- 
trave medefimo,e corrifpondono alle fot- 
topofte Porte. Sono quefti di marmo, 
e gentilmente lavorati agrottefeo. Nel- 
lo fpazio, o vuoto loro fi vedevano va- 
rie Sacre Immagini di opera Mofaica, 
ma oramai guade. 

Ricorre fopra degli archi medefimi 
in linea retta per tutta P eftenfione cor- 
rifpondente al deferitto Architrave , un 
fregio pure di marmi, che prende poi 
diverfe altre direzioni. Più alto di que- 
llo fregio nelP eftremità della Fabbrica 
fe ne vede altro limile paralello a quel- 
lo di 
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lo di fotto, feguitando così air orlo del 
Terrazzo della Chiefa , fecondo gli alti, 
c baffi del medefimo ; ed ambedue i det> 
ti fregi fono altresì lavorati a sfogliami 
o a grottefclii vagamente intefi. ■ - . 

L' opera , e P ornato della fuddet- 
ta facciata devefi ai primi tempi , nei 
quali i Criftiani Latini fi trovarono pof- 
feffori di quello Tempio , cioè al fecolo 
XII. ed è quefto quel pezzo di Fabbri- 
ca , col quale dai medelìmi venne di nuo- 
vo unita alla Chiefa della Rsfurrezionc 
quella del Calvario, e altri Santuarj. Ne 
fono quefte le Porte , come alcuni hanno 
fuppofto, che ebbe il Tempio della Refur- 
rezione fotto Coftantino, mentre quelle 
che ebbe allora erano tre, e dalla parte 
d' Oriente come chiaramente lo dice Eu* 
febio Parafilo Lib. III. Cap. XXXV11. 

Per una fola delle dette Porte fi ha 
P ingrelTo nella Chiefa, che è quella, 
che refta a defera, o Ha nella parte Oc- 

ciden- 
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cidentale della Tacciata, detta dagli Ara- 
bi Jffaìub 'ùt , cioè della Crocififlìone , 
Queita Porta per altro Ita fempre ferra- 
ta, e le chiavi le ha in cuftodia un Ufi- 
ziale del Gran Signore, che chiamano 
il Mituallì(i) o Soprintendente . 

Può 



(i) Quefto Mltualll viene annualmente 
da Coftantiuopoli fpedito dal Gran Signore . 
Per tal carica vengono aflegnate a Tuo van- 
taggio l'entrate di diverfi Villaggi della Giu- 
dea, e i dazj che contribuifeono i Pelle- 
grini per entrare nel detto Tempio della Re- 
furrezione, dovendo per altro penfare al man- 
tenimento dello Speciale di Sane* Elena di Ge- 
rufalemme, che confitte nel diftribuire gior- 
nalmente una porzione di Grano cotto , che 
noi diremmo Scurcuftù , a più perfone de- 
sinate a ricevere tal carità. 

Sulla fine del paflato fecolo XVII. il 
fuddetto Mituallì in occafione di dovere apri- 
re la fuddet&a Porta del Tempio della Re* 
furrezione dava le Chiavi al Capo di una Fa- 
miglia Araba , confiderabile per la Aia anti- 
chità , e che fi chiamava Beyt- £/- Jfouad , 
cioè la Famiglia del Neio , il qual diritto fu 

a^!a 
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Può peraltro fard aprire ogni volta 
che uno vuole pagando al Cuftode di 
effa tre Piaftre , o % fiano tre quarti di 
Zecchino. 

Vi fono poi alcune folennitk dell' 
anno , nelle quali Ha aperta tutto il gior- 
no , mediante uno sborfo di danaro che 
fanno le refpettive Religioni alle quali 
appartiene la folennizzazionc della Fefta, 
ed allora è permcflò ad ognuno P in- 
greflb in efla. 

I Criftiani Latini peraltro ed ogni 
altro Europeo fecolare che giunto in 
Gertifalemme non fia mai fiato nel detto 
Tempio, non può in veruna occafione 
entrare in eflb, fe prima non ha pagato 
al Mitualli la fomma di Piaftre quindici 



alla medefima accordato dal Califfo Amar nel 
fecolo VII. quando conquido Gerufalemme, 
e per cui il Capo di efl'a percipeva una por- 
zione di quei dazj, clie pagano i Crhtiani 
per entrare nel detto Tempio . 

.* 



Digitized 



del Levante o fiano Zecchini tre, e tre 
quarti di noftra moneta . I Religiofi Fran- 
cefcani per quefta prima volta non pa- 
gano fe non Piaftre fei , cioè uno Zec- 
chino, e mezzo; e lo fteflb tutti i Cri- 
ftiani Orientali. 

Dopo quello primo sborfo , ogni 
qualvolta la Chiefa è pubblicamente aper- 
ta fi può entrare , e ufcire da effa a pia- 
cimento, e fenza alcuno aggravio. Le 
Guardie Turche però efigono dai Cri- 
ftiani Orientali, che foflero ivi Foreftie- 
ri, anche in tali occafione il diritto di 
una piccola moneta d' argento, detta 
Medino, che equivale all' incirca alla no- 
ftra crazia. 

Quando poi fi voglia fare aprire 
fuori de' confueti tempi, ne' quali fta 
aperta al Pubblico , fi pagano allora co- 
me diflì tre Piaftre ; ed appena entrati 
la riferrano, potendoli però trattenere 
dentro quanto tempo un vuole, mentre 

tutte 
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tutte le Nazioni Criftiane hanno qui 
i loro refpettivi appartamenti. Volendo 
poi ufeire bifogna fare intender ciò al 
iolito Mituallì, il quale manda immedia- 
tamente ad aprire , e per quello nuovo 
incomodo fi pagano altre tre Piaftre. 

Per dare poi tali ordini , e per po- 
ter ricever robe dalla parte di fuori, e 
da quella di dentro , vi fono nella Porta 
medefima tre aperture , o occhi, i quali 
fono di un' eftenfione fufficiente per par- 
lare comodamente alle perfone, e far 
paflare alcune cofe di una mediocre gran- 
dezza , e per elfi ricevono quei di den- 
tro le robe neceflatie al loro giornalie- 
ro folìentamento , per cui non manca 
a certe determinate ore del giorno di 
ftar fuori di detta Porta delle perfone 
per fare quei fervizi, che vengono loro 
comandati . 

V altra Porta che rimane fulla II- 
niftra è la medefima murata per mag- 
. . gior 
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gior comodo di quelle Guardie Turche, 
che in tempo* di folennità Hanno a of- 
ièrvare, che dai Pellegrini Orientali fia 
pagato il piccolo dazio del Medino, e 
per vedere che chi entra abbia il rifcon- 
tro in ifcritto di aver pagata la prima, c 
principal Taffa. 

Una tal carta T hanno foltanto i 
Criftiani Orientali effendo in maggior 
numero; gli Europei non hanno tal ri- 
fcontro, mentre i fecolari non effendo 
troppo frequenti, o al più tre, o quat- 
tro fi riconofcono anche facilmente , co- 
me pure i Religiofi Francefcani non pre- 
fentano carta neffuna ma entrano Ube- 
ramente. 

Intorno a quefta Porta murata vi 
fono in Gerufalerame perfòne, vi è an- 
che chiP ha fcritto, che credono effer 
quella per la quale volendo entrare nel 
Tempio Santa Maria Egiziaca , prima 
della fua converilone, fu da mano invi- 

fibile 
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fibile rifpinta indietro , aggiungendo che ■ 
da quel tempo in poi reftò la medefima 
ferrata . Ma Santa Maria Egiziaca vive- 
va nel fecolo VI. fotto P Impero di Giu- 
ftino Seniore, e quelle Porte furono fat- 
te nel fecolo XII. Tanto ferva in ordi- 
ne alle medefime. Io penferei che que- 
lle due Porte in tempo di grandi folen- 
nità, e concorfo di popolo ferviflero una 
per dare P ingreffo al medeGmo, P al- 
tra per il regrefso per minor confino- 
ne, e più facilità di dare sfogo alla mol- 
titudine. 

La flruttura interna di quello facro 
Edifizio , non può meglio deferi verfi , 
confederando il corpo tutto del medefimo, 
che colf immaginarlo di forma ovale, 
le parti più curve del quale reflano 
una a Ponente ove rimane il Santo Se- 
polcro , e P altra a Levante ove è P Al- 
tare de' Greci , effondo contornato dal- 
le fue ali, o navate. 

La 
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La lunghezza tutta da Oriente a 
Leyante è di circa centot tanta braccia, 
e la fua maggior larghezza da Mezzo- 
giorno a Tramontana non oltrepafla le 
braccia centodieci, prendendo però le 
parti regolari del medefimo fenza va- 
lutare le altre parti irregolari, che efeo- 
no dall' ordine della Fabbrica, 

Da tutte le bande non fi veggo- 
no fe non colonne due a due, e altre a 
fafei. La varietà di effe, F ordine dei pi- 
laftri , e dei capitelli e la difpofizione poi 
tutta della fabbrica non ci prefentano a 
prima vifta fe non un gran difordine 
di cofe ; e dove nelle altre Chiefe in un 
colpo d' occhio fe ne fogliono diftingue- 
re le parti principali che le compon- 
gono, in quella bifogna fcorrerla e gi- 
rarla gradatamente per intendere che 
cofa ella fia. 

L* aver di prefente quefta grandio- 
la Fabbrica la fua entratura da una ban- 

E da 



Digitized by Google 



66 

da laterale è quello che contribuifce mol- 
to a rendere in un fubito P occhio piut- 
tosto confufo, che pago; ma pure que- 
llo ftcflb inconveniente fayorifce il con- 
cetto della medefima , mentre di qui 
guardando in giro da ogni banda, i con- 
tinovi andirivieni che s' incontrano per 
le fpeffe interfecazioni degli archi , delle 
colonne, e de* pilaftri, che reggono le 
volte da baffo, e quelli che foftengono 
le Gallerìe, che fono in alto della Chiefa, 
ti fanno in un fubito immaginare una 
cofa maeftofa, e grande, e per cui fe ne 
refta ammirati. 

N Se riguardar fi voleffe P Ordine 
delP architettura di tutta la Fabbrica, 
quefto non è facile a determinarlo , men- 
tre a ogni paffo fi vede della diverGtà; 
ma pure dirò che gli Ordini tutti o po- 
co, o affai fi veggono qui effere fiati 
mefli in opera, avendovi molta parte an- 
che P architettura Saracina, o Gotica 
come comunemente fi dice . Que- 



Quefta varietà di cofe ci richiama 
a confiderare le varie cataftrofi, alle qua- 
li C difle già effere (lato foggetto que- 
fio Tempio, nè vi è angolo del mede- 
fimo ove non fi ravvifino le tracce del- 
le fue pattate rovine, delle fue refhu- 
razioni,e delle riedificazioni intere di 
qualche parte del medefimo. 

Tutto il corpo di tal Edifizio è 
coftrutto a volta. Si veggono nel me- 
defimo due Cupole che una a Levante, 
e reiìa fopra il Coro de 1 Greci , e P al- 
tra a Ponente, fotto la quale rimane il 
Santo Sepolcro , ma di quelle dovremo 
farne parola altrove. 

Nelle pareti della Chiefa furono già 
un tempo lavorate a Mofaico le Imma- 
gini di diverfi Santi, Apoftoli, Patriar- 
chi, e Profeti, adeflb la maggior parte 
fono fcalcinate, o vi è fopra una mano 
di bianco. Su' primi dello feorfo fecolo 
fe ne vedevano affai , e fe ne leggevano' 
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le ifcrizioni con le quali furono accompa- 
gnate. Erano fin <f allora molto guaite. 
Il Quarefmio ne raccolfe alquante, al- 
cune fcritte in caratteri Greci, ed altre 
in caratteri Latini, e le medefime non 
contenevano fe non delle fentenze,e paf- 
fi fcritturali che per lo più erano medi 
in mano con alcuni cartelli a quelle 
Immagini. 

Non fo preclfamente a quai tem- 
pi doveflero referirfi quelle che più non 
fi veggono; quelle poche che tuttavia 
fi offervano non le crederei più antiche, 
nè più moderne del fecolo XI. e XII. 

Una buona parte di effe dovreraa 
attribuirla al Secolo XI. e più preci- 
famente circa ali* anno 104.8. cioè a* 
tempi dell* Imperatore Orientale Co- 
ftantino Monomaco, a fpefe del di cui 
Erario, e con la permiflìone del Cali/Fa 
Maabad Àbuttamim Muftanfir Bilia fu 
quello Tempio interamente reftaurato e 
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i Greci abbellito 5 c ornato alla moda 
loro . Poco di più dovette eflere fatto nel 
fecolo XII. dai Latini dopo che acqui- 
ftarono Gerufalcmme , fe pure qualche 



mento in Sofia, e fpecialmente circa lo 
fteffo Anno 104.8. quando i Criftiani 
Occidentali , e in particolare i Mercanti 
di Amalfi nel Regno di Napoli effendo 
ben vidi dal Califfo d' Egitto per il lo- 
ro Commercio, ottennero nella Santa 
Città un quartiere per loro dimora, e 
un terreno per fabbricarvi. 

Poca è r aria della quale gode quello 
Tempio per eflere il medefimo , come 
altrove fi è veduto, fovraftato dall' al- 
tezza del terreno , per cui ottimo com- 
penfo fu quello di lafciare aperta nella 
fua fommità la Cupola che è fopra il 
Santo Sepolcro; contribuendo nei tem- 
pi prefenti a fomminiftrargli qualche 
maggior luce anche le fineftre che fono 
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nel tamburo della Cupola che è l'opra 
il Coro de' Greci, del qual ultimo be- 
aefizio credo die non ne godtfle ne* 
tempi antichi. 

I Tetti , o piuttofto i Terrazzi che 
lo ricoprono , e fu i quali comodamente 
fi patteggia fono fatti di folido mate- 
riale che pareggia le volte inferiori con 
un tenaciflimo calciftruzzo , fcd il quale 
impedifee che trapelino le acque. 

Prima di partirmi da quefta gene- 
ral Definizione , dirò come nello fteflb re- 
cinto di tal Edilìzio , ma in luogo appar- 
tato dall' ordine del deferitto Tempio , 
trovali nella fua parte Orientale un* al- 
tra Chiefa detta di Santa Elena , anne£ 
fo alla quale «è il luogo, detto dell* In- 
venzione della Santa Croce. Come pu- 
re nella banda Settentrionale vi è un* 
altra Chiefa appellata Santa Maria dell* 
Apparizione. Le dico Chide perchè 
coà fono fiate diftinte da varj An- 
tichi 



tichi Scrittori che vedute le avevano fé- 
parate da quella Fabbrica. Ora quan- 
tunque fuori delP ordine dell 1 Edifizio 
farebbero peraltro da riguardare piutto» 
(lo come Cappelle . 

Anche la Chiefa del Calvario, che 
trovali nella banda Auftrale fimilmen- 
te dentro al Gran Tempio, òggi la confi- 
dererei come una Cappella ; e fe quando 
i Criftiani fotto Goffredo di Buglione 
prefero Gerufalemme ne rimaneva fuo- 
ri, e feparata, doveva ciò attribuirli al- 
le replicate vicende della Chiefo della Re* 
furrezione y mentre come già fi vedde 
nel Cap. I. fecondo il piano della Ba- 
filiera fabbricata da Coftantino, il Calva- 
rio doveva reftare dentro V antico re- 
cinto, e non fuori. 

Faremo adeflb andantemente il gi- 
ro di quefto Tempio deferivendone le 
fue parti, ed alcuni luoghi di confide* 
razione che qui fi truovano, riferban- 

£ 4 doci 



dori a parlare più circoftanziatamen- 
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te in altri Capitoli , della Chiefa del 
Monte Calvario, e fuoi anneflì , della 
Chiefa di Sant* Elena , c dell' Invenzione 
della Croce, della Chiefa di Santa Ma- 
ria deir Apparizione, e luoghi contigui 
ove abitano i Religiofi Minori Oflervan- 
ti che ftanno al Cuftodia del Santo Se- 
, pokro. 



j£j Ntratt adunque nel Tempio per la 
deferitta Porta Occidentale fi mio va al- 
la dirittura della medefima la Pietra 
deir Unzione, la quale è un poggiolet- 
to di figura quadrilunga alto da terra 
circa mezzo braccio, lungo circa quat» 
tro braccia, e largo intorno a due (1) 



(1) Nel deferivere le? mi fu re bifogna che 



Leila Pietra del? Unzione. 
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La così detta Pietra dell' Unzione 
è di color verdaftro limile molto alle 
noftre Pietre conofeiute fotto la deno- 
minazione di Verde di Prato . E* quefta 
coperta di una laftra di marmo bianco, 
e fono fcolpite in effa le Armi di San 
Francefco , cioè i due Bracci incrociati, 
c quelle della Terra Santa , che fono 
cinque Croci roffe in campo bianco ; ed 
è ornata all' intorno con vari lavori pia- 
ni di marmo. 

E' cinta inoltre da una balauftrata 
di ferro all' altezza del poggioletto me- 
defimo, per cui non refta impedito al de- 
voto Criftiano di abbaffarfi , e baciare la 
Pietra, o piuttofto la Laftra che la ri- 
copre. 

Pendono 

io dica per lo più alTincìrca, mentre in quelle 
Parti non è facile fenza dar fofpetto , flare a 
roifurare per tutto efattamente le cofe che 
fi veggono non folo nel Tempio ma anche 
altrove. 



Pendono fdpra di effa fette , o ot- 
to lampade d* argento che ftanno fem- 
pre accefe, parte d* appartenenza dei 
Greci, e degli Armeni, e parte di pro- 
prietà dei Latini . Vi fono anche due , 
grotti candelieri die pofino preifo le 
due eftremità , cioè uno per Ponerge, 
t Y altro per Levante. 

Dopo molti contraili intorno al gius 
padronato di quefto luogo, è ftato de- 
sinato die otto giorno appartenga ai 
Greci, e altri otto ai Criftiani Latini, 
ma dalP incoftanza di quella gente non 
mi èomprometto , che fin' ora feguiti 
queft* alternativa padronanza effendo in 
quelle parti troppo frequenti i cambia- 
menti. 

Dfcefi Pietra deW Unzione, per- 
chè piamente vien creduto che fopra 
di effa il Divin Salvatore dopo la 
Tua morte fofle imbalfamato ed in- 
volto nella Sindone fecondo il coftume 

degli 
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degli Ebtei. S. Joan. Capii. XlX. 
ver. 38. a 40. 

Rimane la medefìma a Occidente 
delle Cappelle del Monte Calvario , aven- 
do i due lati più lunghi che guardano 
T Auftro, e il Settentrione, ed i più 
corti T Oriente , e 1' Occidente. 

Era defìinata per ornare e pofare 
fu di effa una bellini ma Ara di bron- 
zo che reftava anche comoda per ce- 
lebrarvi laMefla.Era flato quefto un do- 
no del Gran -Duca Ferdinando L de' Me- 
dici, ma non pdtette andar in opera 
per T oppofizioni che fecero i Greci , i 
quali dopo molte difficoltà ottennero fi* 
talmente dal Governo Turco che non 
fofle qui collocata. 

Allora i Padri Minori Oflervanti , 
die fono ivi di cuftodia la fecero tra- 
fportare fopra il Monte Calvario, e la 
pofarono fotto P arco Settentrionale della 
Cappella della Crocififfione, e qui fopra 

cele- 
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celebravano la Mefla. Ma bifogna, che 
quel? Ara trovafle nuovi oftacoli anche 
in quello luogo e che i Padri follerò 
corretti a levarla ancora di li, mentre 
ed 1734- Mose Caffuto Ebreo domici- 
liato in Firenze, effendo in GeruGUem- 
xne P offervò nel Cortile del Conven- 
to di San Salvatore davanti la bottega 
del Fabbro. Vedefi ora di nuovo nel 
Tempio della Refurrizìone\ ed a fuo 
luogo mi riferbo a defcriverla efatta* 
mente. 

La Pietra delP Unzione che qui fi 
deferive, dicefi die fia unita al fuolo 
ove fi vede, o che fia anzi una parte 
del fuolo medefimo lafciato così elevato 
a forza di fcarpello. 
r Ma ciò non potrà fufliftere quando 
fi offerii che il piano della rocca fui 
quale efifte, non è compofto di Pietra 
verde ma bensì di una fpecie di Pietra 
calcari* che fi affomiglia a quel Marmo 

detto 
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detto dai Marmifti Porta Santa più , cf 
meno colorito. Onde Infogna conveni- 
re che quella Pietra delV Unzione effen- 
do di color verde non può certamente 
effere una parte del fuolo fteffo. 

Se noi retrocediamo con i tempi 
per vedere fin da quando ci fia noto 
quefto Santuario , fi vedrà che non fc 
ne truova fatta ricordanza da nefluno 
Scrittore anche de* più circoftanziati , 
ed efatti, prima del Secolo XII. nel qua- 
le Guglielmo di Tiro parlando dell' am- 
pliazione data da' Principi Criftiani alla 
Chiefa della Re/urrezione rammenta il 
luogo ove a fuo tempo fi diceva effervi 
ftato imbalfàmato e riporto nella Sindo- 
ne il Corpo di Crifto Tyr. Lib. FUI. 
Cap. HI. ma non fa particolar menzio- 
ne di alcuna Pietra die foffe a ciò de- 
ftinata. 

Altri Scrittori dei tempi fteffi del 
Tòrio, o poco da lui lontani, e che fi 

trova- 
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trovarono a far qualche foggiorno in Ge> 
rufalemme,non fanno parola alcuna del- 
la medefima. 11 Sanuto poi che fcrivc- 
va nel Secolo XIV. rammentando diverfi 
Santuari della Città fembra che così vo* 
glia efprimerG di quello luogo. Oftendi* 
tur locus ubi Jofepb ab Arimatbia, et 
Kicodemus laverunt Jefum quando depo* 
fuerunt eum de Cruce, quem ajunt Do- 
minum Jefum offendendo dixijje ibi ejje 
medium Mundi y et ejl in medio Chori 
Uh. 111. Par. XIV. Cap. Fili, che 
in tal calò parlerebbe di un luogo dif- 
ferente dall' altro, mentre quello che 
anche di prefente (1 fuppone con nell'u- 
na buona ragione il mezzo del Mondo, 
rimane nel C'oro de' Greci dittante dal* 
la fuppofta Pietra de ir Unzione. 

Se mai i Fedeli Criftiani ebbero 
fpecial cognizione della Pietra fulla qua* 
le fu imbalfcmato il Corpo di Gesù Cri- 
fio, credo peraltro che quefta non efìftefle 

più 



più in Cerufalemwe quando i Criftiani 
Latini fotto Goffredo di Buglione, fi 
refero Padroni della Santa Città, ma che 
folo vi reftafle memoria del luogo ove 
ciò erafx operato , come pare che indi- 
chi baftanteroente anche U riferito Gu- 
glielmo di Tiro . 

Congetturo così mentre Nkreta Co- 
niate Scrittore che vifle nel fecolo XIL 
e che tuttavia viveva fu primi del fe- 
guente fecolo XI IL parlando ne 1 fuoi 
Annali dell' Imperator Manuel Comne- 
fìo, dice che la Pietra folla quale il Corpo 
di Crifto fu imbalfamato trovavafi in 
Efefo^ che fii poi quella trasferita in 
Coftantinopoli , e che il detto Manuello 
la portò folle fue fpalle dal Porto Baco- 
leonte fino alla Cappella che era nella 
Torre del Palazzo , e che dopo la fua 
morte fu la medefima trafportata dal Pa- 
lazzo al Sepolcro del detto Imperatore. 

Ila- 
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Mcetae Chon. Ann. Lib. VIL 

Bifogna dunque fupporre che que- 
lla Pietra foffe già paffata dalla Palefti- 
na nella Grecia fino dai tempi che gP Im- 
peratori Orientali furono Padroni delia 
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Città di Gerufalemme , non elTendo ere- 
dibile , che ciò potefle feguire nel tem- 
po che dominarono in effa i Principi 
Latini. Ed il colore roffo Tu'Qo; ipsOpo;, 
che aveva fecondo Niceta lb. la det- 
ta Pietra, rende almeno probabile che 
la medefima fia fiata tagliata da' con- 
torni del Monte Calvario, ciò che non 
può crederli di quella che vi fi offerva 
oggidì , che è verde. 

Ii^ tal guifa, fi dovrebbe piuttofto 
fupporre che V opportunità del luogo 
abbia contribuito a far credere effer qui 
fucceffo il fatto rammentatoci dair E van- 
geli ita S. Ioan. Cap. XIV. ver. 38 a 40. 
e che in memoria di ciò ri fia Itaca col- 
locata quella Pietra che fi vede a' gior- 
ni noftri , fe pure non è quefta nel luo- 
go medefimo di ove in altro tempo fu 
tolta dalla Rocca quella rammentataci da 
Niceta, come più fopra fi è vifto. Ma 
comunque il fia non debbo lafciar di 

F ram- 
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rammentare che grande è la venerazio- 
ne che hanno per efla tutti i Criftiani 
di Gerufalemme tanto Latini, che di ri- 
to Orientale. 



Leila Cappella degP Improperj. 
., §. III. . • 

^^Artendoci dalla Pietra deir Unzio- 
ne, e tenendo la direzione verfo la par- 
te Orientale del Tempio, fi Jafcia fili- 
la delira la fcala per la quale fi afeen- 
de alle Cappelle del Calvario , ed a ven- 
do ferapre a finiftra il muro del Coro 
de' Greci, dopo una diftanza di qua- 
ranta braccia dalla fuddetta Pietra dell* 
Unzione fi arriva alla Cappella detta 
degr Improperj, 

E' la medefima fituata fui terzo 
del volgere che fa qui il Tempio in 

forma 



Digitized 



8 3 

forma circolare, reftando perciò quefta 
Cappella, rifpetto al corpo tutto della 
Chiefa , Ctuata per Scirocco . 

Si fale in efla per due fcalini . E 
sfonda in dentro circa dieci braccia , ha 
i laterali paralelli , e termina in femi- 
cerchio, o a tribuna come fi fuol dire, 
effendo larga quanto air incirca ella è 
lunga. 

Rimane nel' mezzo T Altare ifola- 
to, fotto del quale vi è rinchiufo un 
torfo di Colonna di Granitalo bigio al- 
to circa tre palmi avendone fei di cir- 
conferenza. Dalla parte d' avanti vi è 
una graticolata di ferro , che dà luogo 
a vederlo, e di dietro per un largo fo- 
ro fi può introdurre dentro una mano. 
Ed i più devoti Pellegrini fogliono per 
effo far toccare a quella Colonna le Co- 
rone, le Immagini, e altre cofe. 

La tradizione che hanno i Criftia- 
nl di quei Paefi, fi è che fopra quello 

Fa pezzo 



pezzo di Colonna forte aflìfo Noftro Si* 
gnore quando fu incoronato di Spine, 
ed in varie guife beffeggiato. S. Mattb. 
Cap. XXV IL ver. 27. domandandoti 
perciò quefta la Cappe/la degP Impro- 
peri, e dagli Orientali Haycal - ElaUi/, 
cioè Cappella della Corona perchè ere- 
defi che la medefima fi confervafTe qui 
per molto tempo; la quale fecondo la 
Cronologia di Genebrando Lìb. Ì1\ fi 
vuole che San Luigi IX. Re di Fran- 
cia T otteneffe poi , con altre Reliquie 
dai Greci , e dai Veneziani , e che la fa* 
celTe trafportare in Francia. Se colà fla- 
vi non lo sò , sò bene che alla medefi- 
ma debbono mancare molte fpine, per- . 
che di effe alTai ne fono fparfe ne* Te- 
fori delle Reliquie Sacre del Mondo Cri- 
ftiano. 

• E di più fecondo il Gretfero , Uh. L 
Le Sanila truce, neppure dovrebbe e£ 
fere ivi tutta P intiera Corona, mentre, 

così 
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cosj egli , Prster alias partes Coronae f 
quae variti in locìs piè affervatur , 
coluntur Ma etiam una ejl , quam EtbeU 
Jlanus Jnglorum Rex accepit ab Orio- 
ne Magno Imperatore . Et illa quatti S. 
. Ludovicus Rcx Galliae cum aliis pre- 
tiojljfmiis Cbrifli Reiiquiis a Graecis , £5? 
Venetìs redemit Lutetiamque tran/por- 
tari curavi* . Cap. XCf. Fu quella Cap- 
pella una volta di proprietà dei Criftiani 
Abiffini,ed è ora de' Greci che la tengono 
male, e sbandata. I Latini nelle quotidiane 
Proceflìoni che fanno in quella Chiefa ri- 
ntano anche la detta Cappella. (1) 

F3 Della 

(1) I Padri Minori Oflervanti che (ba- 
lio in quefto Tempio alia Cuftodia del San- 
to Sepolcro oflervano il religiofo coftume 
di vifiaare proceflìonalmcnte ogni fera dopo 
Compieta, infieme con gli altri Cattolici che 
ivi fi ritrovaflfcro , i Santuarj più ragguarde- 
voli che fono dentro il recinto del fuddet- 
to Tempia. L* ordine di tai Quotidiana fun* 
zione, fu da me narrato nell 1 Moria de f miei 
Viaggi Tom. III. Cap. lf. 
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Leila Cappella della divifione 
delle Felli. 

$. iv. 

X^/ Afciando la Cappella degr Impro- ; 
per), c feguitando il giro della banda 
Orientale del Tempio s' incontra la por* , 
ta, e fcala per la quale fi fcende nella 
Chiefa dell' Invenzione della Santa Cro- 
ce; ma lafciata quefta a delira , e an- 
dando per la direzione medefima, fi ar- 
riva dopo tredici braccia alla Cappella 
della Divifione delle Fejli, che ri man 
fituata nel punto Orientale del Tempio, 
e nel mezzo perciò del femicerchio che 
• fa la Chiefa da quefta banda. 

La coftruzione, e forma della me- 
defima è fimile a quella della Cappella 
degF Improperj y effendo foltanto più 
grande qualche braccio dell' altra. Si 

fale 
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fale in quella pure per due fcalini reltan. 
dovi ifolato preflb la Tribuna il folito 
Alta re /appartenne una volta agli Arme- 
ni , ma ora è d' attenenza de' Greci che 
non la tengono con maggior proprietà 
dell' altra. Qui pure i Latini nelle lo- 
lite Procelfioni ci fi fermano, e dicono 
le confuete preci. 

Appellali Cappella (Iella Divifwne 
delle Vejli perchè vogliono i Criftiani 
Orientali, che fabbricata fia quefta nel 
luogo ove fi ritirarono i foldati per di- 
viderli le Vefti di Noftro Signore. S. 
Matth. Cap. XXVI I. ver. 3J- Ma 
la ragione di tal titolo altro non fi è, 
che per effer fiata la medefima dedica- 
ta a un tal Miftero della Palfione. 

Vi è anche chi le attribuire tal de- 
nominazione fui fuppofto, che in effe 
fia fiata confervata per qualche t^m- 
po la Vefte inconfutile di Noftro Si- 
gnore. • 

F* la 



88 

In ordine a ciò abbiamo dalla Cro- 
nica di Sigiberto, che quefta Vette fof- 
fe Hata ritrovata in Zaphat;e fecondo 
la Cronica di Fredegario in Jafad , che 
Le Quieti T. 111. Col. 24.3. interpetra 
per la Città di Giaffa ; di dove copren- 
do P Anno 589. fu trasferita in Geru- 
falemme fu 1 primi dei raefe di Marzo 9 
e collocata nel luogo ove fi venerava 
la Santa Croce. 

La Cappella pertanto ove fi cufto- 
diva la detta Santa Croce era in quello 
fteffo Tempio della Refurrezione , ma 
in luogo particolare; onde per concilia- 
re che la Vefte inconfutile di Noftro Si- 
gnore fofTe ftata nella Cappella della Di- 
<vifione delle Vejli , bifognerebbe crede- 
re che gr Iilorici nel dirla collocata nel 
luogo ove fi venerava la Croce avefTe- 
ro intefo di prendere il tutto per una 
parte, cioè il Tempio per la fpecial Cap- 
pella della Santa Croce. 

In 
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In quanto alla fuddetta Vefte di 
cono gr Illorici Francefi che fotto Carlo 
Magno fofle trafportata in Jrgentevil 
dittante da Parigi due leghe, e riporta 
in un Convento di Monache , fra le qua- 
li tra Gifela Sorella di detto Carlo Ma- 
gno, e Theodrada di lui Figliola. Per 
varie vicende flette poi la medefima 
nafcofta più anni; tornata quindi alla 
luce nel 1156. fi conferva tuttavia nel- 
la Chiefa dello fteffo Borgo d' Jrgcn* 
temi. 

Gregorio Turonense Lìb. I. Mi- 
racul. Cap. Vili, ci dice che era la me- 
defima nella Città di Galazia nella Fri- 
gia in una Bafilica detta de Santi Ar- 
cangeli , e che con molta devozione fi* 
venerava dai Fedeli. La Città pure di 
Treveri vanta di avere quella Vefte. 
Starebbe a vedere chi di loro ha ragione. 
A me ferve d' aver toccato ciò . 

Cappella 
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Cappella di San Longino altrimenti 
detta del Titolo della Croce. 

$. V. 

J) Mante dalla Cappella della Divi- 
fione delle Vefti tredici braccia, profe- 
gutrndo per la direzione circolare di que- 
fta parte fuperiore del Tempio, fi giu- 
gne ad un' altra Cappella, che è fituata 
per Grecale, corrifpondente a quella de- 
gP Improperj, reftando di mezzo, co- 
me fi è offervato, quella della Divifione 
delle Vefti. 

Al folìto fi fale in efla per due fcali- 
ni , e la forma è uguale a quella dcgP 
Improperj,e a quella della Divifione del- 
le Vefti , ma qualche cofa più ftretta , 
e più bafla di ambedue le medefime. 

Apparteneva quefta una volta agli 
Abitimi, ora ai Greci , molto mal tenuta, 

e quafi 



e quafi in abbandono, nè qui fi ferma la 
folita Proceflione dei Latini, quantun- 
que abbiano però per efla rilpetto, e ve- 
nerazione. 

La denominazione di Cappella dì 
San Longino , con la quale vien quella 

* diftinta, dicono gli Orientali che è in 
confiderazione di quel Soldato che aven- . 

• do aperto con la lancia il Coftato di Cri- 
fio Crocififfo, illuminato dai prodigj che 
nel tempo mcdefimo accadero in Cielo, 
e in Terra, confefsò allora che era quel- 
lo un Uomo giufto, e vero Figlio di 
Dio S. loan. Cap. XIX. ver. 34, £5? 3 j. 

Quanto poi al Titolo della Croce 
fi dice eflere ftata così detta, perchè per 
qualche tempo, qui flette il medefimo, 
di cui una buona parte confervafi ora 
in Roma nella Chicfa di Santa Croce in 
Cerufalemme. 

Intorno al Ti tolo della Santa Cro- 

r » 

ce fi legge un molilo dotto, ed erudi- 
to 
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io Opuicolo 0) <kl noftro celebre Si- 
gnor Domenico Maria Manni , da cui 
farebbe da defiderarfi , che fi deffe alla 
pubblica luce una nuova opera che è 
a mia notizia effere (lata da lui fcritta 
più amplia fui medefimo (oggetto. 

Nella parte Orientale del Tempio 
ove fono le tre defcritte Cappelle, qui 
iettavano pure difpofte le tre Porte 
Orientali , per le quali fi aveva in effo 
¥ ingreflò quando fu fatto fabbricare da 
Coftantino, e che fra di loro difpofte era* 
no in elegante.fimetria, come fi ha da 
tulebio Parnfilo De Vita Conjlant. Db. 

ni cap. xxxni. 

Non farà facile lo ftabilire ove pre- 
rifornente follerò te med^fime collocare, 

folo 



(i) De Titulo Dtminìeae Crucis Archttypo 
Commentami* Dominici A/. Manni Acad. Por. 
Etrufci Coìumbari. Flvrentiae ClODCCllL 
F.x Imperiali Typographio , ' ' 
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folo vi è il fentimento di alcuno , che 
una folle lituata prima di giugnere aU 
la Cappella degP J mproperj, P altra fra 
la Cappella della Dividerne delle Velli, 
e quella di San Longino % o fia del Ti- 
tolo della Croce, e la terza andando ver- 
fo Tramontana alla delira di queff ul- 
tima Cappella. 

Rifpetto però alla difpofizione fpe- 
ciale delle medefime una farebbe resta- 
ta a Scirocco , P altra a Oriente, e la 
terza a Grecale. Se Eufebio Pamfilo te 
domanda tutte Orientali , può ciò accor- 
dategli, giacché le confiderà tali rifpet- 
to alla lunghezza del Tempio tutto da 
Ponente a Levante. > 

Quando io poi riguardo la difpofi- 
zione delle tre defcritte Cappelle, par- 
mi che anzi fiano effe che occupino i 
polli delle antiche Porte di quefto Tem- 
pio ridotte in appreffo , e dillribuite nel- 
le fuddette tre Cappelle, e tanto balli 
in ordine alle medefime. Della ' 
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Leila Cappella che dice fi la Catcere 
J . di Kojlro Signore. 

* i 

; - - 

- > : $. VX 

pAUa Cappella di San Longino pro- 
feguendo verte Occidente fi arriva do- 
po diciannove braccia , al termine della 
forma femicircolare che ha il Tempio 
nella fua parte Orientale , ove lafciata 
dietro di fe la parete del Coro dei Gre- 
ci, che fin* ora abbiamo avuta a finiftra, 
fi volge fulla deftra verfq Settentrione, 
c fi traveda per lo fpazio di fedici brac- 
cia fra la Navata. Quindi deferi vendo 
una diagonale di braccia tredici fi volta 
di nuovo la faccia verfo F Oriente, e fi 
arriva ad una Cappella chiamata la Car- 
cere di Nojlro Signore. 

Prima di paffare in etffa, è da of- 
fervarfi fulla delira un Altare, die non 



Di 
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ha di prefitte alcun ufo . La Mentì del 
medelìmo è forretta da quattro Colo*, 
nette, e fotto di efla vi è una laftra di 
Alarmo, ove G veggono due buche. 

Per , non mancare di efettezza nel 
deferivere ciò che vedefi in quefto Terru 
pio della Refurrezione , b%nerà ,che 
io mi adatti a raccontar qui quanto ne 
penfano intorno alle dette buche certi 
buoni Criftiani Latini, e quanto ne cre- 
dano alcuni Criftiani Orientali , e quale 
feiocco, e redicolo ufo facciano queff ul- 
timi di quelle Colonnette, che ioften- 
gono la Menfa. 

Si vuole adunque dai primi fulP au- 
torità delio Scrittore Anfelmo . rammen- 
tato dal Quarefmo T, li. pag. 3^5-. che 
qui cadeffe Noftro Signore, c clie que- 
fte fiano 1' impreffioni delle ginocchia. 
Gli altri poi dicono che qui mette/Tuo 
in Ceppi i Condannati. 

* 

Redi. 
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Redicola fciocchezza è poi quella 
di vedere alcuni di quei Criftiani Orien- 
tali più ignoranti , e particolarmente fra 
i Greci sforzarli a paflare per il vuoto 
che refla fra P una, e P altra delle co- 
lonnette, che polle lateralmente due per 
parte, reggono la Menfa del fuddetto 
Altare. 

Quefta operazione, che ad alcuno 
di loro per la groflezza del corpo colla 
anche della pena, è una prova infallibi- 
le , fecondo eflì , di effer nati di legitti- 
mo Matrimonio. Da ciò ognun vede, 
che chi è veramente corpacciuto, deve 
elTer baftardo fenz' altro , mentre eflcndo 
quelle colonnette flrette fra di loro, è 
imponibile 'che quelli portano p affa rei, 
e per cui neppure fi mettono alla pro- 
va, perchè non riufeendo vi farebbe per 
loro uno feorno. Tale è la cecità di quel- 
la povera gente, fenza aver chi gP illu- 
mini. Ma palliamo alla Cappella della 
Carcere . Sona 



Sono in fronte di efla tre porte, 
che guardano V Occidente . Quella Me- 
ridionale rifpetto alle due , è murata , e 
reità ove è il defcritto Altare . Le altre 
due fono aperte. Paffando intanto per 
quella di mezzo fi fcendono alcuni lira- 
lini, e fi entra nella Cappella , che è 
molto fcura, e tetra ricevendo folo una 
malinconica luce da alcune poche lam- 
pade, che vi ardono continuamente. 

E* la medefima di tre piccole na- 
vate divife da due pilafìri per parte ; tre 
di elfi ifblati , e irregolari di groflezza ; 
il quarto viene ad effer ferrato dalla Pa- 
rete che tien murata P altra Porta di 
fopra accennata. E' lunga la detta Cap- 
pella circa dieci braccia, e larga circa 
otto, ed in fondo della medefima vi 
fono tre Altari corrifpondenti alle tre 
cavate. 

Appartenne una volta quello luo- 
go ai Georgiani , ma ufurpato a loro dai 

G Greci 



Greci , efli ne fon ora i Padroni ; que- 
lli fe qui celebraffero , il che non è a 
mia cognizione che prefentemente fac- 
ciano, uferebbero foltanto dell 5 Altare 
di mezzo, gli altri due fervirebbero per 
difporvi gli arredi fàcri , c per pofarvi 
il Pane che dovrebbe eflere confocrato , 
e ciò fecondo il rito deUa Chidà Greca. 

Si vuole finalmente che quella fof- 
fe la Carcere , ove erano polli i condan^ 
nati nel tempo che intanto fi prepara- 
vano gli finimenti che fervir dovevano 
affa loro morte. Con varj racconti fi cer- 
ca di far credere che qui pute fteffe 
Nollro Signore prima di effer crociMo. 
Ma ficcome non truovo nel Vangelo 
nefluna ragione che mi obblighi a cre- 
der ciò , fenia far cafo di tali difeorfi 
mi fon contentato di avere accenna- 
to quello che fi dice, e che fi penfa ui 
Gerufalemme rifpetto alla detta Cappella 
itila Carcere. I Latini nelle loro quo- 
tidiana 
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ridiane Procefllone vifitano anche que- 
fio luogo. * 



Del luogo ove Nojlro Signore apparve 
a Santa Maria Maddalena in 
forma di Ortolano. 

* 

§. VII. 

X^AUa Cappella detta della Carcere 
cammin facendo in linea retta da Orien- 
te a Occidente per P Ala finiftra del 
Tempio, alla diftanza di circa trenta- 
cinque braccia s > incontra fulla parte me- 
defima una Porta , per la quale ialiti al- 
cuni fcalini, fi entra in un Atrio qua- 
drato, il quale con poco decoro di que- 
lla Chiefa fi vede ridotto un ricettaco- 
lo <P immondezze comune a ognuno. 

Corrilpondeva una volta al detto 
Atrio una Porta, dalla quale fi poteva 

G2 ufcire 
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folcire dal Tempio da quella banda Set- 
tentrionale , e veniva a reftare dirim- 
petto air altra Porta Auftrale defcritta 
nel §. I. di quello Cap. V. 

Profeguendo colP iftefla direzione , 
dopo trentacinque braccia di diftanza fi 
arriva alla fine di queft* Ala , fuori del- 
la quale fi trovano in terra due gran 
Tondi di marmo diftanti alquanto fra di 
loro , e difpofti da Settentrione all' Au- 
ftro. S' intende d* indicare con i mede- 
fimi il luogo ove Noftro Signore, do- 
po la fua Refurrezione, apparve a San- 
ta Maria Maddalena in forma d' Orto- 
lano. Quello Auftrale accenna più pre- 
cifamentc ove flette Noftro Signore; 
T altro Settentrionale, ove era Santa 
Maria Maddalena quando nel voltar- 
li indietro vedde il riforto Salvatore. 
S. loan. Cap. XX. ver. 1 j. £5? fequ. 

Quei primi Fedeli che pofero que- 
fti due contrafiegnijfembra che altro non 

potettero 
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potefTero avere avuto di mira, fe non 
di ridurre a memoria un fatto , che an- 
che fecondo V efpreffione del Vangelo 
doveva eflere fucceffo poco dittante dal 
Santo Sepolcro , e di dove quelli due 
fegni non fono lungi fe non circa venti- 
due braccia. 

In progreflò di tempo fi è dato 
ai medefimi un' aria di cofa più facra 
con dire, che dimoflrano i luoghi pre- 
cifi ove accadde il detto fatto del Van- 
gelo , per cui fi ha altresì tutta P atten- 
zione di non porre i piedi fu' predetti 
Tondi , quantunque fiano eguali col pa- 
vimento ; - di più fopra di amhedue vi è 
appefa una Lampada che continova- 
mente ardono, qui mantenute dai I^eli- 
giofi Francefcani che hanno la proprietà 
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no ci fi fermano in occafione della fo- 
lto Proceflìonc. 

c 3 
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A Oriente dei fuddefcti due legni, 
ed appoggiato air ultimo Pilaftro Oc- 
cidentale dell' Ala finiftra di quello Tem- 
pio , già defcritta d' appartenenza fimil- 
mente dei Criftiani Latini v' è un Al- 
tare con un piccolo quadro di buona 
mano , nel quale è rapprefèntato Noftro 
Signore in atto di comparire dopo la 
fua Refurrezione a Santa Maria Mad. 
dalena in forma cT Ortolano . 

Serve per Dottale al medefimo 
queir A ra di Bronzo , la quale come 
dilli neir §. II. era deftinata per polare 
fulla Pietra àeW Unzione . In una Car- 
tella che è davanti al medefimo fi leg- 
ge la feguente Menzione, 
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MEDICES 
MAG. 
DVX. 

iETR vri^e 

PIETATIS. 
SIGNVM. 
. D. D. 
M D. LXXXVIII. 

La quale vedefi di nuovo replica- 
ta nel piano della cornice che lo con- 
torna nella parte fuperiore. 

E* quello Doflale lavorato eccel- 
lentemente in bronzo con degli sfoglia- 
mi, e con dei corniciami affai bene in- 
tefi. Vi fi veggono in oltre fei baffi ri- 
lievi > che due per parte nei lati, più lun- 

C4 ghia 



gbi, e uno per banda nei due lati più 
corti. 

Vi è adunque fcolpita P elevazione 
di Crifto in Croce; quando in effa è 
già elevato; la depofizione dalla mede- 
fima , e quando fu imbalfamato ; quindi 
la fua Sepoltura ; e finalmente la di lui 
gloriofa Refurrezione. 

II piano del medefimo corrifpondc 
pretto a poco a quelle ftefle mifure del- 
la Pietra delF Unzione . In quanto però 
air altezza è la medefima foltanto di un 
braccio o poco più,eflendo così batta, per- 
chè dovendo ftare fulla detta Pietra, avef- 
fero luogo i Criftiani di toccarla , per 
cui al di fopra era altresì aperta. Per 
ridurlo a fervire per Menfa da Altare 
rimane adeffo follcvato dal fuolo della 
Chiefa,edc coperto. 

Fu Scultore di quefto bel pezzo 
di bronzo Fra Domenico Portigiani 

co 
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(0 del Convento di, San Marco di Fi- 
renze dell' Ordine dei Predicatori Pro- 
feto della Provincia Romana. Ciò lo 

dimoftra 



(i) FRA DOMENICO PORTIGIANL 
Siccome non trovo fatta menzione di que- 
llo noftro Scultore negF Iftorici noftri 
che hanno parlato de' Pròfeflbri di Pittura, 
Scultura, e Architettura, fembrami gin/lo di 
riportar qui quanto di eflb ne dice Fra Se- 
rafino Razzi nel!' Iftoria degli Uomini Illu- 
ftri del^Ordine de' Predicatori , ed< il qua- 
le fcriveva di eflb nel 1586. cioè ne* tempi 
medefimi che viveva il noftro Portigiani; 
così egli „ Fra Domenico Portigiani Fioren- 

tino Sacerdote profeflb di S. Marco , Pa« 
„ dre di molta bontà, e ingegno, colf oc- 
„ cafione della Cappella di S. Antonino fat- 
„ ta nuovamente in S. Marco dagl' IHuflxif- 
„ fimi Signori Averardo , ed Antonio Sal- 

viati, con tanta magnificenza e fplendo- 
„ re, fi è fatto conofeere per eccellentifli- 

mo nel fondere, e gittare Statue, e Fi- 

gure di metallo, e di bronzo, imperoc- 
„ chè ha condotti a fine più quadri d* Iflo- 

rie della Vita del prefato Sant' Antonino 
„ di ballo rilievo in bronzo tanto bene, che 

poco più fi può in tal genere defiderare. 
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dimoltra chiaramente f ifcrizione figlien- 
te collocata in giro fotto ali* altra del 
fuo infigne Donatore. t 

FRA- 



„ E fimilmente alcune ftatue grandi di bron- 
„ zo da tutte lodate, e ammirate. Onde 
lo fletto SereniflGmo Granduca di Tofca* 
na , quando il Padre aveflè voluto badare 
„ a tale profeflione, V averebbe, come di- 
„ cono, provifionato , e datigli alcuni gio- 
„ vani, che tale arte aveflero da lui apprefa. 
„ Ma egli, parendogli ciò alieno dalla fua 
„ prima Profeflione, finita la predetta Ope- 
ra di S. Antonino, fe dall' ubbidienza de* 
fuoi Maggiori non farà di fare altrimen r 
„ ti coflretto , tale efercizio in tutto trala- 
„ feerà. Truovafi detto buon Padre di età 
„ oltre a cinquanta anni, ed ora è confeflb- 
„ re del VenerabiI Monaftero di S. Domeni- 
co di Firenze ; et un fuo Fratello carna- 
„ le il Signor Hieronimo Portigiani fi truo- 
„ va appretto il Sereniflimo Duca di Savo- 
* » ja, Ingegnerò „ pag. 368. 

E qui diremo che il Baldinucci fenza 
far parola del Porcigiani, male ittribuifce 
le Statue, bafii rilievi, e ogni altra opera 
in bronzo che fi vede nella fuddetta Cap- 
pella di Sani' Antonino a Giovati Bologna. 

Fu 



Digitized by Google 



K7 

FRATER D0M1NICVS PORTT- 
SIANVS CONVENTVS SANCTI 
MARCI DE FLORENTIA ORD. 
PRMD. ROM. PROV. PROFES- 
SVS FECiT ANNO DOMINI 
M. D. LXXXVIII. 

. Dobbiamo qui oflervare come i 
quattro angoli di detto Doflale fo- 
no ornati con bel difegno dalle Armi 
Medicee , (òpra lo feudo delle quali pofa 
il Cappello, ed altre infegne Cardinali* 

zie - 



Fu bensì il Portigiani allievo di queir eccel- 
lente Scultore, e volentieri dependeva da ef- 
fo ne' propri lavori, e fotco la di cui dire- 
zione, e ben probabile che facefle auefti di 
San Marco , ma i cjnal i in foftanza debbonfì 
allo ftudio, ed opera del detto Portigiani ♦ 
Quando Serafino Razzi fcriveva di que- 
llo Relijriofo, regnava in Tofcana France- 
fcol. de Medici, e quantunque fecondo il detto 
Scrittore fembri, che non averebbe contino- 
vato in tale ftudj di Scultura, pure il vede 
che fotto Ferdinando I. nel 1588. fece il de* 
fcritto Dollale di bronzo perGerufalemme. 



> 
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Zie; ma ciò non deve fare veruna fpe- 
cie, perchè il Cappello, e le dette inde- 
gne non difdicevano coir efler di Gran- 
duca ; mentre Ferdinando I. fuccelTe nel 
Granducato della Tofcana a Francefco I. 
fuo Fratello nel 1587* e fubito, quan- 
tunque Cardinale di Santa Chiefa, fi 
mefle a governare i fuoi Stati; nè de- 
pofe la dignità Cardinalizia fe non nel 
Novembre del 1588. ondebifogna con- 
fiderare quel lavoro fatto nel detto an- 
no, giacché così lo indicano le ifcrizio- 
ni , ma però avanti il mefe di Novem- 
bre, nel qual tempo convenivafegli F ef- 
fer detto Cardinale, ed infieme Gran- 
duca di Tofcana. 

1 



Cappella 

1 
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Cappella degli AbiJJinì , Sepolcro di 
Giufeppe $ Arimatbèa, e altri 



VX lunti al termine dell' Ala finiflra 
della Chiefa, e preci&mente a quel Pi- 
laftro , ove è F Altare di' Santa Mari* 
Maddalena {opra deferitto, fi contino- 
v eranno le noftre ©nervazioni andando 
verfo Occidente. ( 

Lafceremo frattanto fulla parte de* 
«ra la Chiefa di Santa Maria delT Ap- 
parizione, della quale do v raffi parlare 
altrove; ed avendo a finiftra il colon- 
nato che regge P Emisfero della Cupo- 
la fotto della quale rifiede il Santo Se- 
polcro, cammin facendo circolarmente f 



luoghi che fi ojfervano nella . 
banda Occidentale del 
... Tempio. , 
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e' incontra dopo venticinque braccia in 
un incavo femicircolare del muro una 
fcala fituata nella parte Settentrionale, 
dalla quale fi ha P ingreffo in alcuni par- 
ticolari quartieri, de' quali non è qui 
luogo di far menzione. 

Lafciata quefta, e giunti nel vero 
punto Occidentale del Tempio, in diftan- 
za dalla detta fcala circa trentotto brac- 
cia fi truova una Cappella che è Umil- 
mente in un altro incavo femicircolare. 
E' la medefima d'appartenenza de' Co- 
iti, e de Soriani, i quali vi ufiziano ibi- 
tanto quando è aperta la Chiefa , cflen* 
do elfi, pochi, e miferabili. . * 

Da quefta Cappella fi ha V ingrei- 
fo in un luogo cavernofo, di propietk 
de' Soriani intagliato nel maflb, che di- 
cono effere il Sepolcro di Giufeppe d* 
Arimathéa , che deftinato il era dopo 
che cedette V altro poco di lì diftante, 
per effervi Sepolto Nqftro Signore . 

Tale 
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Tale è la tradizione fra quelli Orien- 
tali , adottata a loro imitazione da i Lati- 
ni ancora, ma che non li appoggia a 
nulla di certo . Anzi conGderando que- 
llo luogo relativamente alla difpofizione 
del Santo Sepolcro, non dovevafi effere 
fcoperta quella cavernità fe non dopo 
che fu abbaffato il Monte, e fcavato in- 
torno al Santo Sepolcro fotto di Co- 



e 


Mi 


•li 







ve va reftare nelle vifcere del 7 _ 

invifibile all' occhio umano. Ed inoltre 
fe affidare ci vorremo al Baronio, Giu- 
feppe da Arimathéa morì in Inghilterra, 
e non La Paleftina T. I. m. 35. man. u 
Poteva però eflerfelo preparato; e non 
difdirebbe il credere, che avefle voluto 
deftinarfelo vicino a quello che fervi per 
il Divin Salvatore ma non qui certa- 
mente. E ficcome quefto medefimo Se- 
polcro, o Grotta averebbe potuto balla- 
re a più perfone, perciò da taluno fi dà 

qui 
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qui luogo anche a due Figlioli del det- 
to Giufeppe da Arimathéa; e da altri 
poi è flato foggiunto che comune foffe 
anche a Nicodemo , che ncppur egli fu 
qui però fepolto. 

Partendoci dalla fuddetta Cappella 
leguitando circolarmente fotto P Emisfe- 
ro della Cupola del Santo Sepolcro, fi 
trovano nel pavimento , che è fra la pa- 
rete, e le colonhe che reggono V Emi- 
efero medefimo, alcuni contraffegni di 
marmo. Il primo di etlì credono che in- 
dichi il luogo ove fi trovavano infieme 
Pietro, e Giovanni andando dopo la Re- 
furrezione di Gesù Crifto verfo il Santo 
Sepolcro ; e P altro che fia ove Giovan- 
ni follecitò il fuo paffo lafciando addie- 
tro Pietro S. Ioan. Cap. XX. ver. 3. 
6? feq. Quello s' intenderebbe aver te- 
nuto ben efatto conto di tutti i loro puf- 
fi . Ma per quanto ne poflano dire i Cri- 
ftiani Orientali , noi ci contenteremo di 

credere , 
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credere , che i detti fegni nano flati qui 
"polii per ridurre unicamente a memoria 
tali fatti del Vangelo. 

In diilanza di altre trentotto brac- 
cia circa dalla Occidentale Cappella de- 
gli Abiffini, e Soriani, e partati i due 
. fuddetti contraffegni , fi giugne ad un* 
altra cavità femicircolare,pofta nella par- 
te Meridionale, e corri fpondente in egual 
fimetria all'oppofta parte Settentriona- 
fe, ove è quella fcala, per la quale fi 
difle più fopra che TI paflava in alcu- 
ni particolari quartieri annetti a quello 

In quefto luogo adunque vi è nel 
pavimento un altro contralTegno di mar- 
mo, al quale hanno appropriato, che qui 
nel tempo che fu fepolto Noltro Signo- 
re , Maria Maddalena , e V altra Maria ftefc 
fer*K Sedentes contra Sepukbrum . S. 
Mattb. Cap. XX FU. ver. 6u ma ftan- 
ào le dette Marie in quel punto non 
t H può 
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può dirli a rigore che federerò davanti 
il Sepolcro, P entratura del quale guar- 
dava P Oriente. 

Voltandoci di qui direttamente ver- 
fo Levante, e continovando a fare il 
giro di queflo Tempio; appena che fi 
è fuori della figura femicircoiare che ha 
il medefimo in quella banda Occidentale, 
s 1 incontra fulla delira una fcala per la 
quale fi fale ne* quartieri degli Armeni, 
appiè della quale vi è una ftanza defti- 
nata per il loro Cuftode. 

1 Qui apprelfo, ed in diftanza di cir- 
ca diciotto braccia dal luogo ove le 
Marie (lavano Sedentcs contro, StpuU 
cbrum y fi vede nel pavimento un altra 
tondo di Marmo d 1 appartenenza degli 
Armeni, fopra del quale ardono più 
lampade d* argento. 

Si vuole che indichi quefto il po- 
llo , ove le Donne devote e gli Amici 
di Grillo flaVano a vedere tutto ciò che 

fi ope. 
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fi operava fui Calvario nel tempo della 
fua morte. Stabant autem omnes noti 
ejus a longt> & Mulicrcs quae fecutae 
ewn erant a Galilaea, baec videntcs. 
S. Lue. Cap. XXIII. ver. 4.9. 

Potevafi di qui bene offervare quan- 
to accadeva nel luogo della Crocififlìo- 
ne, ed i Fedeli che pofero quello fegno 
per memoria del fatto, fembra che non 
fi fiano allontanati dai limiti della prò- 
babilitk. 

Voltando dal fuddetto fcgno la fac- 
cia fra Levante, e Tramontana, o fia 
verfo Greco , fi offerverà alla diftanza di 
circa braccia otto, un Altare che appog- 
gia ad un pilaltro clic foftiene la volta 
del Coro de' Greci, al quale ufiziano 
gli Armeni; e di li tornando addietro, 
e riprendendo la direzione verfo Orien- 
te fi ghigne dopo diciotto braccia alla 
Pietra dclP Unzione , di dove fi prin- 
cipiò la deferizione deff interno del 
Tempio. H 2 Sog- 
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Soggiugnerò come la maggior par- 
te delle Gallerìe che lo contornano fo- 
no tutte ridotte, e deftinate per quartie- 
ri di abitazione alle divede Nazioni Cri- 
ftiane, che qui ufiziano . Neil' Anno 
1767. in cui io mi trovava in Genìfe- 
falemme, offervai che i Greci per acqui- 
ftarfi maggiori comodi avevano in alcu- 
ni luoghi del Tempio ferrato con degP 
intavolati la parte fuperiore di qualche 
arcata, riducendo a ufo di ftanze tutto 
quello fpazio che rei! a fra i capitelli 
delle fottopofte colonne , o pilaftri , e 
le volte; il che oltre al poco decoro di 
quella Sacra Fabbrica , venivano a to- 
glierle una parte dell fuo luftro , e del- 
la fùa magnificenza. 

• Ma poi da una Lettera fcritta da 
Tripoli di Sorìa fotto il di 1 j. di Giu- 
gno 1777. ho intefo come era giun- 
to in Gerufalemme un Capigì - Baici , 

(0 

« 
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(i) al cui arrivo era flato pubblicato un 
Firmano (2) del Gran Signore, col qua- 
le veniva ordinato , che i Greci , e qua- 
lunque altra Nazione Orientale demo- 
liffero tutte le baracche, e danze di le- 
gno , che avevano fatte nella Chiefa del 
Santo Sepolcro , con fevera proibizione 
di fabbricarne in avvenire. 



Del gran Coro , delF Altare de* Greci, 
e della Tribuna* 



1 



$. IX. 



L gran Coro de' Greci, rifpetto al 
Santo Sepolcro, è fituato a Oriente, ed 

H3 ha 



., , . .... - 



(1) CAPIGI'-BASCr, che in Ture* 
fignifica Capo de' Guardiani della Porca, fo- 
no Utìziali i quali alle occorrenze vengono 
deftinati per andare in un luogo , o flett* al- 
tro a fare efeguire gli ordini Sovrani. 

(2) FIRMANO. Comandamento del 
Gran • Signore . 



US 

ha r ingreffo dalla banda Occidentale, 
ove inalzali un magnifico Arco, il qua- 
le è unito air Edilìzio di forma sferica 
fotto di cui rimane la Cappella del San- 
to Sepolcro ; e fembra qucfto queir Ar- 
co di cui fi fa menzione in Eufebio Para- 
filo, e da noi deferitto nel Cap. I. 

Pattato il detto Arco, prima di en- 
trare nel luogo chiamato propriamente 
il Coro de' Greci, fi truova una Piaz- 
zetta di forma tendente al quadrato, 
che occupa lo fpazio delP Arco mede- 
fimo. In quella, quantunque di proprie- 
tà dei Greci, è permelTo nulladimeno ai 
Criftiani Latini di farvi i loro Cori, quan- 
do ricorre V occafione che debbano Ufi* 
ziare alla Cappella del Santo Sepolcro . 

Entrati poi nel Coro de' Greci fi 
truova quello, fpaziofo , e magnifico, con- 
tornato dalle fue profpere di noce ben 
intagliate. E' lungo circa ventidue brac- 
cia , e largo circa le braccia fedici ed il 

Pavi- 
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Pavimento è tutto di pietre di diverti 
colori . Da ciafcheduna parte è rinchiufo 
da un mézzo muro , eccettuato che da 
Oriente, ove refta limitato dal folito 
intavolato, detto dai Greci Ichonofh- 
fion , comune alle Chiefe loro 

Quivi nel pavimento vedefi un fo- 
ro, fopra del quale vi è un fegno in 
forma di una gran corona di bronzo. 
I Greci come pure gli altri Criiliani 
Orientali di Gerufalemme dicono che il 
medefimo indica il mezzo del Mondo; 
ma potrebbe dirli efTere piuttofto il centro 
di tutto il Tempio , giacché il Coro che 
unitamente air Altare refta ifokto , è ap;- 
punto fituato nel mezzo del Tempio me- 
deGmo . E' per altro vero che è ftata opi- 
nione affai antica che la Città di Ceni- - 
falemme foffe fituata nel mezzo dei Mon- 
do . Appoggiava!! ciò fu quanto fi leg- 
ge in Ezechiello . Haec àicit Dominiti 
Deus. IJla tji Urufalem, in medio gen- 
ti 4 tium 
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tium pofui cam y et in cfrcuiiu cjiis Terra? 
Ezech. Cap. f\ ver. j. 

San Girolamo nel fuddetto luogo 
di Ezcchielle defcrive geograficamente 
la fituazione della Città di Gerufalem- 
me, e fpiega il fuo fentimento in qual 
guifa la Santa Città era fituata nel mez- 
zo del Mondo, lerufalem in medio Mun- 
di fi itam, tic idem Propheta tejlatur> 
umbilìcum Terme eam effe demonjlrans* 
Et Pfalmifta nativitatem exprimens Do- 
mini „ Veritas (inquit) de Terra or- 
ici eli „ Ac deinceps pajfwnem „ ope- 
rat us ejl ( inquit ) falutem in medio Ter* 
rat „ A partibus enim Orientts cingi- 
tur Plaga , quae appella tur Afta . A par- 
tibus occi denti s ejus quae v oc a tur Eu- 
ropa . A Meridie Auflro , Libya y 
£5? Africa. A Septent rione , Scytbis, 
Armenia , atque Perfide , cunftis Pon- 
ti Nationibus. In medio igi tur gentìum 
pojita ejlj ut qui erat notus in ludaea 

Deus 



! 



Di 
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Deus , £5? in 1/rael magnum nomen ejus, 
omnes in circuìtu nattones iìlius fequcren- 
tur exempfa, quae gtntìum circa fe po- 
fttarum impietrì em fequuta, vicit etiam 
ipfas in /celere fuo. 

Anche il noftro Dante fu feguace 
di quefta vetufta opinione. 
Già era'l Sole aW orizzonte giunto f 
Lo cui Meriàìan cerchio covercbia 
Jcrufalem col fuo più alto punto . 

Purg, Can. II. ver. r. 
Ed un Mappa fpettante al Secolo 
XIV. e che trovafi pubblicato nelP inti- 
tolata Gejla Dei per Francos, rappre- 
Tenta pure la Citta di Gerufalemme cen* 
tro della Terra abitata. 

Adeflb fi continua in Gertifalem- 
me a efler feguaci non folo di tale antica 
credenza , ma fi è cercato un punto più 
precifo per indicare quefto mezzo della 
Terra ; e perciò fi crede , come fi è vi- 
fto-, di ayerlo trovato nel mezzo del 

Coro 



Coro nel Tempio della Refurrezione , 
Ecco quanto vi è da dire fu quel fegno 
che ivi fi vede ai noflri giorni. 

Nella fommità del Coro rimane 
una Cupola, la quale fi erge fopra 
quattro archi, foftenuti da quattro gran- 
di pilaftri , che dirò piuttofto fafci di 
Colonne , molto elevati , e di ftruttura 
Saracenica . Nel tamburo della medefi- 
ma fonovi quattro fineftre quadrate, 
che fervono di un gran comodo per 
dare a quello Tempio della luce , che ne 
fcarfeggia d'altronde. E' chiufa final- 
mente in forma di un mezzo ovale 
lènza avere nè Lanterna , nè altro or- 
namento interno, o- efterno. Fu altre 
volte ornata con varie figure , e fpe- 
cialmente con quelle de' dodici ApoftoU 
lavorati alla Mofaica , ora nulla più 
fi diftingue . Di fuori non fi vede fe 
non intonacata con forte calciflruzzo . 
Nella fteffa parte efterna veggenti varj 

fcalini 



IbJini di pietra che principiando dal 
tamburo girano la Copula fino alla fora- 
roita , incaftrati da una parte nella Cu- 
pola medefima , ma nel rimanente ilo- 
lati, e fenza appoggio, dubitando che 
ne poffano effere Itati tolti i braccioli, 
troppo neceflarj per non correre il pe- 
ricolo di cadere, che non potrebbe ef- 
fer molto remoto a chi fi azzardale ad 
afccndere fulla medefima. 

Prima di lafciare la definizione del 
Coro fuddetto, fi offerverà che i mez- 
zi Muri da' quali è ferrato da fettentrio- 
ne , e dall' Auftro , come pure da Oc- 
cidente , per quello fpazio che non è 
occupato dalla Porta per la quale fi ha 
in effe T ingreffo , fono appoggiati ai 
quattro grandi pilaftri che foftengono 
la Cupola, il che deturpa non poco la 
bellezza di quefto Tempio , il quale com- 
parirebbe anche più maeftofo e bello fe 
fi vedeffero i detti pilaftri , o fafei di 

Co- 
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Colonne che voglian dire, ifolati,e fen- 
2a impaccio ; pregiudizio tale che lo eb- 
bero in altri tempi anche alcune delle 
xioftre Chiefe di Firenze, e particolar- 
mente quella di Santa Maria Novella, 
e di Santa Croce, Afa che fenza Y ap- 
- provatone degl 1 intelligenti fi veddei 
rinnovato P errore fu' primi del par- 
feto fecolo XVII. nella noftra Chicfa di 
Santo Spirito, col ricchilììmo Coro, Al- 
tare, e Ciborio di Marmi, e di pietre 
dure le più rare, e le più nobili; il che 
però non ferve per compenfare quello 
che di bello è fiato tolto alla Chiefa, 
con aver refi quafi men che ifolati i 
quattro Pi'aftri fu 1 quali pofano i peduc- 
ci dei quattro archi, che foftengono la 
Cupola, (òtto la quale appunto retta il 
fuddetto Coro, Altare, e Ciborio. Ma 
torniamo in Gerufalemme. 

L* Ichonoftafion che fcpara il Coro 
dal Sanila Santtoruw è ricco d'intagli, 

e di 
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e di dorature; vi fon dipinte varie Imma- 
gini Sacre, e fi veggono in eflb le tre 
confuete porte, e tutto infieme è bel- 
lo per quanto fi può ottenere dal gu* 
fio Greco de' noftri giorni. 

Prima però di entrare nel Sanità 
Santtorum, fi ofierva nella banda, che 
noi diremmo in Cornu Epijlola una Cat- 
tedra di legno con delle tarsie alla gre- 
ca, e che appoggiata dalla parte Au- 
ftrale , guarda il Settentrione . In effa 
fi aflìde il Patriarca Greco di Gerufa- 
lemme quando fi truova nella Santa Cit- 
ta , e che venga qui ad aflìftere alle fun- 
zioni della fua Chiefa. Dirimpetto ali* 
medefima vi è un' altra Cattedra, ma 
più bafla ove mi venne fuppofto che ri- 
fegga quell' Ecclefiaftico , che è deftina- 
to a fare le veci del Patriarca, quando 
quefti è lontano dalla Città come fe- 
gue ordinariamente, mentre perlopiù 
rifiede in Coftantinopoli. 

En- 



Entrati nel Santta Santtorum fi 
truova T Altare, che rimane ifolato,cor- 
rifpondente alla porta di mezzo dell' 
Ichonoftafion . Dietro del medefimo va 
terminando quella parte di fabbrica in 
forma femicircolare , che può figurarfi 
come un fecondo Coro, corrifponden- 
dovi fopra la volta, foftenuta nelle parti 
laterali ove principia V Emisfero, da due 
grandi pilaftri. Nel piegare poi è folle- 
nuto il medeGmo. da dodici colonne 
due per due, le quali reggono anche una 
Galleria, che refta fuperiormente alla 
Tribuna, E di quelle Colonne fembra 
che voglia parlare Eufebio Pamfilo, e 
delle quali feci menzione nel Cap. 1. 

Nel fondo della Tribuna fi veggo- 
no fette fcalini pofti in forma femicir- 
colare V uno fuperiore all' altro corri- 
fpondenti alla figura d* Anfiteatro, dal 
più alto de' quali fi può vedere dietro 
di fe quella parte del Tempio che refta a 

Oriente 
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Oriente fra la detta Tribuna, e le Cap- 
pelle degl' Improperj, della dividono 
delle Vefti,e del Titolo della Crocei III. 
IV. c V. 

Non ftarò qui a parlare delle Pit- 
ture che vedevanfi nei Pilaftri , che reg- 
gono la volta , e corrifpondenti alle par- 
ti laterali dell' Altare. Quelle fono nel- 
la loro perdizione; nella banda che noi fi 
fuol dire in Corna Evangeli} vi è quel- 
la di San Pietro , che aveva un' ifcrizio- 
ne , ma quefta non fi legge più . La Fi- 
gura di San Paolo clie è nella parte op- 
polla in Corna Epiftolae ha un* ifcrizio- 
ne,la quale in Caratteri del fecolo XII. 
dice 
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E GRA 
DI SU 

1^ 
SVMET 

GRACEP 
f KE VA 
CU AN 
FV1T 

Ego Grafia Dei fum id quod fum, &? 
grafia ejus in me vacua non fuif. 
Era anche dipinta, e ornata cT Iftoric 
la volta dell' Emisfero, ma ora non 11 
diftingue più niente. 11 Quarefmio che 
fcriveva fu' primi del pattato Secolo 
X VII. appena feppe diftinguere nel mez- 
zo della volta, lavorato in Mofaico un 

Salva- 
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Salvatore colle Mani perforate , fopr* 
il quale ricorreva T ifcrizione Greca 
HANACZ con degli Angioli, dalle due 
bande de' quali leggevafi tre volte re- 
pinatamente AnoC, cioè Sanftus con 
altre figure appretto, ma che fin d v al- 
lora non fi diftinguevano più . 

Vi font) altresì da oflervarfi in que- 
fto medefimo luogo dietro P Altare cin- 
que pofti diftinti, e corrifpondenti alla 
forma femicircolare della Tribuna , quat- 
tro de' quali al dire delli ftelfi Greci Sci* 
fmatici erano deftinati per le Cattedre 
de' quattro Patriarchi Orientali, e la 
quinta , che è quella di mezzo , per il 
Romano Pontefice, e quefta occupa il 
pollo più eminente; ella è di marmo, 
c refta fopra i fette fcalini già rammen- 
tati che contornano la Tribuna , do- 
vendo falire fei fcalini per giugnere ad 
effa , e foli quattro per afcendere alle 
•altre, ' 

I Due 



bue erano nella paite deftra e due 
nella finite* rifpetto a quella di Roma, 
la quale aveva il primo rango , quindi 
per ordine di dignità ne veniva prima 
quella di Coftantinopoli , poi quella d 1 
Àleffandria , in terzo luogo quella d' An- 
tiochia, e finalmente in quarto luogo 
quella di Gcrufalemme. In quanto alla 
mano deftra, o Anidra è già noto che 
fra gli Orientali il pofb più diftinto 
è per quello che refta a finiftra , il che 
è contrario a quel tanto che fi prati* 
ca fra di noi, 

- Prima di partirci dal Sanfta San- 
Borum fi oflerverk in quelV ultimo de- 
fcritto fpazio da noi confiderato come 
un fecondo Coro , il Fonte Battefima- 
le , ove il Sabato Santo fono foliti i 
Greci d'immergervi, e battezzarvi i lo- 
ro figliuoli* Fuori di detto tempo fer- 
ve quello vafo per riporvi degli a^ttrafli 
per ufo della Chiefa , e talvolta le Ice (Te 

feope 
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fcope , o granate con le quali la fpaz- 
zano. 

Jnfomma tutto quel luogo defcritto 
in quefto 6. IX. contenente ti così detto 
Coro de* Greci , il San&a Santtorum, 
e la Tribuna, che io figurai per un fe- 
condo Coro, era la parte più cofpicua 
dell' antica Bafilica Coftantiniana rifpet- 
to alle funzioni ecclefiailiche , ed ove 
era fituato P A tare, come lo è anche 
prefcntemente. 

Oflèrvando nella parte efterna del 
defcritto Coro da quella banda che 
guarda V Auftro , fi veggono quat- 
tro Caffé fepolcrali appoggiate a quel 
mezzo muro , che ricorrendo da Po- 
nente a Levante , chiude da quefta 
parte il Coro tra un Pilaftro , e P al- 
tro. Sono quelle di una fpecie di 
Travertino de' contorni di Gerufalem- 
me, che fenza mantenere la fua candi- 
dezza, pretto prende il giallo. 

li Tali 
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Tali' Sepolcri che fatti fono con 
femplicità, appartennero alla Famiglia 
Reale de' Re Latini della Salita Città. 
Non è facile indagare ove fiano oggi 
le Ceneri che rinchiudevano quelli Sar- 
cofagi , mentre tutta P apparenza fi è , 
che nulla più efifta in elfi. Dal tempo 
diftruttor delle cofe, o dall' odio fem- 
pre collante de* Crilliani Orientali verfo 
de' Latini molto hanno (offerto quelle 
caffè; fe pure quelle che rotte fi veg- 
gono non è opera degl* Infedeli, che 
fpeffo dillruggono tali Monumenti fulla 
fperanza di trovare fra le ceneri dei mor- 
ti delF oro, dell' argento, e delle gemme 

preziofe. • 

Solo l' Ifcrizione di uno di elfi fe- 
polcri ha faputo refillere a tali ingiurie, 
ed è la feguente . 
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,\ Ma chi farà mai quefte Balduino; 
Settimo Re di Gerufalemme? Non pa- 
re che cada in dubbio , che non fia que- 
lli Balduino V. di tal nome che morì 
in Acri filila fine del 1 18 J. o su primi 
del ix85. con qualche fofpetto di vele- 
no, e che dai Templari fu trafportato 
in Gerufalemme, ed inumato nelle Tom- 
be Reali appiè del Monte Calvario pref- 
fo il fuo Zio il Re Balduino IV. Era 
flato incoronato il detto Balduino V. 
ne' 20. di Novembre 1 183. contando al- 
lora fette anni di età, onde quando mori 
non aveva fe non circa dieci anni. 

Per maggior lume di ciò merita che 
qui fi dica, come la denominazione di 
Settimo Re di Gerufalemme fembrerebbe 
che avelie potuto appartenere anche a 
Balduino IV, di tal nome, detto il Leb- 
brofo, che non prefe Moglie, che morì 
nelP età di anni venticinque^ e che da 
qualcheduoo fu detto pure Fanciullo per 

Filli. 

# 



r illibatezza de' fuoi coltomi, quantun- 
que di quefta non ci parli niente Gugliel- 
mo di Tiro, che fa fuo Precettore . Que. 
fti adunque contando da Goffredo di 
Buglione fino ad eflb farebbe ftato ii 
Settimo Re Latino della Santa Città. 
Ma è da ricordarli , che Goffredo , quan- 
tunque foffe proclamato Re, e che per 
tale foffe rkonofciuto dagli Eferciti della 
prima Crociata, non volle però mai ef- 
ière incoronato ; per cui quantunque 
dagl* Iftorici anche a lui contemporanei 
venga chiamato, e diftinto colla deno- 
minazione di Re , nulladimeno i Sue*» 
ceffori a quel Regno non principiarono 
ne' pubblici documenti a intitolarli Re, 
fe non da Balduino I. immediato Sue* 
ceflbre di Goffredo; e di qui è che lo 
fteffo Balduino IV. in un Diploma del 
1182. col quale conferma allo Spedale 
di Acri una mi fura di zucchero , labia- 
ta già per ufo dcgP Infermi 4i detto Spe- 

I f date 
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dale dal Conte Jofcelino , denominati 

Sefto Re de' Latini • Kotum fit omnibus 
tam futuriSy quatn prefentibus quod ego 
Balduinus per Dei gratiam in Sanila Ci- 
vitate Jberufalem Latinorum Rex Sex- 
tus concedo fifa Paul. Coi. Dip. lom. Dip. 
CCm. T. J. pag. 24.9. Il che farà fuf. 
ficente a confermarci nella credenza t 
che detto Sepolcro di cui fi è veduta 
T licrizione appartenga al giovanetto 
Re Ralduino V. il quale fecondo quei 
(i) die hanno confiderato Goffredo di 
Buglione come Primo Re Latino di 
Gerufalemme , avrebbe dovuto dirli Ot- 
ta vo Re della Santa Cicca. 

■ 

DEL 

», . - , 

(i) Nella mia Cronologia MS. de 1 Re 
Latini di Gerufalemme, di Cipro, e d'Arme- 
nia , che forfè un giorno pubblicherò ancht 
con le Stampe principio da Goffredo di Bu- 
glione , per cui Balduina V. tiene ia cfla 
fra quei Rei' ottavo luogo. 
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DEL MONTE CALVARIO, DELLA CHIESA CHE 
IVI SI OSSERVA. DELLA CAPPELLA DI 
ADAMO, E DE' SUOI ANNESSI. 

. < C A P. VI. 
' Ite/ Afatf* Calvario. 

r 

/ . ' J ' _ *• • *•» • -* 

Er meglio comprendere P antica , 
e la. moderna pofizione di quefto Monte 
rifpetto alla Città di Gcrufalemme , con- 
vien fapere : che fi trovava divifa la 
medefima in Città fupcriore,ed in Città 
inferiore. Il Monte Sion coftituiva la 
Città fuperiore , ed il Monte Aera P in* 
fcriore. Il Sion era contornato da una 
particolar muraglia. Ma David aveva 
riunite poi eftériormente e P una, e PaU 
tra fotto uno. lleflb muro. 

. Reftavano. fra il Sion , e il Monte 
Aera due altri Monti, o piuttofto due 

CoÙi 
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Colli più baffi, cioè il Bezeta,e MmIfì 
Fra quelli Colli frattanto in aui 
della Città molto fabbricò il valoroib 
Gioab, e lo fteflb continuò a fare Sa* 
lomonc dopo la morte di David* 

Il Sion occupava tutta la sbanda 
Auftralc della Città voltando con una 
parte a riguardare anche l' Occidenti, e 
l'Oriente. « 

Tutta la banda Settentrionale era 
edificata fui Monte Aera, ed era que- 
lla che dicevafi Città inferiore , la qua- 
le fi eftende va altresì per Orienterò 
per Occidente. »' i. > 

Nella parte Orientale rimaneva 
il Monte Moria, fui quale fu poi da 
Salomone fabbricato il Tempio del Si- 
gnore. Quefti aveva a Settentrione il 
Monte Aera*, e ad Aullro il Monta 
Sion, e tanto, a deflra che a finiflraia 
quella medefima banda Orientale aveva 
una parte del Sion, e del Monte Acra^ 

A 
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A Occidente poi confinava col det- 
to Monte Morìa il Monte Bezeta , il 
quale avendo finalmente air Auftro il 
Sion , e al Settentrione il Monte Aera , 
veniva poi limitato nella parte Occiden- 
talfe dalle mura della Città, avendo a 
delira una parte del Monte Aera, e a 
finiftra una parte del Monte Sion. 

Le mura peraltro della Città che 
cingevano a Occidente il detto Monte 
Bezeta avevano un 9 inclinazione da Set- 

* » 

tentrione verfo Scirocco , per cui an- 
dando a unirli con le mura del Sion , 
che appunto da quella banda Occiden- 
tale voltavano alquanto verfo Oriente, 
ne veniva perciò che le mura della 
Città formavano in quefta parte un an- 
golo ira il Sion, e il Bezeta. 

In queffo angolo pertanto doveva 
ueftare la Porta Judicialis , cioè la Porta 
«della Ciuftizia, forfè perchè paiTavano per. 
effa quei ch e erano condannati alla nuav 

te « 
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te, e poco fuori di ella reftava il Alon* 
te Calvario , luogo deftina to per il fup- 
plizio dei Rei , c tale era la Umazio- 
ne, e condizione di quello Monte ai 
tempi di Gesù Cri fio. 

Quando poi Adriano, dopo avere 
interamente diitrutta la Città di Gerufa- 
lemme, intraprefe circa gli anni ng. 
di N. 5. di rifabbricarla chiamandola 
Elia, dette ud effa una forma diverla 
da quella che aveva « 

In tal' occafione inclufe dentro lo 
fue mura anche il Monte Calvario ; ed 
è di qui che oggi li offerva quefto Mon- 
te dentro le mura della prefentc Cktà 
la quale occupa lo fteflo luogo , che ai 
tempi di Adriano • ; 

Varie fono le denominazioni <;on 
le quali fi vede rammentato quefto 
Monte, cioè, I. Dominus videbit . IL 
Moni Moria. III. Goatba. IV. Calva- 

riat locus. y. Golgòtha. e Vi Vene- 
rarmi. I primi 
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I primi tre nomi fi truovano nel! 1 
antico Teftamento ; ed in ognuno di elfi 
varj Efpofitori hanno voluto ravviarvi 
il Calvario. ■ { 

II Monte Dominus videbit Geru 
Cap. XXII. ver. 14* è il luogo ove 
Abramo condufle il fuo Figlio Ifacco 
per effere immolato al Signore , che nel 
Tefto Ebreo leggefi Moria > quantun- 
que però i Sammaritani vi leggono 
Mor è. Ma non vi è certezza nefluna 
che il luogo del detto Sacrifizio foflTe 
in Gerufalemme; ed allora il disdetto 
Moria della Genefi fecondo V Ebreo, 
non avrebbe che fare col Monte Moria 
di Gerufalemme fui quale fu da Salo- 
mone fabbricato il Tempio del Signore 
Para/ip. Lib. IL Cap. IL ver. 1. 

Non è qui da difeutere del luogo 
precifo del Sacrifizio d'Kacco^ ma pu* 
re quando, anche fi volefle riguardare 
che fofle fiato queftg il Moria di Geru- 
falemme . . 
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falemme, farà poi difficile il conciliare s * 
che fofle un Monte medcfimo col Cal- 
vario , giacché quello era feparato dagli 
altri quattro Monti di diftinta denomi- 
nazione, fu i quali era edificata ai tempi 
di Gesù Crifto la Città di Gerufalem- 
me, nò fi può dire che il Calvario fofle 
una parte, o una continuazione del 
Monte Moria , giacché fra lo lieflb Mo- 
ria ed il Calvario vi rimaneva il Bezeta. 
E tanto ferva per far vedere che que- 
fte due denominazioni di Dominus vi- 
débita dì Moria non fi appartengono al 
Calvario, come da alcuni è flato creduto. 
Il Nome di Goatha appartiene ai 
prefentc Calvario , e trovali così appel- 
lato in Geremia . Ecce dies veniunt 
dicit Dominus, £jp aedificabitur Civitas 
Domino, a Turre Hanenecl ufque ad 
Portam Annuii , efibit ultra norma 
menfurae in cofpeflu cjus fupcr Co/lem 
Gareb, et circuibit Goatha, et omnem 

vallm 



vallerà Caiaverum &c. Jerem. Cap. 
XXXI. ver. 38. fequ. 

Nel Nuovo Teftamento poi tro* 
vali rammentato da' Santi Evangeli/li 
lòtto la denominazione di Calvariae 
Locuste in Ebreo Gglgotba . S.Mattb. 
Cap. XXV IL ver. 33. S. Marc. Cap.XV. 
ver. 22. S. Lue. Cap. XXI11. ver. 
33. Cap. XIX. ver. 17. 

Calvario fingifica Cranio , o Te£ 
chio, e Golgotba (1) voce Ebraica vale 
Ja cofa medefima. Le ragioni per cui 
così fi denominafle fono varie fra gli 
Scrittori. Vi è chi lo crede detto cori 

per 

• . « 

(ti GOLGOTA vogliano i dotti che 
fia q uefta uni voce che partecipi piuteofto del 
Caldeo , che dell* Ebraico , e che in Ebreo do* 
vrebbe dirfi Gulgoleth. Gli Ebrei tornando 
dalla fchiavitù di Babilonia avevano portato 
feco molto del Caldaico. Si vuole inoltre che 
difettati fiano i Codici si Greci, che Latini 
che dicono Golgotha giacché Cranio in Caldeo 
dicefi Golgoltìm. 
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per i crani dei morti che qui effer do* 
vevano , come luogo deftinato alla con- 
danna dei rei. 

Vogliono altri, die qui foffe ritro- 
vato il cranio del noftro primo Padre 
Adamo, e che (òpra di effo foffe elevato 
in Croce Noftro Signore . Si e&minerà 
meglio tal cola nel defcrivere la fotto- 
pofta Oppella alla Chiefa del Cifrario. 

Il noftro celebre Dottore Giovan- 
ni Lami nel fuo Hodoeporkon T. IL 
parlando di Monte Calvoli , o Monte 
Calvi nel Valdarno di fotto, € ram- 
mentando come un altro Monte Calvi 
fi truova in Val di Pefa, ficcome Cai- 
voli nella Romagna, e Monte Cai volo 
nella Maremma Volterrana , Calvus 
Mons Chaumont in Francia , in CorOca 
Calvi , e altrove firoili denominazioni ; ci 
foggiugne che vi fono molti altri luoghi 
denominati da Calvo, còme è in Pale- 
«ina il Golgotha, o Calvario; come 

sella 
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nella Cappadocia la Montagna Tbala* 
eros cioè Calvo ; trovando anche delle 
Città che portano tal denominazione 
neir Egitto , e nelF Indie ; che Falacra 
è una Città deir Affrica; e che Falacri- 
na è un Villaggio dMtalia ne' Sabini , 
ed ora offerva, che quello nome di 
Falacro è flato dato a diverte fommità 
di Montagne per efiere fpogliato di 
alberi ; e che di qui è che Virgilio chia- 
mò i Monti Jntonfos quando appunto 
erano rivettiti di alberi. 

Il Golgotha, o Calvario di Cera- 
falemme era veramente un luogo làffo- 
fo, e Iterile come lo fono la maggior 
parte de* circonvicini Colli ; ed io fteffo 
teftimonio oculare della natura di. quei 
luoghi , credo appunto che Calvario co- 
sì fi denominaffe quel Monte per effere 
fpogliato, e privo di alberi, - 

Fu poi detto il Calvario Monte 
. di Venere Mons Venerarius tìfo™ quan- 
do 



■ 

I 



do Adriano per togliere ai Criftiani il 
culto che avevano per il medefimo fece 
erigere fopra di eflò V Idolo di V enere . 
In Crucis Rupe Statua ex Marniere 
Veneris a Genti bus pojita colebatur, 
&c. S. Hieron. Lib. II. Epijl. XIV. 
ad Pauìinum. 

1 Criftiani non perforo mai di vi- 
lla la denominazione di Calvario , e Co- 
fìantino Imperatore che attefe ad abbat- 
tere gP Idoli , e a ftabilire la Criftiana 
Religione , fu quegli che per mezzo del- 
la piillìma Imperatrice Elcna ridonò al 
Calvario quello fplendore, che fin ora 
conferva. ■ » 

E qui abbia luogo l'intendere, che 
allorquando trattali del Calvario fi 
fuol dire volgarmente, che quefto è in 
una Chiefa , la quale è inoltre ndP am- 
bito di un' altra Chiefa, cioè nel Tem- 
pio della Refurrezione . Per togliere ogni 
ofeurità fopra di ciò c da notarfi che 

K quando 
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quando parlali deHa Cfuefe del Calva* 
rio intender fi deve cflcr quéfta febbri- 
cata in una parte del detto Monte, e 
che dentro alla medeficna refìa ii Iuck 
^o più cofpicuo del Monte medefimo 
rifpetto alla crocififlìone, c moite di 
Gesù Crifto , che egualmente in ordine 
al Tempio della Refurr elione y il quale 
è altresì fabbricato fu quefto Monte, 
come più diffufaroente fi vedde in que- 
fto al Cap. L 



Bella Cbiefa del Monte Calvario. 



.Ter deferi vere adefTo la Cbiefa del 
jh ente Calvario ci ricondurremo nell'ala 
auftrale del Tempio della Refurrezione . 

Sulla parte deftra della Porta per 
la quale fi ebbe ingreflb nel medefimo, 
Cap. V. I. fi trovano due CappeU 




§. II. 



le, la prima è ora ferrata, ed è ridot- 
ta a ufo , e comodo del Guardiano 
de 1 Greci, fopra della quale altro non 
fa dire* Di qui fi paffa all'altra che Tè 
accanto; ma lafciamo ancora quella per 
parlarne nel feguente paragrafo. 

Tenendo Tempre fulla fteffa parte 
deftra, voltando però la faccia a Oriente, 
fi trova una fcala affai iiretta , e di 
diciannove fcalini , una porzione dei 
quali fono fcavati nella rocca. 

Salita parte della medefima fi volta 
verfo Auftro, e compita di fahre T al- 
tra parte fi entra nella Cbiefa del Cal- 
vario , che fi vede divifa in due ale 
da un groffo Pilaftro che è nel mezzo 
di effa , La fua lunghezza è da ponen- 
te a levante, e la larghezza da auftro 
a fettentrione. 

Mediante poi due refpettivi archi che 
da fettentrione air auftro, e dall' auftro a 
fettentrione vanno a pofart fui detto pi- 
li 2 laftro, 

* 
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Iaftro, ciafcheduna di queft'ale fi vede 
divifa quafi in due altre parti , cioè in 
orientale, e occidentale y reitando nelle 
due elìremita orientali gli Altari. 

Principiando la deferitone dalla 
parte aultralc ; è qui V Altare dedica- 
to alla Crocififlìone di Noftra Signore 
in memoria che ivi forte difìefo in Cro- 
ce , e Crocififlb come piamente fi crede 
per antica tradizione da quei Criftiani, 
i quali non faranno anche forfè lontani 
dal vero, quando fi confideri non eflere 
di lì lontano il luogo ove fu efaltato 
in Croca ; almeno è bene applicato il 
Miftero a quella parte del Calvario • 
Qui il Pavimento e lavorato con fora- 
nei pulizia a gufto greco di marmi fini, 
e di varj colori. 

La. lunghezza di quefta Cappella 
mifurando da oriente, ove è l'Altare, 
fino air impoftatura del PUaltro, è circa 
braccia fette.' r 

U 
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La lunghezza de! Pihftro confi- 
cerandolo da levante a ponente, è brac- 
cia due, c mezzo. La groffezza di effo 
è braccia uno, e tre quarti . 

L' altezza del Pilaftro è circa brac- 
cia tre, e mezzo; e dalla cima del Pi- 
iaftro fino alla volta fono braccia tre, e 
tre quarti ; Ccchè tutta V altezza di que- 
lla Chieià è circa braccia fette, e un 
quarto, t 

Il recante di queft' ala dall' ete- 
rnità occidentale del Pilaftro fino air 
arco occidentale è lunga braccia fei , e 
in tal guifa tutta la lunghezza da orien- 
te a occidente comprefa la lungezza 
del Pilaftro, è braccia quindici e mezzo, 
ed è larga neir una e neir altra parte 
fenza imfurare il Pilaftro braccia cinque > 
e mezzo. Ancó il pavimento della parte 
occidentale di 'queft* ala auftrale , è la- 
venta eoa pulizia di marmi. 

- 14*" . 
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in detta parte inferiore della Cap- 
pella della Crocififfione falla delira , 
avendo la faccia volta verfo oriente > 
corrifponde la fineftra della Cappella 
eiterna al Tempio dedicata alla Madon- 
na de > Dolori , perchè fi vuole che la 
Vergine ftefle in quel pofto quando ve- 
niva crocififfo il fuo Divin Figliuolo > 
c come la deferifli nel Cap. IV. 

Tutta queft' ala auftrale della Chie- 
da è d' appartenenza dei Latini , e loro 
foli , o altri Cattolici pofTono ufiziare 
all'Altare che vi è della Crocififfione. 

L' ala fettentrionale di quefta Chie- 
fa , fi riguarderà come la Cappella prin- 
cipale per l'eccellenza deVfatti fucceffi 
nel luogo di efla. E quantunque fia la me- 
defima d' appartenenza , o piuttofto fotto 
la cuftodia dei Greci Scifmatici , è pcrmef- 
fo nuiladimeno a qualunque Criftiano di 
fodisfar qui a proprio talento la fua de- 
vozione , e i Padri Minori Offer vanti 

che 
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che ftann© di cullo dia nel Tempio del- 
la Relurrezioae vintane ogni fera prò- 
cefiìonalmentc quefto luogo , Solo non 
è qui permeilo ai Latini di dit la 
Mcffa, ne ve la dicono gli ftelìì Greci , 
iìò altri Criftiani. 

Anche quelVala fi riguarderà come 
divifa in due Parti, cioè in orientale, 
e occidentale mediante P arco che dilli 
andare a pofare da fettentrione alP au- 
ftro fui Pilaftro che fepara le dae ale. 

La lunghezza della parte orien- 
tale dalP Altare tino all' i rapo futura 
deJT Arco è braccia quattro, p tre 
quarti. La lunghezza, e groilezza del 
Pilaftro l'i diffe già nel deferivere P al- 
tra ala. 

Dal fuddetto Pilaftro fino all'Arco oc- 
cidentale fono braccia lei, cosà tutta la lun- 
ghezza di quell'ala fettehtrionale, compre- 
io il Pilaftro, è braccia tredici, e un quarto 

K + ed 
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ed è larga quafi egualmente tanto 
hella parte dell'arco orientale, o fia ove 
è l'Altare, quanto nelP occidentale cir- 
ca braccia fette. . 

La differenza della lunghezza , e 
larghezza tra Puna e l' altra ala proce- 
de dalla difpofizione del fuolo fui quale 
la Chiefa è ftata edificata. 

A oriente pertanto di quell'ala fi 
vede un Poggiolo, fatto nella rocca na- 
turale, e ridotto irregolarmente quafi a 
guiik di A Iure alto da terra foltanto circa 
un braccio, e confiderandolo da ponente 
a levante, largo circa braccia quattro, 
ma non per tutto ugualmente , e lungo 
prefo da mezzogiorno a tramontana , 
circa braccia quattro , e tre quarti , e 
tutto ricoperto di marmo cipollino. 

Quafi nel mezzo di eflb vi è il Fóro 
in cui fu piantata la Croce con Gesù 
Crilto pendente in effa, ed ove racco- 
mandando l' Anima alDivin Padre fpirò* 

Per 
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Per fodisfare alla v^ria devozione 
de' Pellegrini, che di ogni Religione 
qui concorrono, Ita il detto Fóro fempre 
aperto, e perciò hanno il comodo di met- 
terci le braccia, di baciarlo, di farvi toc- 
care le corone, e le làcre immagini, e te 
candele, e fino delle robe d'ufo. 

E' contornato il medefimo foltanto 
nella parte fuperiore, o fia fulla fuper- 
ficie dei piano , da una lamina tonda 
d' argento divifr in fei compartimenti 
lavoraci a celèllo. Nel primo , o fia in 
quello di fronte vedefi Crifto elevato in 
Croce con la Madonna , e San Giovan- 
ni Evangelia . Nel fecondo vi è un la^ 
voro a grottefco di vignette, e fiori. Nel 
terao la Refurrezione . Nel quarto altro 
lavoro a grottefco di vignette, e fiori. 
Nel quinto la depozione di Croce, E 
nei fefto il Sepolcro , dal cjualc fi figura 
già rifortp Gesù Crifto, non cflendovi 
preflb d* eflb fe non le Marie, e l'An- 
gelo 



gelo in atto di dir loro Notiti expave- 
fiere? &c S. Mtttb. Cap. XFL ver. 
6. e le Turbe addormentate . Si legge 
finalmente fcolpito intorno alla ftefla 
lamina in caratteri greci il nome del 
Donatore, che fu un Monaco Sacerdo- 
te di Georgia chiamato Sila? che fece 
tal dono Tanno 1 560. 

Di Jà dal detto Fóro fi vede fa 
quello Altare una Croce interfiata di 
madreperle fui genio grec%cbe effendo 
piuttofto grancte parrebbe il luogo a lei 
proprio lo fteffo Fóro? ma che tengono 
fempre aperto per dar luogo, come dilli, 
ai Fedeli di toccarlo, e di baciarlo. 

In occafione peraltro che la notte 
del Venerdì Santo dai Latini fi fa la 
commemorazione della Patitone di Ge- 
sù Crifto e che io deferi flì nel T. Uf. 
Cap. XIV. delT Iftoria dei miei Viaggi, 
pongono in quello Fóro la Croce col Cro- 
cifilTo, col quale rapprefentano il mirteto 

qui 
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qiù pattatoli. Un tal luogo è ben ornato, 
e vi ftanno ferapre accefe circa cinquanta 
lampade d'argento, e alcune d'oro. 

Nel trovarmi un giorno folo in 
quello Santuario, che fu appunto il di 8. 
di Maggio 1767. da un Diacono Greco 
mi Fu moftrato in poca dìftanza dal 
Fóro fuddettó nella parte deftra guar- 
dando F occidente, c nella rupe mede- 
{ima, il luogo ove dicefi che fofle pian- 
tata la Croce del buon Ladrone, detto 
dagli Arabi Ltuff-el-Jcmìrii cioè il La» 
dro della Dritta. 

Pjù volte in compagnia di altre Per- 
fone mi era provato perchè ci veniffe 
moftrato quel luogo, deli quale arevo fen. 
tito pari ire; ma non era flato poffibile, 
nè avevo potuto ftperne il motivo . 0 

Mi difle allora quel Diacono, che 
non 1q molavano comunemente a 
brigata di genti, attefo effer quella rupe 
molto più ìlluftre per la morte di Gesù 

Crifto, 
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Crifto, e per non divertire cosi P occhio 
curiofo fopra altri oggetti di minor con* 
fiderazione. Dovetti appagarmi di ciò 
perchè altro non fcppe dirmi. Dalla fi- 
siftra poi fi moftra il luogo, ove era la 
Croce del cattivo Ladrone. 

Se tali luoghi indicati fono vera- 
mente quelli che fi dice, fi vedrà die 
le tre Croci non avrebbero potuto ftar 
voltate* egualmente verfo Occidente , co- 
me fi vuole che fteffe Gesù Crifto eie- 
vato in Croce > giacché la piccola di- 
ftanza , che fi accenna fra il Fóro della 
Croce di Noftro Signore , e quelle de* 
Ladroni, non poteva dar luogo a queft' 
accordo, o fimetria;e conveniva perciò 
che almeno le due Croci de' Ladroni ftef- 
fem al quanto travede • 

Par probabile che ciafeheduna di 
effe fofie volta alquanto verfo il Di- 
vin Salvatore; per cui il buon Ladrone 
doveva avere la faccia volta per Tau- 

ftro, 
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ftro , ed il cattivo Ladrone per fetteiK 

trione. 

Parrebbe che tal pofizione fi ac- 
cordaffe anche col Vangelo . 5. Lue. Cap* 
XXIII. ver. 39. a 43. giacché le pa- 
role che pacarono fra Crifto Crocifìfla> 
e i due malfattori > pendenti pure in Cro- 
ce, pare che indichino una difpofizione 
tale da poterfi veder tra di loro • E di 
qui fembrami , che alcuni Pittori abbia- 
no ciò bene intefo quando nel dipingne* 
re- tal JMiftero hanno tenuto un fimil or- 
dine; ' 

. Non cade neflun dubbio che no^ 
ftro Signore fofle crocififTo fra due La- 
droni^ che confeguentemente unp forte 
a deftra, e P altro a finiftra. Tunc cru- 
cifixi funt cum eo duo Latrones ; unus 
a dextrtSy et unus a finìjlrìs S. Mattb. 
Cap. XXV IL ver. 38. In qual parte 
poi reftafle il buono , e in quale il cat- 
tivo, ciò non fi ha dal Vangelo; e fc 

più 



più fopra io dilli che mi fu indicata la 
parte deftra per quella del buon Ladro- 
ne, e ciò appoggiato full' antico fen- 
? timento non tanto dei Greci , che degli 
' antichi Scrittori Latini . , . 

Il Vangelo neppure ci rammenta 
i nomi di coftoro ; folo fi ha da talu- 
no che quello del buon Ladrone fot 
fe Dima , quantunque fi voglia che 
debba leggerli Di/ma di nazione Egi- 
ziano , fc a cui furono dedicate varie 
Chiefe. Di eflb fi fa commemorazione 
dalla Chiefa ne* 2$. di Marzo. . 

In diftanza di circa braccia due. 
e mezzo dal Fóro dove fu piantata la 
Croce di Noftro Signore, e fra e fifa, e quel* 
la del cattivo Ladrone, cioè nella finiftra 
parte, fi ofierya nel Monte una fpaccatu- 
ra , lunga da levante a ponente braccia 
due, e me2Zo, larga non egualmente, 
ma nella maggiore apertura un quar- 
to di braccio, non penetrandofi a fcaiK 
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dagliarne la Tua profondità fe non un 
braccio, o poco più. 

Non è quella certamente opera uma- 
na , ma evidente effetto di una feoffo 
di terra, o di altra ignota caufa, ma 
che air occhio prefenta evidentemente 
la feparazione violenta di quello Mon- 
te . Se per la fua profondità non fi pe- 
netra più oltre, attribuir fi deve, o ali* 
eflere la medefima dopo il corfo de' fo 
coli ripiena di terra , o alla fua tortuo- 
fità; ina fi prefenta quefta di nuovo al- 
lo fteflb livello nella fottopofta Cappel- 
la d' Adamo che dovremo deferivere. 

E' noto che nella morte del Salva- 
tore Terra mota ejt, & F etrae fcijjae 
junt S. Alattb. Cap. XX FU. ver. si. 
Fu quello un Terremoto generale , di 
cui parlarono i Crilliani, e i Gentili Au- 
tori. E San Cirillo Vefcovo di Ceru- 
falerame, e Scrittore del Sec. IV. ricor- 
da quefta medefima apertura del Monte 

Calva- 
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Calvario . Golgotba monfirat ubi prò- 
pter Cbriftum petrae fcijfae funt. S. Cy- 
riUus Hicrofolimyt. Epifc. Cateck 13. 

Nel piano della parte occidentale 
di quell'ala della Cbiefa delPEfaltazione 
della Croce vedefi un legnale di marmo , 
il quale rimanendo di faccia al luogo, 
ove era piantata la Croce, indica per 
antica tradizione che qui flette Maria 
iSantiflìma, e le altre Marie, e San Gio- ^ 
vanni Evangelia nel tempo che No- 
ftro Signore era elevato in Croce, come 
fi ha dal Vangèlo. 5. Joan. Cap. XIX. 
ver. 25. &p fequ. 

Avendo Crifto Crocififlo raccoman 
^ dato in tale occafione la Madre fua al 

Difcepolo, e il Difcepoló alla Madre. 
Cum vidifet ergo Jefus Matrem , £5? 
Diftipulum Jlantem , quem diligebat 9 di- 
ci t Matrifuae: Mulier, ecce Filius tu- 
us y deinde dicit Li/apulo: Ecce Mater 
tua. S. Joan. Cap. XIX. ver. *6. e 77. 

non 
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non dovevano perciò efler fe non in di- 
danza di poche braccia dalla Croce, onde 
tale aflegnazione di luogo o è giufta, 
o molta fi accolla al vero* 

Nelle bande laterali delP ultima ar- 
co di quella parte occidentale della Cap- 
pella deli r Efaltazione vi dovevano ef- 
fere ritratti in Molaico Sant r Elena, e 
V Imperatore Eraclio* 

La figura di Sant' Elena era velli- 
ta con abito, e corona Imperiale in ca- 
po , avendo da una mano una Croce 
Patriarcale Greca lunga con due tra- 
verfe, la fuperiore più corta dell* infe- 
riore, e dalP altra un Globo con una 
, Croce rofla nel mezzo , e con P Ifcrizio- 
. ne latina RELENA REGINA. 

Quella di Eraclio era pure vellita 
di abito Imperiale tenendo Umilmen- 
te da una mano una Croce limile a 
quella di Sant* Elena, e dall' altra un 
globo per fignificare il Mondo ; era poi 

L con- 
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contornato il fuo Capo dal nimbo, o 
fia diadema , con la quale fi è folki nel- 
le pitture di decorare i Santi. 

Quella non fi converrebbe a Eraclio 
che non è riconofciuto per Santo; che 
anzi fu Autore di molti fconcerti , e dU 
vifioni fvantaggiofe alla fède ortodofla, 
e cadde nell' errore de Monotheliti • 
Ma fi offerverk die il Nimbo per moU 
ti fecoli fu anche in ufo per denotare 
la virtù , e la dignità delle perfone che 
ne erano decorate. Cosi il celebre Mon- 
fignor Stefano Borgia nella fua erudita 
e dottiffima Opera De Cruce Veliterna* 
Orbkulus , feu nimbus quem vulgo dia~ 
denta dicimus , licet primitus adbibitus 
reperiatur apud Cbrijlianos in difiin* 
guendìs Santtorum imaginibus, uti apuà 
FAbincos ad ornatum falforwn Numi* 
num , tamen deinde ejus ufus indi/ermi* 
natim patuit per multa Jaecula prò in- 
dicìQ non tam virtutis quam dignitatis* 

Ram- 

- * 



Rammentandoci in feguito che nel foJ 
colo IX efifteva tal coftume. Conjulta- 
tur MenologiumBaftlii,opus S acculi IX. 
in quo Herodes , Impcratores , aliique 
Ty ranni eodem nimbo crnantur, quo & 
Martyres aliique Santfi ibidem repre- 
fentati. Scendendo poi ad altri efcmpi 
anche più baffi del fecolo.XU. e del 
fecolo XIV. così egli. In Evangeliario 
Gracco Urbinate, quem adduci t Bonar- 
rotius OJfer. /opra alcuni Framm. di 
Vetri pag. 62. Johannes Comnenus, 
& Alexius ejus filius, qui faecu/oX/I. 
imperium Graecum tenuere, nimbo quo- 
que in/igniti habentur. Quin & tradU 
tor ludas lfcariotes in Dominica Coe- 
na, quam Giottus, qui floruit faecufo 
X1F. ineunte pinxit in Triclinio vcte- 
ris Monafteriì Pompofiani in agro Fer* 
rarienfi, nimbo dijlingmtur eo modo quo 9 
&P alii undecim Apoftoli, cum lefus in 
pittura , ut vetus mos eft, gerat nimbum 

L 2 cruce 
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crucc in interiori parte ornatum pag. 
ZÌI. Era accompagnata la detta figura 
di Eraclio dall' Ifcrizione € R A C L I V S 
1JWPERATOR; dovendofi attribui- 
re la medefima al fecolo XII. in cui i 
Criftiani Latini furono padroni di Ge- 
rufalemme. 

Tali figure, ed ifcrizioni o fono 
oggi coperte, e imbiancate, o sfug- 
girono in quello luogo, ove è po- 
ca luce, alle mie oflervazioni, mentre 
non le veddi; e folo le ho trovate ri- 
portate dal Quarefmio T. 11. Lib. V. 
Cap. XXXIX. 

Nel dar qui luogo all' Effigie di 
Sant' Elena , e a quella di Eraclio è fa- 
cile il perfuaderfi , che abbiali avuto in 
penderò di onorarli come due illufòri 
lòggctti, che tanto cooperarono V una 
per T Invenzione della Santa Croce, c 
che la prima la collocò in quella Chie- 
fa del Calvario, e t altro per la recupe- 
razione 
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- razione della mcdefima dalle mani di 
Chofroe Re di Perda con averla di 
nuovo ripofta qui nelP antico fuo luo- 
go, ove efponevafi alla pubblica adora- 
zione e rooftravafi al Popolo tre volte 
P anno, cioè la terza Domenica di 
Quarefima, nel giorno di Pafqua, e nel- 
la Fefta deir Efaltazione. 

Dal tempo di Eraclio fi rorrebbe 
comunemente che aveffe avuto princi- 
pio nella Cliicfa la Fella dell' Efaltazio- 
ne della Santa Croce , ma già prima 
d* allora fi conolceva tal folennità fra 
i Latini. Bar on. in Annoi, ai Marty* 
rolog. Rom. die 14., Septemb. I Greci 
ne riconofcono Y iftituzìone fino dal 
Regno di Coftantino, in cui Sant' Elena 
ritrovò la vera Croce. Cujus partem ma* 
ximam divina Helena argenteae cìjlat 
incìufam y Epifcopo ni memori am pojle* 
rarum generationum reliquit : ubi et i ani 
facram Exaltationem quotannis peragen- 
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àam fanxit. Niceph. Cali EccL Hijl> 
Lib. FUI. Cap. XXIX. 

• Prima di partirci da quefta CafV 
pelh dell' Elevazione della Croce fi of- 
fenderà nella banda fettent rionale un* 
arcata che guardava fui gran Coro de' 
Greci dcfcritto nel Cap. V. IX. mi 
quefta vedevafi allora chiufa da tin in- 
tavolato, avendovi i Greci praticate al- 
cune loro abitazioni, le quali fecondo gli 
ultimi ordini del Gran - Signore dovreb- 
bero adefTo eflcre demolite Ibid. Vili. 

In quella banda di quefta Chiefa, 
che defcriflì Occidentale c precifamen- 
te fotto P ultimo arco che dal Pilaftro 
di mezzo tiene la fua direzione da Le- 
vante a Ponente dividendo le due ali 
nella detta parte occidentale , ofTervali 
una Sedia di marmo che guarda P Orien- 
te. Quantunque di quefta non fe ne 
fappia il proprio ufo, farà però molto 
probabile die ferviffe per comodo del 
Patriarca. * Oltre 

\ 
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Oltre i due defcritti Altari della 
tYocififfione , e dell* Efaltazione che fi 
offervano in quella Chiefa, fe ne vede 
«n altro più piccalo che retta a levan- 
te fotto quelH Arco che divide una Cap- 
pella dair altra. Il mcdefimo è di prò* 
prietà dei Latini . Ma in v^ro non po- 
tetti fapere a chi fbfle dedicato, giac- 
ché alcuni Religiofi mi diffcro effer que- 
llo in onore del Buon Ladrone, ed al- 
tri in onore della Efakazione della San* 
ta Croce per fupplire al difetto di non i 
poter celebrare al contiguo Aitare dell* 
Elevazione* 

: Le volte di quella Chiefa del Calva- 
rio, e gli archi della tòedefima furono 
già tutti ornati con figure facre lavora* 
te alia Mofaica, e con vtfie ifcriziom fciit* 
turali la maggior parte in caratteri Latini 
del fecolo XII. e pochiffime Greche, 

Adelfo poi non fe ne veggono fe 
non alcune tracce, mentre per il fumo > 
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dell' Incenfo, e delle Lampade che di 
continuo ardono in quefto luogo piut- 
tofto baffo, fcuro, e privo di ventila- 
zione, ed inoltre per P incuria dei Cu- 
ftodi, e la poca maniera di riparare quel- 
le che fi guaita vano, erano' diventate 
molto nere , e maltrattate per cui fu 
rifoluto negli anni fcorfi di coprire tut- 
te le dette Tolte di corami dorati, e 
tele dipinte, le quali fono già tanto ne- 
re quanto lo potevano effere quei Mo- 
faici , che in qualunque grado fi foffero 
farehbero fiati fempre di maggior deco- 
ro a quel luogo* 

Finalmente le due arcate occiden- 
tali , che fono in fondo delle due refpet- 
tive ale di quella Chiefa, fono aperte, 
e fono corrilpondenti agli archi delle 
due fottopofte Cappelle , cioè a quella 
chiufa che ferve oggi come diffi fui pri- 
mo di quefto Capitolo per comodo del 
Guardiano dei Greci, e all' altra d' Ada- 

mo, 



ino-, che qui appretto dovremo delcri- 
Tere. 

Affacciandoli al parapetto delle det- 
te arcate fi Tede quafi tutta P ala drit- 
ta del Gran Tempio della Rcfurrezio- 
ne. Sulla finiftra rimane la porta per la 
'quale fi ha P ingreflp nel detto Tem- 
pio. Sulla delira il Coro de' Greci ; e 
davanti all' arco delP ala fettcntriona- 
le rimane nel fottopofto piano del Tem- 
* pio la Pietra delP Unzione Cap. V # 
$. II. Dal detto arco fi vuole che nel 
giorno della lefta dell' Efaltazione djdla. 
Santa Croce, e nelle altre occafioni, 
foffe la medefima inoltrata al numerofo 
Popolo che vi concorreva. 



Dell* 
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Dilla Cappella di Adamo >ede 'Juoi 
1 Anne/fi. 

§. IH. 

J^. Itornando adeffo abbaffo di quefto 
Santo Monte ci trasferiremo alla Cap* 
fella $ Adamo, che lafciammo fulla de. 
ftra prima di falire al medefimoé 

Avanti però d' inoltrarci nella de* 
fcrizione di effa, è da offervarfi un' Im- 
magine della Madonna, ora quafi gua- ■ 
Ita, e affai mal dipinta neir alto del pe- 
duccio che divide le due arcate, cioè 
quella della Cappella di Adamo dall' ak» 
tra che fi dlfle chiufa per comodo del 
Guardiano de' Greci. 

Si vuole che tale Immagine fia 
quella ftefla , nel riguardare la quale San- 
ta Maria Egiziaca fi converti a Dio al- 
lora quando venendo qui per adorare 
la Croce fi fenti refpinta da mano in* 
Jfifibile/ Re- 
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Reftando la prcfente Immagine efte^ 
tiormente fotto le due arcate occiden- 
tali della Chiefà faperiore del Calvario, 
e da una delle quali moftravafi la San- 
ta Croce al Popolo, potrebbe ciò favo- 
rire tjuelli che così ne penfano , quan- 
tunque ciò non combini col pollo che 
danno a quella Pittura altri antichi 
Scrittori. ' . 

Quello che fa a me difficoltò per 
credere tuttavia P efìflenza di queir Im* 
magine, è la confiderazione di tante vi- 
cende che hanno fofferte. quelli Santuarj 
dopo Santa Maria Egiziaca che viveva 
circa l'Anno J20. di Nollro Signore. 

Diciamo piuttollo che i Fedeli da 
un cattivo pennello Greco faceffero di* . 
pignere qui di nuovo la detta Immagi- 
ne non tanto per confervare la memo- 
ria, che di effa fi fa in S. Giovanni Da- ' 
mafeeno Lib. HI. De Imagint bus $ quan- 
to ancora per venir h medefima rara- 

men- À 
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meritata nel fettimo Concilio Generale, 
che fii il Niceno IL tenuto neir anno 
^87. di N. S. ed alla convocazione del 
quale dette luògo P eresìa degli Icono- 
dalli. 

Si entra nella Cappella di Adamo 
per una piccola porta quaclra, che è a 
Occidente di un mezzo muro , il quale 
cftendendofi fuori della vera Cappella 
anche nelle due bande laterali da Orien- 
te a Occidente con riunirli a quello ove 
è la fuddetta Porta, viene in tal guifà 
a renderne più lunga la detta Cappella. 

Tal prolungamento, che non lo 
credo troppo antico, pare che abbia avuti 
più oggetti , cioè di chiudere in qual- 
. che maniera quefta Cappella, che direi 
piuttofto Cappellone, nè poteva efe- 
guirfi in altra forma fe non con un mez- 
zo muro, che fportafle fuori della mede- 
fima , mentre chiudendolo più d* appret- 
to le averebbero tolta quella poca di 

luce 
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luce che riceve dallo sfogo del fuo 
Arco. 

Altro fine di averla così ferrata fem* 
bra che Ha flato quello di rinchiudere 
qui i Sepolcri di Goffredo di Buglione, 
e di Baldiuno I. Qui fotto quello mon. 
te era il luogo dellinato per i Sepolcri 
de' Re Latini di Gerufalemme . Se ne 
deferiflero alcuni di eflì nel Cap. V. 

IX. che fi veggono nella Parete del 
Coro de' Greci qui appreflb , e poco di- 
ttanti, i quali probabilmente furono una 
volta nello lleffo luogo , ove è la Cap- 
pella di Marno. ~ 

Che quello luogo fofle desinato per 
Sepolcreto Regio non cade dubbio . Gu^ 
glielmo di Tiro trattando della morte 
di Goffredo cosi fi efprime. Sepullus ejl 
vero in Ecclefia Dominici Sepulcbri fub 
loco Calvariae, ubi pajfus cjt Dominus: 
ubi £f fuccejjoribus ejus, ufque in prae~ 
fentem diem, prò fepoltura deputai us 
eft Locus. Lib. IX. Cap. XXII En- 



Entrati adunque in quella Cappella 
fi offerva fulla deftra il Sepolcro del Re 
Goffredo . Confitte quefto in una bafe 
fopra della quale fi erge una Catta di for- 
ma triangolare (ottenuta da quatro Colon- 
nette affai batte. E' tal depofito di egual 
pietra a quello degli altri Sepolcri fopra 
deferitti nel Cap. V. §. IX. de' contorni 
di Gerufalemme , la quale quantunque 
internamente fia di grana bianca, nul- 
ladimeno preftp prende un color giallo 
fudicio • 

11 lavoro è femplice , e barbaro ; è 
peraltro ben confervato. E alquanto mal- 
trattata V Ifcrizione , che è in quella 
•banda della Catta, che guarda Setten- 
trione , ma è abbattala intelligibile per 
darne un* efatta copia. Goffredo mori 
il dì 18. di Luglio dell' Anno uoo. di 
N. S. ecco T Ifcrizione nella forma che 
fi ravvifa. 
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Dirimpetto al medefimo fi offerv* 
un altro Sepolcro fimile al medefimo 
nella difpofizione,forma,e materia, che 
è del Re Balduino I. fratello di Gof- 
fredo, e fucceflbre a lui nel Regno di 
Cerufalemme. Mori Balduino L nel me- 
fe di Marzo dell' Anno i u 8, di N. S. 
in Laris, Città fra P Egitto, e la Pale- 
ftina,le vifcere furono fotterrate in quel- 
le parti, ed il fuo corpo portato in Ge* 
rufalemme fu qui fepolto. Juxta Fra- 
trem fub Calvaria in loco qui Golgotba 
dici tur, regia magnificentia fcpultus cjl. 
Tyr. Lib. XI. Cap. XXXI. 

Nella parte della Cafla che guarda 
V Auftro fi legge la feguente Menzione . 
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Più addentro in quefla Cappella in* 
caftrato nel muro auftrale , o fia dalla 
ftefla parte delira ove è il Sepolcro di 
Goffredo, fe ne vede un altro di pietra 
fitnile, e in forma di cafla fenza veru- 
na ifcrizione. Non so per qual ragione,, 
c con qual fondamento lo chiamino il 
Sepolcro di Mclchifedecfa . 

Quando fi fa che quello era un luo- 
go deftinato per le tombe dei Re Lati- 
ni diGerufalemme,fembra che fenza cer- 
care di dar qui luogo a Melchifedecfo 
debba crederfi efler piuttollo un Se- 
polcro di qualche altro foggetto della 
Famiglia Reale, o di qualche altro Re 
Latino della Santa Città , mentre <jqi fu. 
rono fepolti anche Balduino IL Baldui- 
no III. Almerico I. Balduino IV. c Bai- 
duino V. 

Rifpetto alla Cappella di Adamo 
occupa la medefima tutto lo fpazio cor- 
rifpondente all' ala fettentrionale della 

fuperior 
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fupcrior Chiefa del Lalvario, ove è la 
Cappella dell' Elevazione. 

La volta di effe fu già ornata di 
figure lavorate di Mofako , c d' Men- 
zioni relative alle raedeCme, ma l'ofcu- 
rità del luogo, il fumo dcgP incenfi e 
delle lampade, o del fuoco che debbono 
avervi fatto, le ha talmente guaftate, che 
non vi feppi ravviare nulla di decifo. 
Vi refta il pavimento di marmo vaga, 
mente lavorato a fcacchi , e fui gufto 
Greco, come fi vede in alcune noftre 
Chiefe. 

In fondo della Cappella vi è un 
Altare ifolato, e dietro di e(To nella Tri- 
buna medefima ricorre la fpaccattura, 
o apertura del Monte confondente a 
quella , che già fi vedde nella parte fu- 
periore del Calvario preflb al Fóro , ove 
fu piantata la Croce di Noftro Signore. 

Nel mezzo poi della medefima Tri- 
buna fi vede nella rocca una fineftrella, 

M alla 
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alla quale è una graticola di ferro, ed 
ove Ila fempre una lampada accefa. Si 
vuole che qui fofle lepolto il Cranio 
del noftro primo Padre Adamo. 

Quefta fola fembra la ragione per 
cui dicafi quefta la Cappella di Adamo. 
E non già perchè ad eflb fofle dedica- 
ta , mentre quantunque fi abbia da 7 San- 
ti Padri che Adamo porta eflcr falvo, 
nulladimeno la Cluefa non V ha anno- 
verato fra i Santi, nè di eflb fa com- 
mem orazione. 

Trovo che ai tempi dello Zual- 
lardo, il quale nel 1586. vifitò quefto 
luogo , tal Cappella diceva!! di San 
Giovanni, forfè V Evangelifta, o dell' 
Unzione, ohe è di qui poco dittante, anzi 
dirimpetto a detta Cappella è la ftefla 
Pietra dell' Unzione già deferitta. 

Antichiflìma è la tradizione che 
fotto il Calvario fofle fepolto Adamo, 
c molti Sacri , e graviflimi Scrittori to- 
no 



no flati di parere di feguitare tal opi- 
nione. Vi fono fiati altri di contrario pa- 
rere, ed ognuno ha meflb fuori de' for- 
ti argomenti tanto per la parte negativa, 
che per P affermativa ; ma. è altresì poi 
vero,, che mancando di prove incontra- 
ftabili ognuno ha dovuto in fofianza du- 
bitare del. vero luogo % ove Adamo fu 
fepolto * 

San Girolamo fui giudizio degli 
Ebrei dice che foffe fepolto in Ebron; 
e così fi efprime neir Odepricon di 
Santa Paola Romana alla Vergine Eu- 
fiochietta . Atque inde confurgens , afeen- 
dit Cbtbron: baec ejl Cariatbarbe , 
ìdtjl r oppidum virorum quatuor Abra- 
ham >lfaac> Jacob ,£5? Adam magni , 
quem ibi conditum , juxta librum Jeju 
Nave , Hebraei autumant . Lib. 111. 
Epi/t. VI1L Nulladimeno anche fopra 
di ciò vi era allora qualche dubbiezza, 
giacché fi pretendeva da molti , che il 
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quarto Uomo che avelie dato luogo ai 
nome di quella Città foffe flato Caleb. 
lAcet plerique Cakb quartum putente 
cujus ex latere memoria monjlratur* 

mi. 

In fomma dalla tradizione , di qua* 
lunque pelò ella fi fìa, che Adamo, o 
il fuo Cranio foffe fepolto nel Calvario, 
s' introduffe fra i Fedeli di rapprefenta- 
re in pittura, o in rilievo un Tefchio 
di morte fotto le Croci per illudere co- 
sì al capo d* Adamo fopra del quale, 
conforme la medefima tradizione era 
flato Crocififfo nollro Signore, Altri Pit- 
tori , e Scultori rapprefentano il Tefchio 
medefimo affondato nel Monte che fo- 
ftiene la Croce per dare in tal guift 
maggior fomiglianza a ciò* 

Quanto adunque fi è qui da noi 
defcritto è quella parte del Tempio del- 
la Refurrezione diflinta col nome par- 
ticolare di Golgotha, q di Chiefa del 

Calva- 
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Calvario > c dove ebbe decof ofa Sede là 
Santa Croce fotto la Cuftodia di un Sa- 
cerdote che dal Greco vocabolo Sraopj* 
ft'Xftg fi diffe Cuftode della Croce, dei 
quali ce ne rammenta tre MonOgnor Bor- 
gia, cioè San Porfirio Vefcovo di Gaza, 
Giovanni eletto Patriarca di Gerufalem- 
rac^e un Crifippo Sacerdote Gerofoli- 
mitano De Crac. Vat. Cap. VI. pag. 54. 

Adelfo non potremo difpenfarci di 
rammentare in quello luogo, che non 
Gerufalcmme fola come fi vedde, ma 
che il Golgotha fteffo fi vuole che fof- 
fe più particolarmente il mezzo delia 
Terra. San Cirillo Gerofolimicano così 
ne parla. Ex pandi t in Cruce manus> ut 
tomprebenderet orbi s fine s\ mediusenim 
Urrat locus ejl bic Golgotbas \ Non meus 
bie fermo ejl , Propbeta ejl qui ait 
Operatus ejl falutem in medio Terrae 
Catecb. XI1L 
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Beda cita nella fua Opera t)è Lq- 
cis Santtis i fegucnti verfi di San Vit- 
torino Martire Vefcovo di Poidier^che 
crede pure il Golgotha il mezzo del 
Mondo 

Eft Jocus ex omni medium quem credi- 

mus orbe> 
Golgotha Judaei patrio cognomìne dì* 

cmt. 

Bed. de Loc. Santi. Cap. UT. 
Qui poi fi racconta dallo fteffo Be- 
da di una Colonna che era nel mezzo 
di Gerufalemme, e la quale credeva!! 
che indicalTe il mezzo del Mondo per- 
chè nel Solftizio Eftivo non Faceva om- 
bra . In medio autem JeruJ aleni, ubi Cru- 
ce Domine fuperpofita mortuus revixit, 
columna ce/fa Jtaf, quae Jejlivo Soljli- 
tio umbram non facit, unde putant ibi 
mediam effe Terram , &p biftoricè dì Rum 
Deus autem ante f acuta opera tus ejl fa* 
lutem in medio Terrae . Bed. de Loc. 
Sana. Cap. III. Quello 
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Quello però che dice qui Bcda fi of- 
ferva di averlo ricavato in parte da 
quanto per relazione del Vefcovo Àr- 
culfo fcriffe Adamnano dei luoghi della 
Paleftina fui terminare del Secolo VII. 
o fu f primi del Secolo Vili, e dal qua- 
le Autore c certo che Beda prefe in 
gran parte il materiale per fare il fuo 
libro De Loris Sanfiis, avendolo anzi 
in alami luoghi ertamente copiato , 
per cui fui propofito noftro mi piace 
di riportar qui quanto fi trova fcritto da 
Admnano medefimo. De aliqua (al. alia) 
vai de fumma columna, qua* in locis San- 
flis ad feptemtrionem in medio civitatis 
fians pergentibus obvia babetur , brevi- 
ter dkendum efi . Haec eadem Columna 
in eo jl aiuta loco, ubi mortuus juvenU 
Cruce Domini fuperpofita revixit, mi* 
rum in modum in aejlivo foljlitio meri- 
diano tempore ad centrum Coeli fole per- 
veniente umbratn non facit . Sol/litio 
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autem tranfmp, quod eft 3. Kàl Julìt^ 
ternìs diebus interjellis .perniativi diftrt- 
fcente die umbram primum facit brc* 
vem , deinde procefu dierum longiortm* 
Haec itaque columna quarti folis claritas 
in aeftivo folftitio meridianis boris ftan- 
tis in centro Coeli è regione defuper 
circumfulgens ex omni parte circumfu* 
fa pcrluftrat > Hierofolymm órbis in 
medio Terrae > fitam ejje protejlatur. 
Unde & Pfalmograpbus propter fan* 
Ha PaJfioms> & Refurreftionis loca quae 
intra ipfam Heliam ( Aeliam idefi Hie- 
rufalem) continentur y vaticinans canit 
« Deus autem Rex nofler ante faecu*. 
ìum operatus eft falutem in medio Ter- 
rae c= hoc eft Hierufalcm> quae medi- 
terranea fi? umbelicus Terrae dicitur 
Jdamn. De Loris SanHis Cap, XII. 
Extat in Operib. Mabil An. Bened, 
E ferva ciò per maggiormente dimoftnu 
re quanto eftefo era flato in antico ? t 

trrorc 



more di voler confiderare iìtuata Ge- 
rii lalemme nel mezzo del Mondo , c 
nelP aflegnave anche ad un luogo più 
precifo della Citta, e al Golgotha ftef- 
fo il punto più certo di ciò, e che ai tem- 
pi noi tri fi vede in quelle parti fuffiliere 
tuttavia la ftefla opinione. 
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DELLA CHIESA DI SANT ELENA E DEL 
LUOGO VENERATO SOTTO IL TITO- 
LO DELL' INVENZIONE DELLA 
SANTA CROCE. 

CAP. VII. 

Della Cbiefa di San? Elena 
J. L 

^S^ElIa parte Orientale del Tempio 
della Rcfurrezione dietro il Coro de* 
Greci,' e fra la Cappella degP Impro- 
peri , e quella della Divifione delle Vefti 
Cap. V, §. IV. reità la Porta per la qua- 
le fi va nella Cbiefa di Santa Elena ten- 
dendo per ventinove fcalini di marmo. 

Il piano di effa è di figura tenden- 
te al quadrato , lunga da Ponente a Le- 
vante braccia ventitré , o poco più , e 
larga da Mezzogiorno a Tramontana 
braccia ventiduc. E 
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E divifa in tre Navate {"ottenute da 
due grofle Colonne di Marmo , e un 
Pihftro per ciafeheduna parte. Sopra le 
•quattro Colonne , polle fra di loro in 
tgual diftanza , s' inalza una Cupola 
molto bene intefa, e galante, e dalle 
fineftre die fono nel fuo tamburo rice- 
ve la fua luce quefta Chicfa . E' termi- 
nata danna fpccie di lanterna, raafer- 
rata, e che non da lume veruno. Per 
di fuori è coperta con calciftruzzo all' ufo 
di tutte le Cupole, che fi veggono in 
quelle parti. 

Due Altari fono in quefta Chiefa,* 
cioè il Maggiore dedicato a Santa Ele- 
na , che corrifponde alla Navata di mez- 
. 20, ed è fituato ifolato in una Tribu- 
na , compofto di un fol pezzo di marno. 

L' altro che è in cima dell' Ala 
finiftra, collocato Umilmente in una Tri- 
buna, è dedicato al Buon Ladrone. 

0 
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In cima dell* altra Ala delira vi 
è una fedia di marmo preflb a una 
fineftrclla corrifpondentc al luogo così 
detto, delF Invenzione del/a Santa Cro- 
ce. Vuole T idiota gente che qui ftefle 
aflifà Sant* Elena nel tempo che fi difi 
fotterrava il Santo Legno; ma il certo 
fi è che quefta è una fieda Vcfcovik 
qui portavi dagli Armeni, che fono i 
Padroni di quefta Chiefa, foltanto'fu* 
primi del fecolo pattato. , 

Un altro errore è qui comune fra 
quella Gente , la quale dice che le quat- 
tro Colonne di Marmo che reggono la 
Cupola in alcuni tempi dell' anno pian- 
gano la Pafllone di Noftro Signore, ma 
tal credenza fi vede nata da più remo- 
to tempo, mentre anche Landulfo De 
Fifa Cbrijli così parla di quefte quat- 
tro Colonne. Sunt ibi quatuor Columnae 
qua* dicuntur mortem Domine flevijfe* 

lì 
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Il fatto fi è che ftante Pefler quella 
una Chiefa molto baffo, e quafi fotternu 
nea, e/Tendo alle radici del Calvario , è 
altresì molto umida, e quanto più è il 
concorfo del Popolo, maggiore è P umi- 
dità che fi vede fu quefte colonne, dalle 
quali fui afficurato che nella grande 
Eftate, quando il Sole è nel fuo vigore 
cade V acqua a gocciole . 

Del luogo venerato fotto il titolo 
dell 7 Invenzione della Santa ^ 
Croce. 

§. IL 

X cima della navata deftra della Chici 
fa di fopra accennata retta una fcala di 
tredici fcalini (cavati rozzamente nella 
rocca, fcefi i quali fi entrain un luo- 
go fotteranco lungo da Ponente a Le- 
vante circa tredici braccia, poco meno 

nella 
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nella fua larghezza , ma irregolare r e 
dove fi dice che fotte trovata la Croce 
di Noftro Signore con le altre dei due 
Ladroni, e gli ftrumenti che fervito 
avevano alla Paiìione* 

Giunti abbatto fi ofierva a levante 
un Altare che retta in una fpecie di 
Tribuna fcavata nella Grotta medefima,, 
ed il quale è di proprietà dei CriftianL - 
Latini dedicato alla Santa Croce ,, e- 
dove ogni giorno vanno proceflìonal- 
mente i Religiofi Minori OfTervanti che 
, l'tanno in quefto Santuario a recitarci 
alcune preghiere ; come pure ogni Anno 
per la Fella dell' Invenzione della San- 
ta Croce i Latini fanno qui Fefta folen- 
niiìima, iniziandovi Pontificalmente il 
Guardiano del Santo Sepolcro • 

Nella volta o Tribuna che è fopra 
l'Altare nel pattato fecolo,a relazione di 
alcuni , vedevafi dipinta una Sant* Ele- 
qa con Diadema in Capo , e Croce in 

mano 
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mano avendo genufleflb preflb di fe quel 
Giuda Ebreo, il quale come il ha da 
alcune lltorie dclF Invenzione della San* 
ta Croce, fi vuole che indicale a Sant* 
.Elena il luogo , ove la medefima era 
nafeofta. 

Accanto a queft' Altare, cioè fulla 
banda Auftrale , ve ne hanno uno an- 
che gli Armeni dedicato pure alla Santa 
Croce . 

E' quefta Cappella una Grotta na- 
turale alle falde del Calvario, ma la quale 
per quanto evidentemente raflembra , ha 
fervito già in alcun tempo perCifterna, 
o fia per Conferva da acqua , ed altre 
poco diffimili fc ne veggono in Geru- 
lalemme, ove pure fi feende per diverll 
fcalini perchè in tal guifa fi abbia como- 
do per prendere Y acqua fecondo la mag- 
giore o minore altezza ddla medefima. 
In qual tempo principiaffe ad aver tal 
ufo, e quando celTalTe di averlo non è 

faci- 
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facile ritrovar ciò , ma pure ne crede- 
rei affai antica P origine > e non molto 
antico il difufo. 

In effa adunque vogliono le tradi- 
zioni di quei Criftiani Orientali , e dei 
Latini ancora , che da Giufcppe d' Ari* 
matea, e Nicodemo il giorno mcdcll- 
mo della morte del Salvatele foffe qui 
nafeofta la fua Croce inficine con le al 
tre, e che poi ripieno quello lunga di 
terra, e d'immondezze non tornaffero 
alla luce, fc non fotta Sant' Elena. 

Quanto air Invenzione, o ritrova*, 
mento della Santa Croce feguita per 
opera , e cura dell' Imperatrice Sant' Ele- 
na , non è mancato chi abbia contrattata 
• la realtà del fatto; ma pure un Uomo 
di lettere , e di buon criterio farà fem» 
pre un torto a fe medefimo anche du- 
bitandone. 

Chi ha voluto contradire la cofa 
£mbra debolmente appoggiato lui filcn- 

zio 
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zio che fuppone aver tenuto fopra di 
ciò Eufebio -Parafilo, come quegli che 
fcriffe la Vita di Conftantino, che par- 
la del diicoprimento del Santo Scpol. 
ero, e della Fabbrica, e Bafilica Con. 
ftantiniana ivi eretta ; ma non offeri- 
rono, o non vollero vedere che quefto 
Sacro Edificio dallo fteflb Iftorico ven- 
ne altresì chiamato della Santa Croce. 
Oratio de Laud. Confi. Cap. IX. della 
quale denominazione facile fi è a com- 
prendere, che egli ne ufafle in confi- 
derazione appunto del Santo Legno ivi 
ritrovato, c come oflervò il Celebre 
Propofto Benvenuti , Idem Eujebius in 
Oratione de Laudibus Confi ant ini ait 9 
Baftlicam ah eodem augufta munificen- 
tia extruBam ad Cbrifti Sepu/crum, 
quam AWsw/y, & Mapìvpsoy appel- 
lar unt facrarum rerum Script or es y or- 
natam deinde , au(iamque> non tantum 
honoris caujfa^ Cbrijli refurgentis 
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memoria, verum etiatn in uivinae ve* 
T 'aeque Crucis obfervaniia. Verni. Adv. 
Hcnr. Kipping. pag. 29. Edith Fior. 

Non mancano poi altri infigni 
Scrittori dello fteffo Secolo IV. in cui 
fucccffc la memorabile Invenzione che ab- 
biano rammentata la Santa Croce, e il ri- 
trovamento dicflajnè mancarono altri 
Claflìci Iftorici del feguente Secolo che 
ne defcriveffero efattamente V Iftoria. 
Ma qui non mi tratterrò maggiormente 
fu qucfto fatto , fopra del quale fcrilTero 
in ogni tempo tanti illuftri, e celebri 
Uomini, pafferemo piuttofto ad efarai- 
nar quale più probabilmente fia il luo- 
go, ove la medefima fu ritrovata. 

Abbiamo già oflervato di fopra 
quale e quello che ora viene indicato, 
ma ciò non ci fodisfa abbaftanza . Si 
difle che quefta era una Ciftcrna; po- 
trebbefi anche concedere che la medefi- 
pia foffe ftata antichiflima in quel Monte} 

ma 
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ma per dar luogo in cfla alle Cro- 
ci bifognerebbe altresì credere che fino 
da quei tempi foffe ftata fenz' acqua, 
e fuori di ogni ufo pubblico , o privato; 
air oppofto di ch« ferabra anche pre- 
fentemente, che per crederla già abban- 
donata non debba rimontarfi ad un' anti- 
chità sì remota. Inoltre non parrebbe 
credibile che nel farli la gran Fabbrica 
del Tempio non fi aveffe avuto in con- 
fiderazione di eftcnderla qualche altro 
poco verfo P Oriente per includervi den- 
tro anche quefta parte del Calvario , 
fe foffe ftata riconofeiuta nobilitata di 
più dalla fteffa Invenzione della Santa 
Croce. 

Dubitatoli adunque ragionevolmen- 
te che quello fin il vero luogo ove ciò 
accadde, fi offerverà che Socrate dice ef- 
fere fiate ritrovate le tre Croci dentro 
il Sepolcro di Gesù Crifto. Tres Cruces in 
Monumento reperti. Uh. h Cap % XV IL 
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ma pure non fàpremo concedere al 
tnedefimo che veramente folTcro que- 
lle in eflb trovate, mentre per la lo- 
ro lunghezza non poteva eflerci luogo, 
poiché fi vuole che la Croce di N. S. 
foffe lunga circa braccia fette , e mezzo, 
ed il Monumento ove fu fepolto non 
è lungo fe non braccia tre, e un fedo 
come meglio fi vedrà a fuo luogo ; ma 
forfè egli volle intendere piuttofto del- 
la fomma vicinanza col medefimo. 

Con maggior chiarezza {piegano 
ciò Sozomeno, e Tcodoreto; racconta 
il primo, che le tre Croci furono tro- 
vate preffo il luogo ove era il Santo 
Sepolcro. Juxta tumdem locutn fresiti- 
venflae funt Cruces. Lib. 11. Cap. I. 
E Teodoreto dice la cofa medefima con 
efpreflioni quali eguali , o che fpiega- 
. 'no lo fteflb. Cruces tres juxta Domi- 
nicum Monumentimi àefqffki apparue* 
runt Lib. 1. Cap. XV 111. 

Da 
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Da quel tanto che ci dicono i det- 

ti Iftorici , che fra gli antichi fono an- 
che quelli che più particolarmente ab- 
biano parlato DelP Invenzione della San- 
ta Croce, pare che poco dobbiamo fro- 
llarci dal Santo Sepolcro, e anzi fem- 
bra che dobbiamo trattenerci molto pref- 
fo il medefimo per ravviarne il luogo, 
tanto più che è noto che era cofturae 
fra gli Ebrei di feppellire prefTo i con- 
dannati anche gli (burnenti della loro 
morte. 

Con tali rifleffioni volentieri ftabi- 
lirei che le tre Croci, e il Titolo di 
quella di Gesù Crilìo fo(Tero ritrovate 
jn quella Valle, o diviUone, che for- 
mava qui il Calvario, e che divideva ii 
luogo precifo della Crocifiilìone , da quel- 
lo ove era il Santo -Sepolcro , come li 
vedde nel Cap. I. e più precifamente 
a Oriente della porta chp dà P ingref. 
fo dentro il venerabile Monumento , cioè 
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dove fu dato luogo a quella Fabbrica 
che predò Eufebio Pamfilo fi appella Ba- 
fiiica Cqft ant ini ana y e Maprcp/o* . 

Spiegato quefto noltro fentimen- 
to intorno al luogo DeW Invenzio- 
ne della Santa Croce , non difpiaccia 
fe per maggiore illultrazione di quefto 
articolo, paflb a dire che non trovo ben 
fondato quanto da alcuni fi vorrebbe , che 
quelle Croci foriero fiate interrate, o fecon- 
do altri nafeofte da Giufcppe d' Arima- 
tea, e da Nicodemo, o da altri Difcc* 
poli di Gesù Crifto , giacché crederci che 
ciò fi foffe adempito fecondo il folito 
dagli ftefll Efecutori, mentre fe quefto 
V avcfTe efeguito alcuno dei fuoi fegua- 
ci non avrebbe confufa la Croce di No- 
ltro Signore con le altre Croci dei La- 
droni . 

Sembra pure imponibile, che quan- 
do anche filato nel concedere a Giu- 
ieppe d' Arimatca il Corpo del Divin 
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Salvatore averte lafciata in di lui arbi- 
trio altresì la Croce, vi foffe poi rolla- 
to campo di dare alla medefima una 
convenevole difpofizione , giacché era 
troppo corto il tempo per poter fare 
tante operazioni , attefo che in quel- 
io fteflb giorno entrava agii Ebrei la 
Fetta dei gran Sabato , mentre V affare 
principale che avranno avuto di mira 
quei Difcepoli farà flato quello di dar 
prima fcflo al Corpo del Dirin Salva- 
tore imbalfamandolo , come fi ha dal 
Vangelo , involtandolo nella Sindone, 
fafciandolo, e difponendolo poi nel Sepol- 
cro . A nzi fi rileva abbaftanza dal Van- 
gelo di San Matteo , e di San Giovan- 
ni che altro qui non fi faccfle da Ni- 
codcmo, attefo che principiava il npo- 
fo del Sabato. 8. Matth. Cap. XXV IL 
ver 60. S. Joan. Cap. XIX. ver. 4,2. 

Tornando dalla defcritta Cappella 
fgtterranea nella Chiefa fuperiore ? che 

N* èfotto 

■ 
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ZÒO 

è fotto il titolo Di San? Elena > ci fer- 
meremo un poco fu tale denomina. 
Zione . 

Non manca chi voglia attribuire 
V edificazione di ella alla piiflìma Sant' 
Elena, c die da lei fofie inalzata in ono- 
re Della Santa Croce. Altri P attribuì- 
feono a Conftantino, dicendo clic Sant* 
Elcna fua Madre fu folo la promo- 
trice del lavoro, e che da fe fteffa vi 
attendere, volendofi inoltre che fia quel- 
la di cui fa menzione Eufebio Pamfìlo 
nel Panegirico di Coftantino. Ma bifo- 
gna avvertire che quella di cui parla 
quello Scrittore è il Tempio fteflb Del- 
la Refurrezione , come fi vedde a fuo 
luogo nel Cap. I. e non quella della 
quale è qui qucllione. 

Non dobbiamo però interamente 
opporci alla tradizione , che vorrebbe 
ravvifare in quello luogo un edilizio 
fatto daElena Imperatrice in onore Della 

San* 



Di^itized by Google 



201 

Santa Croce , balta che ci contentia- 
mo di fare una diftinzione dalla Bafili- 
ca Coft antimafia , la quale ebbe altresì 
la denominazione di Tempio della Cro- 
ce y e che non lo confondiamo con effa . 
Per giugnere a dimoftrar ciò ci condur- 
remo all' Anno 326. di N. S. in cui 
fegui T Invenzione della Santa Croce. 

E' certo adunque che prima di tal 
ritrovamento la Bafilica Coftantiniana y 
o fia il Tempio della Refurrezione non 
a eva avuto neppur principio, e fu anzi 
il difeoprimento del Santo Sepolcro , c 
confeguentemente l 1 Invenzione della 
Santa Croce, che dette luogo a quello 
lui pendo Edi tizio. 

Sarebbe adunque facile a fupporfi 
che ritrovata la Santa Croce , procuraffe 
T Imperatrice Santa Elena , frattanto 
che fi edificava il Tempio della Refurre- 
zione , che foffe dato decorofo pófto , co- 
me i a luogo di depofito, al Santo Le- 
gno , 



Digitized by Google 



202 

gno, e che perciò penfafle ad erigere 
provvifionalmente qualche Sacra Fabbri- 
ca di mediocre grandezza circa il luo- 
go fteffo ove fu trovato; e tale Edifi- 
cio qualunque fi fofle, c ben naturale 
che prendefle la denominazione Della 
Santa Croce. 

Terminato poi il Cran Tempio 
dovette allora il Santo Legno efferc tri- 
sferito in effo, e collocato nella Chiefa 
del Calvario, luogo che fu deftinato per 
la cuftodia del medefimo , luogo per 
fe fteffo anche più nobile , e fanto , che 
quello del ritrovamento medefimo , giac- 
ché eretta fu detta Chiefa in quella fpe- 
ciale parte del Golgotlia appunto, ove 
fu Crocififfo, e dove fpirò il Divin Sal- 
vatore . 

Quella Sacra Fabbrica fatta allora 
provvifionalmente da Sant' Elena per dc- 
pofitarvi la Santa Croce, fe fu veramen- 
te ove è ora la Chiefa che fi dice Di 

Sant\ 



Stiri? Elena , o pretto di cffa, veniva 
a reftare poco fuori del Tempio della 
Refurrezione nella fua parte Orientale, 
ed alcune rovine , e avanzi di fondamen- 
ta danno qualche indizio di efferc ftato 
in quel contorno un altro edifizio , quan- 
tunque perle varie vicende avute la San- 
ta Città, e il Tempio lteffo della Rc- 
furrezione, molto pretto al quale fono, 
non può ftabilirfi nulla di certo. 

La tradizione però che vi è, che 
la Santa Croce fotte trovata nella de- 
ferita Grotta, o Cifterna, farebbe ra- 
gionevolmente credere die almeno ivi 
appretto fotte Hata unaChiefa,o un Ora- 
torio più antico lotto tale intitolazione 
per le ragioni di fopra efpreffe. 

Qtianto però a quella che oggi fi 
vede lotto il titolo Li Santa Elena , 
crederei che. fotte opera foltanto degP 
Imperatori Orientali ,i quali fempre pro- 
pedi all' edificazione dei tempi concor. 

rettcro 



reffero anche all' edificazione di quella 
in onore di Sant' Elena, come quella 
che tanto cooperò al ritrovamento del 
Santo Legno, e che per confervare la 
memoria di una Chiefa,che qui era fia- 
ta, e che fervito aveva per depofito 
del mcdcfimo dopo la fua Invenzione, 
avellerò intitolata quella Chicfa, altresì 
Bella Santa Croce , e che in progreffo 
fi ila voluto adattare tal denominazio- 
ne a quella fottcrranca Cifterna , ove 
adeffo fuppongono die più particolar- 
mente fotte flato trovato il Santo Legno. 

Tanto la Chiefa, o Oratorio anti- 
co della Santa Croce , e che dico che 
più non efiftc, quanto Ja prefente, che 
la dico opera degl' Imperatori Orientali, 
rcftavano come fi è villo fuori del Tem- 
pio della Refurrezione , al quale vi è 
ora unita mediante quella porta per la 
quale fi fcende in elja . Tal riunione fc- 
guì a tempo dei Latini, quando fotto 

Goffrè- 



Digitized by Google 



Goffredo fecero P acquifto della Santa 
Città Tyr. Uh. ¥111. Cap. III. Ma 
forfè tal comunicazione per pafTare air 
Oratorio della Croce poteva efferci fia- 
ta anche nei Secoli antecedenti, e pri- 
ma delle tante yicende fofferte da quello 
Tempio. 




1 
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BELLA CHIESA DI SANTA MARIA DELL* 
APPARIZIONE E DI ALTRI LUOGHI 
ANNESSI ALLA MEDESIMA. 



JL Renderemo qui adeflb a deferivere 
Detta Cbiefa di Santa Maria deW Ap- 
parizione , che lafciammo a man deftra 
quando nel fare il giro del Tempio del- 
la Refurrezione, dal pilaftro ove è P Al- 
tare di Santa Maria Maddalena, fi paf- 
sò alla Cappella degli Abiffini Cap. V. 



Prima di entrare in effa fi oflerve- 



fa Chiefa deHa Refurrezione un Orche- 
ftra, o Cantoria con un Organo, dono 
deli 1 Jmpcrator Leopoldo , del quale fi 
fervono i Religiofi Francefcani per le 
Funzioni che fanno non tanto nel gran 

Tempio, 



CAP. Vili. 




<\ Vili. 



rk fulla finiftra, ma nel corpo della ftefr 
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Tempio, guanto ancora in quefta Cbie- 
fa de/P Apparizione giacché refta mol- 
to appreflò alla porta della medefima; 

Qui doveva eflervi collocato un 
magnifico Organo, una parte del quale 
è oggi nella Chiefa di San Salvatore, 
il che non ebbe poi effetto per le op- 
pofizioni dei Criftiani Orientali, e par- 
ticolarmente dei Greci. 

Nella parte oppofta al medefimo 
vi è una porta, e da effa fi paffa in 
una Cappella, che oggi è ridotta a ufo 
di Sagreftìa. Era la medefima dedicata 
una volta a Santa Maria Maddalena, il 
qual titolo fu poi trasferito a queir Al- 
tare di detta Santa da noi deferitto nel 

cap. v. §. mi 

Si ha intanto P ingreflo nella Cbie- 
fa di Santa Maria delP Apparizione per 
Settentrione falendo quattro maeftofi 
fcalini di marmo bianco, c di figura 
femicircolare, le l?afi de' qu*li reftano 

nel 
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nel Tempio della Rcfurrezioae . La por- 
ta pi'te è magnifica, e di buona archi- 
tettura* 

.Entrati dentro fi veggono fulla de- 
lira tre Altari Collocati al folko delle 
antiche Chiefe nella parte Orientale . 
Quello di mezzo che è il maggiore, 
retta in una piccola Tribuna, ed è de- 
dicato alla memoria di quando Noftro 
Signore dopo la fua Refurrezione ap- 
parve a Maria Santiflima. Qui fi con- 
ferva fempw P Eucariftico Pane , per 
cui con miglior ragione è detto altresì 
Altare del Sacramento. 

Gli altri due fono più piccoli , nò 
fervono per celebrarvi la Meffa fe non 
in cafo di neceflità. Quello in Cornu 
JL^angtììi è dedicato alla Santa Croce, 
e ivi fi conferva tal Reliquia. 

Cuflodivafi già in quello Hello Al- 
tare un ricco Reliquiario con un grolle 
pezzo del Santo Lcgne. Io occafione 

per* 
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però che oltre la metà del Secolo 
XVI. quei Religiofi Minori Oflervan* 
ti furono pofti prigioni nella Fortez- 
za di Gerufalemme e che confegnaro- 
no in luogo di depofito le cofe più 
preziofe della loro Chiefa agli Armeni, 
dettero loro anche la predetta Reliquia. 
Ma ritornati in libertà non potettero 
più riaverla , giacche uno dei detti Arme- 
ni tolfe la Reliquia, e il Reliquiaro, c 
trafportata in Samaria la collocò in una 
Chiefa Armena di Sebafte : ma che og- 
gidì offervafi di nuovo in Gerufclemme 
tuttavia però in mano degli Armeni. 

Neil' altro Altare in Cornu £/>/- 
Jioìae vi è un pezzo della Colonna , al- 
la quale fu flagellato Noftro Signore y 
e per cui dicefi P Altare della TlagtU 
l azione. 

E' rinchiufo quello avanzo di Co- 
lonna in un armadio di materiale con 
una inferriata davanti , nè li vede fc 

O non 
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non introducendo dentro una candela 
accefa. 

Dicefi che 11 conlèrvi qui anche 
un pezzo di Pietra del Santo Sepol- 
cro, ed un altro di quella Colonna de- 
gli Improperj, che fi oflervo già lòt- 
to F Altare della Cappella così detta, 
JDegP Improptrj , deferitta nel C2p. V. 
§. III. Per fodisfare di più la devozione 
di alcuni evvi appreflb a detta fineftrella 
una mazza di ferro, con la quale giugnefi 
a toccare la prefata Colonna , che poi 
baciando un pezzo di bronzo che è in 
cima di efla mazza, fi chiamano con- 
tenti. Per quefto medefimo mezzo fi 
fanno toccare le Corone , le Croci, c 
Crocififlì, e altri limili cofe. 

Fu quefto Altare eretto in memo- 
ria Della Flagellazione, da Fra Bonifa- 
zio di Ragufa, negli anni che fìi Guar- 
diano, e Cuftode del Santo Sepolcro 
come fi ha da una Ifcrizione molto mal- 

trat- 
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trattata (colpita in un marmo bigio pref- 
fo il detto Aitare, dalla quale fi rileva 
altresì che il detto Guardiano nel 1 5 j 5 . 
reftaurò anche il Santo Sepolcro, 

* D. IESV SEPVL. A. FVNDAM. INSTA 
FVIT. AN.o S. INCAR. M. D. L. V. PER. F. 
BONIFAC1V DE RAGVSIO. C. S. M. SIOH 
SVPTIB 9 . ( e pili baffo ) 
ET. EREXIT. AL. ISTVD. I. HON. X. 1 
AD HAC. qT. HIC VERÀ! CERNIM9 
CÓLLIG. IT. FLAGELATI. IN PRE- 
TORIO. PILATI. COLVMNAM . 

D. O. M. In 

Crifto Noftro Signore al dire degli 
Evangelifli fu flagellato preflb Pilato S. 
Mattb. Cap. XXV 11. ver. 24. S. Marc. 
Cap. XV. ver. 15. £jp 16. e S. Joann. 
Cap. XIX. ver. 1. 

La Sacra Scrittura non dice per al- 
tro che fotte flagellato ad una Colonna, 
nulladimeno antica è quefta tradizione, 

O 2 San 
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San Girolamo che viveva , e fcriveva nel 
Secolo IV. e morì nel Secolo V. ( F An- 
no 420.) neir Epitaffio di Santa Pao- 
la difcorrendo della vifita fatta al Sion, 
cosi egli. OJtendebatur itti Columna Ec- 
clejìae Porticum Jujlinens infetta Cruo- 
re Domini, ad quam vinftus dìciiur, 
flagellata. Epitapb. Paul. Lib. III. 

Ep. Vili 

Ed allude a quella medefima Co- 
lonna il contemporaneo Scrittore Au„ 
relio Prudenzio Poeta Tarraconefe. 
Finttus in bis Domitms Jletit aedibus, 

atque Columnae. 
Jnnexus tergum dedit , ut fervile , 
flagelli s. 

Ter fiat adbuc, templumque gerit y ve- 
neranda columna, 

Nofque dqcet cunttis iwnunes vivere 
flagris. 

Encbirid. Liptycb. XLL 

Con 
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Con T autorità di quefti due Scrit- 
tori fenza cercarne altri fi può almeno 
foftenere in qualche guifa la tradizione 
che Grillo foffe flagellato a una co- 
lonna . 

Spezzata poi quella dagl' infedeli 
fu raccolta, e diftribuita per varj luo- 
ghi , e a varj Regnanti. F. Bonif. de Pe- 
reti. Cult. T. V. Lib. 11. 

Dice San Girolamo che quella che 
fi vedeva foftenere il Portico della Chie- 
fa del Sion feorgevafi macchiata del San- 
gue di Crifto. x 

Facendo a ciò refìeflione penfcrei 
che foITe quefta una Colonna di quella 
fpecie di marmo che fi leva preflb Ge- 
rufalemme , il quale è di un color bianco 
fudicio, e più e meno venato di rolTo. 
* Sembra che quello Santo non ab- 
bia voluto contradire a quanto fe ne 
penfava dal Popolo ai tempi fuoi. An- 
zi fenza impegnarli di più fui merita 

O 3 della 



della detta Colonna, racconta foltan- 
to che dicevafi effer quella alla quale 
era flato legato , e flagellato Gesù (Tri- 
llo ad quam vinttus dicitur fe? flageU 
latus . 

Quella che oggi confervafi neir Ai- 
tar t della Flagellazione, per quel poco 
che lo permette V ofcuritk del luogo, 
anche con una candela accefa paflata fra 
i ferri , fi rav vifa effere di una fpecie di 
marmo che tende al rollò, che io ere- 
derei effere di quello dei contorni di 
Gerufalemrae , come già diffi , fe pure 
non è un porfido , o uno dei foliti gra- 
niti roflì Orientali, come pare che lo 
voleffe dire lo Zuallardo , che racconta 
„ effere di color mifchio tirando fui roffo 
„ come porfido bruno avendo certe mac 
„ chie nericcie, che alcuni fumano effere 
„ del preziofo Sangue &c. „ Lib. 111. 

Offervato ciò, e vifto come la Co- 
lonna ove fu flagellato Noftro Signore 

doveva 

-. 

v 
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doveva effere alta, perchè fu capace dì 
(ottenere un portico, ci Tederebbe da 
conciliare come mai dicafi Colonna del. 
la Flagellazione quella che è in Rgma 
in Santa Praffcde, che è una Colonnet. 
ta baffa con un anello in cima, e. di una 
ftruttura che non può effere fiata mai 
in ufo per fcftcnere alcuna cofa. 

Ma tal ricerca non fa al propoGto 
noftro , nè cerco di confrontare la grof- 
fezza dell' una coli 1 altra, giacché pò- 
trebbe dirfi che di una Colonna grande 
fe ne foffero fatti più pezzi, folo mi ri- 
ftrignerò a dire che quella di Gerufalem- 
me è tendente al color roffo , e quella 
di Roma al color bigio. 

Chi ha trovate tali difficoltà; e noa 
ha voluto togliere nulla a quella di Ro- 
ma, nè a quella di Gerufalemme, ha 
detto che a quefta Noftro Signore 
foffe legato in cafa di Caifo, e a quel- 
Li di Roma flagellato nel Pretorio di 
Pilato. O 4. Altri 
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Altri per non levare nò air una 
nè all' altra il merito della Flagellazione 
fi fono ingegnati di dir qualche cofa di 
più* del Vangelo, e così hanno detto 
che foffe flagellato e nella Cafa di Cai- 
fa, e nel Pretorio di Pilato. 

Gli Orientali dicono che la vera 
Colonna è quella di Gerufalerame, e che 
Sant' Elcna la levafle dall' antico luogo 
del Pretorio di Pilato, e che con altre Co- 
lonne la faceffe trasferire a foftenere il 
Portico della Chiefa del Monte Sion, 
e che è quella della quale fanno men- 
zione San Girolamo, e Aurelio Pruden- 
zio lòpraccitati . 

Circa la fine del Secolo VII. detta 
Colonna era nello ftefTo luogo come fi 
ha dalP Itinerario del Vcfcovo Arculfo 
fcritto a relazione del medefimo da Ada- 
mnano Abate. Mabil Jnn.Benedctt. 

Lafcio adeffo ad ognuno la liber- 
tà di giudicare fopra di una cofa in- 
torno 
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torno alla quale niente ne rifente la ve- 
ra Religione. 

Dopo aver fatta la vifita al San- 
tiflìmo Sacramento , da quefta Cappella 
della Flagellazione ogni fera dopo Com- 
pieta parte la Proceflìone che i Criftia- 
ni Latini fanno ai principali Santuarj 
del Tempio della Refurrezioiie come dif- 
fi nel Cap. III. 

Il corpo di quefta. Chiifa deW Ap- 
parizione è tendente al quadrato . Io la 
chiamo Chiefa per adattarmi a quella ftef- 
fa denominazione che le hanno data al- 
tri Scrittori , ed anche dei più antichi , 
del rimanente potrebbe convenirtele piut- 
tofto il nome di Cappella, giacché non 
è lunga la medefima fc non quattor- 
dici braccia, e larga dieci braccia, e 
mezzo. 

Ufiziano in efla i Religiofi Mino- 
ri Offervanti, ed è di loro proprietà, 
o più giuftarnente parlando, è fotto la 

loro 



loro Cu ftodia, giacché il Padronato di. 
retto di tutto il corpo del Tempio, e 
de' fuoi knneflì, è del Gran Signore. 

Per comodo dei loro Cori , e Ufi- 
2j è contornata nelle tre parti di Po- 
nente , Mezzogiorno , e Tramontana dal. 
le Trofpere molto ben lavorate, e pu- 
lite. 

Offervafi nel mezzo del Pavimen- 
to un tondo di marmo. Con eflò fi vuo- 
le indicare il luogo ove Sant' Elena do- 
po T Invenzione fece trafportare le tre 
Croci, e dove fucceflfero quei miracoli 
per i quali fi diftinfe quella di Noftro 
Signore dalle altre dei Ladroni. Sozo* 
men. Hijl. Ecclef. Lib. II. Cap. 1. 

Trattandoli di una tradizione che 
non fo a qual fondamento appoggiata, 
non mi tratterrò di più falla ricerca che 
feguifle qui il detto fatto. 

Il fentimento abbracciato dai Cri- 
ftiani di Gerufàlemmc tanto Cattolici, 

che 
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che Scifmatici, e feguitato da alcuni 
Scrittori , fi è che foffe quella una Cala 
annetta ad un Orto di Giufeppe D' Ari- 
matca , ove fi trattenefle Maria Vergi- 
ne dopo la morte del fuo Divin Figlio- 
lo; e che ad efla apparifle qui il gior- 
no della fua Rcfurrezione, e perciò de- 
nominata Cbiefa del? Apparizione. 

Non potrebbe andar lungi dal ve- 
ro che Giufeppe d' Arimatca potefle aver 
avuto qui un Orto , mentre in poca di- 
ftanza , e forfè nelT Orto medefimo ave- 
va fcavato un Sepolcro nuovo, che fervi 
poi di Dcpofito a Noftro Signore 
S. Mattb. Cap. XXV II ver. 59. 

Ma che Maria Santiflima fi trat- 
tenefle nella Cafa Ivi contigua dopo la 
morte di Gesù Crifto, non vi è nel Vange- 
lo alcuna traccia di ciò . E San Bernardo 
dice che afflitta, e addolorata fe nò tornò 
in Città. Cruciata gemitibus> faticata do- 
lor ibus, afflitta ploratibus , pedibus fe fu- 

Jlinerc 
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Jlinere nequibat ; tamen ficut potuìt , a 
Mulieribus bone/l is> ne Sanflis adjuta, 
cunttis fnmil plorantibus, urbem ingre- 
ditur . De Lamcnt. Virg. 

Neppure fi ha dalle Sacre Carte 
che Criflo dopo la fua Refurrezione ap- 
parifse alla fua Divina Madre . San Mar- 
co Cap. XVI. ver. 9. e S. Giovanni 
Cap. XX. ver. t u e jeq. dicono efpref- 
famente che fi manifeftaffe a Sanca Ma- 
ria Maddalena, e quella è la prima no- 
tizia che fi abbia dell' Apparizione di 
Gesù Crifto dopo la fua Refurrezione. 

E' prefumibile peraltro che egli ri- 
forto fi manifefiafTe immediatamente a 
Maria fua Madre, e Sant' Ambrogio è 
di quello fentimento, Lib. HI. de Virg. 
Ma dove ciò potefle fuccederc, è fem- 
pre ignoto a noi, nè fi può dire che 
folTc ciò più in un luogo che Dell' altro. 
La fola tradizione ci dice che accadcflc 
ciò nel luogo indicato. 

Nella 
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Nella parte Settentrionale di que- 
lla Chiefa vi è una Porta per la qua- 
le fi ha T ingreflb nei quartieri dei Pa- 
dri Minoriti, che qui ftanno di cuftodia 
al Santo Sepolcro.* 

Non manca ivi in riftretfa guifa 
alcun comodo. Si veggono alcune po- 
che Celle, la Cucina, due Refcttorj che 
uno per i Religioll di Famiglia, e V al- 
tro per i ReligioG , e Secolari Pellegri- 
ni. Vi è una Cifterna da acqua, infom- 
ma non manca alcun comodo di necef- 
♦ fità per una Famiglia di pochi Religio- 
fi . Vi fi oflerva Umilmente una Sagre- 
ftia interna, o fia piuttoflo una Guar- 
daroba di Arredi Sacri. 

Dal Piano fuperiore di quello Cori- 
vento , o abitazione di Religiofi fi paf- 
& in una parte delle Gallerie , che cor- 
rifpondono fui Santo Sepolcro , giacche 
il rimanente delle medefime appartengo- 
no agli Armeni , come fi vedrà nella de- 
scrizione del Santo Sepolcro. Prefo 
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Prcfo poi tutto inficine il quartiere 
ove Hanno i detti Religiofi Minoriti, 
è il medefimo fenza alcuna fimetria, nò 
buon ordine, e con poca aria, e quel* 
la poca cattiva, giacché il Piano della 
Città fovrafta a quello luogo con incli- 
nazione da Ponente a Levante. 

Non farà difearo il fàperfi, che i 
Minoriti che ftànno nel fuddetto Con- 
vento, e che ufiziano la Cbiefa della 
apparizione di Maria, abitano qui fo- 
prattutto fui rifletto della Cuilodia che 
hanno del Santo Sepolcro fiata loro con- 
certa dal Soldano d' Egitto nell' anno 
1336. con che non doveffero Ilare alla 
Cuilodia del medefimo fe non otto Re- 
ligiofi, e fino ad ora non ve ne Ila di 
famiglia numero maggiore , ì quali han- 
no un Guardiano per Superiore, mail 
quale è Guardiano rifpctto foltanto al- 
la Famiglia che Ha in detto Convento ; 
mentre il Guardiano del Santo Sepol- 
. ero, 
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ero è quello che chiamano il Reveren~ 
dtJJimOy che può effer non tanto degli 
Oflervanti, che de' Riformati, che fa 
la fua ordinaria refidenza in Gcrufalem- 
me, ma nel Convento di San Salvato* 
re, e che porta i Titoli di Guardiano 
del Sacro Monte Sion , e del SantiJJimo 
Sepolcro, Cu/lode di tutta la Terra San- 
ta , e Vifitatore Prefetto delle Miffioni 
di Egitto y e di Cipro , e Commiffario 
Apojlolico nelle partì di Oriente. 

Prima di lafciare la deferizione di 
quefto Convento s e Chielk di Santa Ma- 
ria dell' Apparizione, potremo dare una 
breve occhiata anche agli altri quartieri 
qui contigui, che lafciamrao Umilmente 
folla deftra pattando dall' Altare di San- 
ta Maria Maddalena alla Cappella degli 
Abiffini Cap. V. $. Vili. 

Ufciti adunque dalla fletta porta per 
la quale fi entrò nella Cbiefa del? Ap* 
pan zi me, volgendo a deftra dopo circa 

venti 
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venti braccia fulla parte medefima 11 
trova una fcala di quattro fcalini fo 
rakircolari, fi palla per efla ad una Ci- 
ftema grande che è comune a tutti quel- 
li che fanno permanenza nel Tempio 
della Refurrezione; e la quale è affai 
grande, fcavata nella Rocca, e molto 
fi cftende fotto il Monte. V antichità 
della medefima và a confronto co' prin- 
cipi della Fabbrica ftefla , che fi rimonta 
al Secolo IV. Vi è qui Una porta per la 
quale fi potrebbe ufeire dal Tempio, 
ma è ferrata, e non fi permette di fer- 
vidi della medefima, ed appreffo alla 
quale offervafi un Vafo di Marmo, 
il quale ha fervito in antico per Battei 
zarvi per immerfione. 

Di qui fi può avere fimilmente co- 
municazione nel Convento de* Minori 
Offervanti fopra deferitto. 

Vi fono appretto altre abitazioni 
che fervono per comodo dei Pellegrini 

Greci 
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Greci che in qualche occorrenza fi trafc- 
tengano nel Tempio. 

Tutti quefti Quartieri , Chiefa , t 
Convento, rifpetto al Tempio della Re* 
furrezionc, reftano a Settentrione del 
in ed efimo. 




V dell' 




DELL* EDIFIZIO SFERICO NEL 
MEZZO DEL QUALE RIMANE 
IL SANTO SEPOLCRO. 

CAP. IX. 

(j là a oflervò nel Cap. L deferìven- 
do la forma «he aveva il Tempio dell» 
Refurrtzionc quando fu fabbricato da 
Coftantino, che nella parte Occidentale 
del medefimo renava un Edifizio sferì- 
co , nel mezzo del quale rifedeva il San- 
to Sepolcro, che aperto era nella ma 
iòmmità, e che vedevafi foltenuto da 
fuperbe Colonne, ed ornato di nobili 
lavori. 

Se noi riguarderemo le tante vicen- 
de, alle quali è flato foggetto quello 
Tempio, ci contenteremo nel vedere 
il detto Edifizio poco variato da quel- 
lo che fu nei più remoti tempi. 

Man- 
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Mantiene la fua figura sferica ed 
è circondato da un Portico , fopra il 
quale ne ricorre un altro, e fino all' im- 
portatimi della Cupola ve ne poteva 
cffere ancora un terzo, benché di mi- 
nore elevazione j in proporzione agli 
altri. 

Facendoci dal Portico inferiore che 
è molto fpaziofo, vedefi contornato il 
medefimo da fci Pilaftri quadri, e da die- 
ci Colonne con le loro bafi , e capitelli 
d* ordine Corintio , fopra le quali pofa- 
no diaceflette archi a mezzo cerchio. 
Ed è da offervarfi, come alcune delle 
dette bafi fono aderenti al fuolo , effon- 
do ftate così lavorate a forza di Car- 
pello fulla rocca ftefTa che è a loro 
comune, e al fuolo medefimo, che è 
una fpecie dibclliffima pietra calcaria ve- 
nata di rofTo, della quale fono la maggior 
parte delle Colonne, e della quale è com- 
porto non folo il Monte Calvario, ma 

P 2 anclit 
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anche gli altri Monti preflb di Gerofo. 
lemme. Se poi le dette Colonne hanno 
prefo lo fcuro,ciò deve attribuire all' an- 
tichità loro, e al fumo che hanno {of- 
ferto , come fi può vedere la co& medefw 
ma in due altitfìme Cplonne di Verde 
Antico che fi trovano entrando oelto 
iteflò Tempio , e che appena oggi fi 
diftingue di quale fpecie di Marmo fian<v 
Non gira il detto Portico colle fue 
Colonne , e Pilaftri tutto il cerchio deir 
Edifizìo , ma viene interrotto dalla par- 
te d' Oriente dal grande Arco , il qua- 
le ergendoli fopra di due magnifici PU 
laftri s* inalza fino alla metà della Gal- 
leria fuperiore, o fia del fecondo Por-» 
tico , tenendo in tal guifa quello fpazio 
che avrebbero potuto occupare due al- 
tre Colonne, e due Pilaftri ;quefto è quel 
magnifico Arco, che univa tale Edifi- 
zìo alla Bafilica Coftantiniana come fi 
vedde nel Cap. I, il quale fe può aver 

variato 
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variato negli ornati > la difpofizione però 
è la tnedefitna 

V ordine che tengono i fei Pilaftri, 
e le dieci Colonne fi è > che due di effi 
fi veggono perfettamente fituati a Oc- 
cidente ; ne feguono fei Colonne accan- 
to dei medefimi, cioè tre dalla banda 
the inclina la fabbrica per Settentrione , 
e tre dalla bwndt che inclina per Aulire; 
dopo le quali fi veggono altri quattro 
Pilaftri, che due nella parte Auftrale dell* 
Edijìzio j e due nella Settentrionale; ve- 
nendone quindi altre due Colonne per 
parte > gli archi delle quali vanno a pog* 
giare nei Pilaftri dell' arco grande più 
ìòpra rammentato , per il quale fi pafìfa 
iiel reftante dei Tempio della Refurrc* 
tiene, che rimane a Oriente» 

Lo fpafcio che relìa fra ciafeheduno 
dei fuddetti Pilaftri è maggiore di quel- 
lo , che fepara P una dall' altra Colon- 
&a« Ci* potrebbe farci poniate a qual- 

P3 che 
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che ragione , ma io non faprei trovarne 
altra fc non quella di avere intefo V Ar- 
chitetto di dar così maggior venuftà a 
quello Edilizio , volendo indicare in tal 
guifa quali tre aditi fpeciali per paffare 
dal Portico nella Platea nel mezzo del- 
la quale è il Santo Sepolcro* 

Nel fare il giro del Tempio della 
Refurrezione Cap. V. fi oflervarono in 
quella parte tre incavi femicircolari a 
guifa di Tribunettc,uno a Settentrione 
ove è la fcala per la quale fi pafTa in 
alcuni particolari quartieri , e dove era 
anticamente una porta per ufeire dal 
Tempio Cap. VI IL E gli altri, uno ali* 
Auftro , e P altro a Ponente Cap. V. 

Vili. Queft' ultimo che c quello ove 
ora è una Cappella dei Cofti corrilpon- 
de precifamente al vuoto che rimane 
fra i due Pilaftri che fono a Occidente , 
per cui fi potrebbe credere che anche 
gli lpazi degli altri Pilaftri avelTero altresì 

una 
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una corrifpondenza con gli altri due 
incavi, ma non è così, mentre invece 
di rimanervi davanti lo fpazio, vi reità 
anzi uno dei Pilaftru 

Di qui fi può concludere che i det- 
ti Pilaftri non abbiano fervito fe non 
a indicare, come dilli, tre diverfi luo- 
ghi per pattare nella Platea ove è il 
Santo Sepolcro , giacché non hanno i 
medefimi nulla di comune con i fuddet- 
ti incavi, oTribunette» Una porzione di 
quello Portico è ora diftribuito a vari* 
delle Nazioni Orientali che anziano nel 
Tempio della Refurrezione. 

Una ficaia che è all' Auftro di que- 
fto Bdifizio conduce al fecondo Portico, 
o fia alle Gallerie fuperiori, alle quali 
fi perviene Umilmente da un' altra (ca- 
la che è nella banda Settentrionale, e 
che rimane dentro il Convento dei Pa- 

■ 

dri Minoriti. 



P 4 QueA* 



Quefta feconda Galleria che e 
fpaziofa , e che neir altezza è propor- 
zionata al Portico inferiore, è poi 
varia , e irregolare nei Pilaftri , e nel- 
le Colonne; ed effa pure non ricor- 
re dalla banda Orientale, mediante il 
grand' arco più volte rammentato , per 
cui fi pafla neir altra parte del Tempio. 

La maggior porzióne della detta 
Galleria è di attenènza dei Religiofi Mi- 
nori Offer vanti , e particolarmente quel- 
la che è a Settentrione, e a Occidente. 
Cap. Vili. L' altra parte Àuftrale è da 
qualche tempo di proprietà degli Arme- 
ni , quantunque quefta pure folle già una 
volta dei Latini. Nella banda Occiden- 
tale di quefta Galleria vi era una Por- 
ta per la quale fi poteva pafTarc nella 
Città, ma e quefta oggi murata. 

Negli fpazj dei Pilaftri della fud- 
detta Galleria vi fono diverfi quadri; 
. fra efli ve ne è uno collocatovi dai Re- 
ligiofi 
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ligiofi Latini rapprefcntante San Leone L 
Papa, fotto di cui nel Concilio Calce- 
donenfe del Anno di N. S. furono 
condannati gli Eutichiani. 

Siccome il medefirao era in uno 
di quei Pilaftri di cui ne fono divenu- 
ti padroni gli Armeni , quefti per fare 
un contrappofto al quadro dei Latini 
ne hanno collocato un altro fopra di 
quello , rapprefentante Diofcoro famofo 
Patriarca di Aleffandria , e difenfore de- 
gli errori di Eutiche , che gli Armeni 
riconofeono per Santo, ed il quale tor- 
nato in Aleffandria dal Conciliabolo di 
Efefo delP Anno 449. aveva avuto P 
ardire di feomunicarc lo iteffo Papa 
Leone L 

Sopra la defcrltta Galleria farei di 
parere come diflì , che nei remoti tempi 
fe ne pofaffe un' altra, che venifle a 
coftituire un terzo Portico corrifponden- 
te agli altri due inferiori, ma divifo fol- 

tanto 



tanto da pilaftri fenza alcuna colonna, 
e proporzionatamente più baffo del prU 
ino, c del fecondo» 

Ben è vero che tutti gli Archi di 
quefta terza Galleria fi veggono ora fer- 
rati • In effi furono già varie figure lavo» 
rate a Mofaico, che prefentemente più non 
fi ravvifano,ma nel paffato Secolo , quan- 
tunque foffero fin d* allora molto gua- 
fte , e maltrattate , erano però in grado 
da potervifi ravvifiure che rapprefentava- 
no Noftro Signore, la Madonna, i do* 
dici Apoftoli , Sant* Elena e P Impera- 
tor Coftantino. E da quelle ultime due 
figure fi può congetturare, che tali la- 
vori foffero fati fatti dai Greci, e parti- 
colarmente nel Secolo XL fotto P Impe- 
ratore Coftantino Monomaco , che tanto 
cooperò alla reftaurazione , e ornamento 
di quefta Fabbrica. 

Prima di quei tempi adunque fem- 
bra che gli Archi ove erano le dette 

Imma- 
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Immagini fòffero aperti , e che veniffe- 
ro ferrati nella reftaurazione della me- 
defima per renderla in quelle parte mag-. 
giormente ftabile. 

Non mi fu poflìbile di efarainare 
la detta Gallerìa per la parte interna , 
giacché è la medefima abitata da un 
Santone, o fia Religiofo Turco, il qua- 
le ha F ingreffo in efla da una fua Cafa, 
e da una piccola Mofchea quivi contigua: 
e da alcune fineftrelle che fono ftate 
praticate in quello terzo ordine dclP Edu 
fiziOyha il comodo di vedere tutte le 
funzioni che dai Criliiani fi fanno nel 
Tempio della Refurrezione . 

Non vi è però alcuna di quelle 
Nazioni Criftiane che abbia luogo di la- 
mentarli di quei Santoni che di mano 
in mano hanno avuto ivi la loro dimo-' 
ra; e particolarmente i Padri Minori 
Offervanti, con i quali pafla ordinaria- 
mente la più buona armonia. 

L f Abito 
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V Àbito povero di detti Rellgloll 
è quello che gli fa avere in confiderà* 
fcione, e ftima anche preflò i Santoni 
Turchi, che non vedono meno abietta* 
mente . 

Si racconta che Uno di elfi dita 
la metà del Secolo paflato in un 1 occà- 
Cone che quei Religiofì Minori Offefvantl 
fi trovavano in eftrema neceflìtàdi danà* 
ro fece a loro un preftito di mille Scudi* 
per fare la quàl fomma vendette fiori 
folo alcuni dei fuoi migliori mobili i mi 
anche le gioje della fua Moglie fenzi 
volere alcun cambio , e folo Contentan* 
dofi a fuo tempo della reftituzione del 
danaro . 

Un altro atteftato di benevolenza 

10 dette ad efli un altro Santone che ivi 
abitava neir Anno 1757. allorquando 

11 Sabato precedente la Domenica delle 
Palme i Greci fufeitarono nel Tempio 
una rilevazione contro i Latini > e che 

fi 
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fi trovarono in procinto di effere maf- 
facrati tutti i Minoriti ; mentre il detto 
Sancone moffo a pietà dal pericolo 



quei Religiofi permefle, che dal loro 
Convento appoggiaflero una fcala ad 
una fineftra della fua cafa corrifponden- 
te nel loro Chioftro, e che foffe paffa- 
to awifo al Governatore di quanto ac- 
cadera nel Tempio, per cui fu in fla- 
to di mandare le fue Guardie, e feda* 
■ 

re il tumulto. 

Sopra quella tenta Galleria pofà un 
largo Cornicione di Pietra che gira in* 
torno a tutto P Edifizio, fui quale fi al- 
t% la Cupola, la quale è però differen- 
te da quelle che ordinariamente noi co- 
nofchiamo; e da quello cornicione al pia- 





r 1 







eia quarantacinque. 

Vedefi la (Ietta Cupola fatta a per- 
gamena^jtna.non coflruita di pietraie cal- 
ci?. E* foderata eternamente di laflre di 
il piombo, 
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piombo, ed è armata internamente di 
grotte tavole di legno, le quali pofànoin>- 
mediatamente a contatto (opra centotren- 
ta Travi y lunghe ciafeheduna venufctte 
braccia , che per (ottenere quella macchi- 
na fono po&te fui detta cornicione in 
giulta diftanza fra di loro, e le quali 
reftrignendod gradatamente vanno ad 
unirli di mano in mano in più. ftretta 
guifà fino a formare una corona , lafcian- 
do nella cima un 7 apertura di forma cir* 
colare larga di diametro braccia tre- 
dici , e mezzo , dalla quale riceve la mag. 
gior parte della luce tutto il Tempio 
della Refurrezione. 

Per impedire poi che non % y intro* 
ducano da effa dei volatili, è la mede- 
fima ferrata con una rete di grofTo fil 
di ferro . Ma piovendo cadono le acque 
nella Platea di quello EdifiziQ, e fulla 
fottopofta Cappella del Santo Sepolcro. 
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Il tenere in buon ordine quefu Fatu 
brica, ma particolarmente la Cupola, 
troppo foggetta a eflere fpeflb ridotta 
in cattiva condizione , è flato un conti- 
nuo motivo di eccefllvc fpefe , e di gra- 
vi difturbi fra i Greci , c i Latini . 

1 Greci hanno avuta fempre la pre- 
funzione di prendere a loro carico tali 
refarcimenti, e forfè fulla fuppofizione 
di acquiftare qualche diritto fui luogo, 
per cui fpeflb ne hanno impedita P ef- 
fettuatone ai Latini, i quali ali* incon- 
tro hanno in ogni occafione oliato con 
tutto T impegno che ciò non fi facefle 
dai Greci, giacché trattali di un Edilì- 
zio che è fpecialmente affidato, e delti- 
nato ad eflere di loro proprietà, median- 
te il Santo Sepolcro che nel mezzo 
di effo-. 

L' ultima reftaurazione fu fatta dai 
Latini P Anno 1719. venendo a tal fine 
tradottati con enormi Ipefc tutti i le- 

gnami, 
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gnami , c le travi dall' Olanda ; che disbar- 
cate nel Porto di Giaffa, furono con- 
dotte per terra in Gerufakmme; fu in 
occafione di tali lavori, che inbiancoiìì 
anche quello Eàifmo y e cosi retarono 
allora coperti quelli imperfettifllmi avan- 
ci di Mofaico che vi erano rimaftLma 
tutti gualU dalle acque che palavano 
fopra le mura della Fabbrica dalle rot- 
ture, e fconneffioni delle travi, e delle 
tavole della Cupola. . . 

Mi difle qualcheduno di quei Veo* 
chi, che fe più fi tardava a far tal re- 
parazione pretto farebbe caduta abbaflb 
tutta P armatura con danno notabile 
della Fabbrica. 

Si era principiato a trattare di que- 
lita reftaùrazione fino dalP Anno 1691, 
e fin d' allora vi fi offervava dei guaì 
grandi, ma i Greci fi oppofero a ciò 
con mille oli ili tk n a (cotte, e di fatto; 
e neppure nel 1719. i Religiofi ne 6- 

rebber* 
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rebbero venuti a capo fc non avellerò 
intrepidamente principiato , e terminato 
il lavoro ; ma poco mancò che nello ftef- 
fo anno non coftafle quefto la vita a 
tutti i Religiofi , mediante una fedizio- 
ne che fufeitarono contro di loro i Gre- 
ci, e che a tempo fu fedata da un 
Bafsa. 

Ed ecco che il Gran Signore che 
è T immediato Padrone di quefto Tem- 
pio, e dal quale ne ritrae dei Dazj non 
indifferenti, mantiene fempre la Fabbri- 
ca in buono flato fenza die cofti nulla al 
fuo Erario. Anzi egli, e i fuoi Miniftri 
guadagnano anche fulle differenze delle 
Nazioni, mentre flccome non poflbno 
anche dopo tutte le difpute, mettere 
neppure un mattone fenza un ordine So- 
rrano, perciò conviene ad elfi di pagare 
anche molti centi di Piaftre per ottene- 
re un Firmano, o fia ordine Regio; del 
quale fpeffo è tanto maggiore la fpefa 
r v ■ Q quanto 
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La Platèa di quello Eàijìzio alla 
quale fanno corona i defcritti Portici, 
e nel mezzo della quale rimane il San- 
to Sepolcro, è lallricata delle folite Pie- 
tre di color bianco, e rollo dei contorni 
di Geru&lemme; e ficcome dalla parte 
fuperiore della Cupola piove in effa , 
perciò vi fono i neceffart fcoli, a fegno 
tale che qualunque pioggia non imp©- 
difce mai di panare per la detta Platèa: 
E* larga la medefima, mifurandone il dia? 
metro , trentacinque braccia . 
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DEL SANTO SEPOLCRO T)t NOSTRO 
SIGNORE GESÙ' CRISTO. 



XI/ Ccoci finalmente condotti alla de- 
fcrizione dclP jiugujlo Monumento , ove 
fu fepolto Crifto Signor Noftro. Prin- 
cipiando dall' efterno di effo oflervcrafli 
quello in guifa di una galantiffima Cap. 
pella Ctuata nel centro dell' Edifizio sfe- 
rico del quale fi è livellato nello feorfo 
Capitolo. • 

E 1 la medefima di figura bislunga, 
ma nella firn cftremità Occidentale Tol- 
ge a forma di una Tribuna. 

I due lati, che uno guarda P Au- 
ftro, e P altro il Settentrione, fono qua- 
fi paralelli fra di loro, dico quali, men- 
tre nelP avanzarli i medefimi da Po- 
nente verfo Levante fi riftringono infenfi- 
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' bilraente fino alla metà della lunghezza 
della Cappella, ove formando un ango- 
lo ottufo feguitano la loro direzione con 
allargarli un poco fino alla facciata. 

Tutto P efterno di effa è fodera- 
to di Marmo Greco ; e principiando dal- 
la parte Occidentale fino alla metà dei 
due lati, ove fi formano i fuddetti ango- 
li ottufi, è ornata di dieci Colonne che 
hanno quattro braccia, e tre foldi di al- 
tezza o poco più , c un braccio , e quat- 
tro foldi di circonferenza, con i capi- 
telli d' ordine Corintio. Sono le mede* 
fime di varia fpecie, e forma, e forfè 
alcune di loro o tutte fono avanzi di 
altri Edilìzi . Sopra di effe fi alzano no- 
ve Archi a fello acuto, e tanto que- 
lli che quelle appoggiano alle pareti. 

Sei delle dette Colonne fono ap- 
poggiate a quella parte che forma la 
Tribuna nella banda Occidentale; egli 
fpazj che fono fra P una , e V altra co- 
ttimi- 
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frituifcono cinque lati di un Duodeau 
gono. Delle altre quattro Colonne ne 
reftano due per banda , che appoggiano 
fulle parti laterali. 

Ricorre fopra quella porzione di Cap- 
pella un cornicione di Marmo ben lavo? 
rato, che le ferve di corona, o finimento ; 
il medefimo sporta bene in fuori , ed è 
alto quattro foldi di braccio, eflendo l'al- 
tezza da piedi fino a tutto il cornicione 
braccia fette, e undici foldi. 

Il rimanente della Cappella che ne fe- 
gue fino alla facciata è più baffo dell' al- 
tra parte circa otto foldi di braccio ; ma 
ancora quella nelle fue tre bande è con- 
tornata da un altro fimile cornicione . 

La coperta poi , o Terrazzo è pia- 
no, e vi fono fol tanto alcuni canaletti 
per dar luogo che fgorghino le acque, 
che piovendo cadono dall' apertura che 
è nella Cupola maggiore fotto di cui 
rifiede, 

Q 3 Nella 
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Nella parte Occidentale della de- 
critta Cappella , e fopra il di lei Ter- 
razzo fi ergono nel mezzo dodici Co- 
lonnette di marmo , o piuttofto di una 
fpecie di porfido alte quattro braccia , e 
due terzi di foldo, e groffe nove foldi , e 
un terzo . Quelle polle a due a due for- 
mano un efagono appoggiando lopra di 
effe i peducci di fei archi a fello acuto, 
fopra i quali pofa una graziofa Cupo- 
letta effa pure a fello acuto , ma ferrata 
in cima, e coperta di piombo. Sotto di 
cfla corrifpondono tre fori che sfondano 
nella volta, ofaffo dèi Santo Sepolcro, dù 
quali riceve qualche sfogo il fumo delle 
Lampade che ardono in elfo. Anche 
fotto chfcheduno arco della detta Cu- 
poletta ftanno accefe, e pendenti delle 
Lampade . 

Nell'altra parte che guarda T Orien- 
te è la Porta, e quella pure è ornata 
di Marmi , e di qua, e di là dajla me* 

defima 
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defima vi fono due muriccioli di Mar* 
mo bianco che fporgono in fuori per lo 
lungo, fopra i quali poùno due grandi 
Candelieri di metallo. 

Prima però d' inoltrarci per dettai 



Porta dentro H Santo Sepolcro , giacché 
abbiamo qui prefo a defcriverne V efter* 
no, fi tornerà nella banda Occidentale, 
ove già dilli che quella Cappella volgo 
a gui& di Tribuna, e qui fi vedrà ag«! 
giunta una miferabile Cappelletta appog- 
giata a quella del Santo Sepolcro, la qua- 
le eternamente deforma la grazia della 
medefima. 

Effa appartiene ai CrifUani Cofti, 
e fu da loro fabbricata fra gli Anni 1^37. 
e 1J40. nei quali i Padri Minoriti di 
Gerufalemme ftettero Prigioni in Dama- 
fco per le gelosie di Solimano II. che 
era allora in guerra con i Criftiani Oc- 
cidentali. 

Q 4 f inai* 
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Finamente efclufa quefta Cappellet- 
ta dei Coftr tutto il circuito efterno di 
quella del Santo Sepolcro è quarantatrè 
braccia, c dodici foldi. E fe non fi fot 
fe oppofia P invidia Greca alle più no- 
bili idee dei Criftiani Latini, fi vedreb- 
boro oggidì magnificamente ornate le 
pareti efterne della medefima. ' - 
! Molti anni fono adunque con font- 
ina maeftria , e buon difegno furono 
condotte a fine, e lavorate in Maffa di 
Carrara delle fuperbe tavole di Marmo, 
nelle quali erano fiati efpreflì a baffo ri- 
lievo i Mifterj della Pafiione di Noftro 
Signore; e dalla banda di Genova in 
molte Caffé vennero mandate nel Por- 
to di Giaffa in Palcftina , ove già felice- 
mente arrivarono. 

- ' Giunto ciò a notizia, e cognizio- 
ne dei Greci fi oppofero quefti air efe- 
cuzione del progetto; e delle generofe 
fomme di danaro da loro fatte opportu- 
na- 
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namente sborfare in Coftantinopoli fcr. 
virono a farne fofpendcre Pefecuzione. 

I Greci medefimi però molto fi ado- 
prarono perchè fofle concetta a loro la 
facoltà di ornare efternamente il Santo 
Sepolcro , il che fe mai fucceflb fofle noi 
non avremmo veduta fc non una cola 
corrifpondente al moderno loro barbaro 
gufto ; ma i Religiofi Minori Oflervanti 
fi oppofero a ciò ; e così con difpcndio 
da una parte, e dall' altra fenza otte- 
nere P intento nè il Greco, nè il Lati- 
no, ne ha però goduto P intereffe del 
Maomettano • 

In tal guifa le Caffé con tutti i 
Marmi reftarono quali in abbandono 
in un magazzino di Giaffa, dove io 
le veddi nelP anno 1767, Ma furono 
poi di qui tolte nel mefe di Maggio del 
1 77 $ .quando nelle revoluzioni della So- 
ria, Abù-Dahkb fpogliò quella Città, 

venendo allora di fuo ordine imbarcati, 

e tra- 
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c trafportati in Damiata anche quei Mar- 
mi per dover eflcr condotti in Cairo 
per . convertirne la materia in ufo pro- 
fano , e per cui non fi ebbe alcun 
riguardo alla confervazione delle figu- 
re, che ne componevano i badi ri- 
lievi . Tanto ho da una Cronichctta 
MS. appreflb di me contenente i fatti 
della Terra Santa dal mefe di Gennajo 
177J. lino a Giugno del detto Anno, 
fcritta in Latino dal Padre Girolamo 
Donner Pollacco Minore OfTervante, e 
che trovava!! allora in Gerufalemme. 

Dalla continuazione poi dei fatti 
medefimi rimefTami dal Signor Pietro 
Damiani di Giaffa venni confecutiva- 
mente informato, che i Negozianti Fran- 
cefi ftabiliti nel Cairo avevano potuto 
redimere tutti i detti Marmi, de' quali 
una porzione era giunta in Cairo, e quelli 
che reftati erano in Damiata furono im- 
barcati fopra due Pollacche Francefi per 

efTere 
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eflcre ricondotti in Giaffa , ove giunfero 
il dì i8. di Agofto 1775. 

Non trovavaC allora in detta Cit- 
tà alcun Rcligiofo Latino , mentre il 
Padre Francefco Peralta Pefidcnte dell* 
Ofpizio e Curato, ed il Padre France- 
fco Martino • Cavalleros amtiduc Spa- 
gnuoli erano flati maflacrati da Abù- 
Dahàb ne' 19. di Maggio 177$. e Fra 
Giovanni Da Tozzo Vice Procuratore 
di Terra Santa era in Gerufalemmc. - 

I Greci , ed infieme gli Armeni ap- 
profittarono di quefta occafione per pro- 
curare fcgretamente che non fcgui/Te il 
disbarco dei detti Marmi, adoprandoli 
perciò con Mohamed Aga Abuizzè-il- 
Hufleni che teneva il comando di Ciak 
fa. Quefti chiamò a fe il Signor Gio- 
vanni Damiani Vice -Confole delle LL. 
MM. IL eRUc Padre del Addetto 
Signor Pietro, che mi favorì tal notizia, 
pbbligandolo a fcrivere in Gerufalemme 

a' Reti- . 



a' Religiofi Minori Oflcrvanti , che fc 
bramavano che foflero disbarcati i loro 
Marmi , penfafTero a rimettere al detto 
Comandante diecimila Piatire del Le- 
vante, o fiano duemilacinquccento Zec- 
chini Fiorentini . Ma non avendo i me- 
deismi acconfentito al pagamento di det- 
ta fomraa , lafòiarono che detti Battimene 
ti andaffero a difearicare in Cipro i pre- 
detti Marmi, per dove fecero vela il di 
30. del detto mefe di Agofto if?f. con 
allontanarli in tal guifa fempre più la 
fperanza di vedere con maggior magni- 
ficenza ornato il Sacro Depofito, pallia- 
mo ad oflervar P interno di detta Cappel- 
la, nella quale fi ha PingrefTo per Orien- 
te da una Porta alta Braccia tre, e fol- 
di fei, e larga un braccio, e quindici 
foldi. 

Entrati dentro fi oflerva primie- 
ramente una Cappella y detta deW An- 
gelo* Qucfta bifogna confiderai^ come 

divifa 
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divifa in due parti, una fatta di materiali, 
ed è la più Orientale, la lunghezza del- 
la quale è due braccia, e dodici foldi, 
cflendo larga braccia cinque, e foldi due; 
e qui lateralmente vi fono due Fine- 
ftrclle, che una dall' Auftro, e V altra 
dal Settentrione, le quali guardano fuUa 
Platèa, che è contornata dal Portico dell' 
Edifizio sferico , di cui fi parlò nel paf- 
fato Capitolo; ma effe ftanno fempre 
ferrate, e nulla contribuirebbero a dar 
maggior luce alla Cappella. 

V altra parte è carata nella viva 
rocca ; e nella facciata ove refta la Por- 
ta per entrare nel Santo Sepolcro, è di 
figura femisferica. Dovrafli credere che 
foffe qui una fpccie di piccolillimo Atrio 
a guifa di una bafla Loggettina di for- 
ma alquanto quadrata, e fcavata nel maf- 
fo, come di ciò fi hanno altri eguali 
efempi neV contorni di Gerufalemme. E 
che fucceflivamente dai Criitiani per da* 

re 
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re un maggiore sfogo, e campo alla 
Cappella V adattaflero a forza di fcar* 
pello in quella guifa, che oggi fi 
Tede. 

La larghezza della detta feconda 
parte i di braccia quattro, e foldi fette. 
E riprendendo la mifura, ove termina 
quella porzione di Cappella fatta di ma- 
teriali fino alla Porta del Santo Sepol- 
cro, la lunghezza è di due braccia, e 
'otto foldi; che prefe infieme quefte due 
parti, tutta la Cappella del? Angelo fi 
troverà lunga cinque braccia, L' altezza 
prefa nel più è fei braccia , e diciaflette 
foldi, e nel meno braccia cinque, e fet r 
te foldi. 

Davanti alla Porta del Santo Se- 
polcro, ma alquanto più fulla deftra, fi 
Tede in terra , ed in diftanza dalla Por- 
ta medefima un braccio, e mezzo, uno 
Zoccolo di Pietra tendente al quadrato 
forfè cosi ridotto in fimctrica forma dai 

Cri- À 
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Criftiani eflb è aderente al fìiolo c alla 
rupe medefiraa alla quale è tìficamente 
unito. E' lungo da baffo diciaffette fol- 
cii, e un terzo, e largo diciotto iòidi. 
Quadro nella parte fuperiore quattordi- 
ci foldi, c due terzi, e alto dai pavi- 
mento otto foldi, e due terzi. 

V ufo, o T oggetto di tale Zocca, 
lo era per appoggiare fui medefimo la 
Pietra che chiudeva la Porta del SepoU 
ero, per effere in tal guifa più facile t 
maneggiarli, giacche tali Pietre median- 
te la loro groffezza erano molto pe* 
fanti. 

Tutta la fuddetta Cappella è lami- 
cata di Sniffimi Marmi; ed una ftrifeia 
di Granitello, che traverfa da Sctten- 
trionc alPAuftro, ferve di contraffegno 
per la divifione di quella porzione, che 
è fatta di materiali con P altra che è 
fcavata, e ordinata nella viva rocca. Le 
diverte Lampade, che continuamente 



qui ardono hanno refo quello luogo 
molto fcuro, e affumicato. 

Inoltriamoci adefTo nelT Augufto 
Sacrario . La Porta del mcdefirao guar- 
da T Oriente , ed è quali corrifponden- 
te per linea retta a quella, per cui fi 
entrò nella Cappella delP Angelo . 

Quella del Santo Sepolcro ha un 
infenfibile inclinazione dal Settentrione 
verfo P Auftro. E' alta un braccio, e 
tre quarti. Larga diciannove foldi, e un* 
terzo. £ di un 9 cgual mifura è la fua 
groflezza . 

Veniva ferrata la mcdeGma da una 
pelante, e grofla Pietra; tale fu quella che 
vi appofe Giufeppe da Arimatéa. Et ad- 
mlvìt Saxum magnum ad Oftium Monu- 
menti. S. Mattb. Cap. XXV U. ver. 60. 
per rimuovere la quale fi erano mette in 
penderò le Marie, allorquando fi avan- 
zavano verfo il Sepolcro per imbalfama- , 

re 
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re di nuovo il Corpo del Signore (i) 

Et dicebant ad invkcm quis revol- 

vet nobis lapidem ab ollio Monumen- 
R ti? 

(i) Il Corpo del Signore era già (lato 
condizionato con una compofizione di Mir- 
ra , e Aloe immediatamente dopo la fu a mor- 
te da Nicodemo, e da Giufeppe da Arimatea. 
Po/i haec autem rogavit Pilatum Jofeph ab Ari' 
mathaea ( eo quod ejjet Difcipulus Jefu occultar 
autem propter metum Judaeorum) ut tolleret cor- 
pus Jefu. Et permifit Pilatus .Venit ergo, fc? tu- 
lit corpus Jesu . Venit autem iS Nicodemus , qui 
yenerat ad Jefum mele primum, ferens mifiu* 
ram Myrrìiae , # Aloes quafi libras centum. 
Acceperunt ergo Corpus Jefu , ligaverunt ti* 
lud Linteis cum Aromatibus , Jtcut mou eft Ju- 
àaeis fepeìire S.JoanXap. XIX. ver. 38. 39.^40 

Se dunque anche le Marie andavano 
verfo il Sepolcro con degli Aromati per im- 
balfamare il Corpo di Crifto, bifogna fup- 
porre che il loro ufficio foflTe effetto di fo- 
prabbondante pietà , e che avellerò conofeiu- 
tò che Giufeppe cT Arimatea , e Nicodemo 
per la riftrettezza del tempo non avellerò 
avuto luogo d' imbalfamare con tutta !a dovuta 
diligenza il Corpo del Signore, giacché dopo 
la morte del medefìmo era protììmo a prin- 
cipiare il ripofo del Sabato, mentre gli Ebrei 
principiano i loro giorni , e le loro fede la 
lera antecedente al tramontar del Sole. 
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tiì Et refpicientes viderunt revolutum 
l api dm. Erat quippe maghus valdè. 
4 Marc. Cap. XVI. ver. 3. # 4, 
Qcefa Pietra fi pretende farla vedere 
anche ai giorni nollri nella Chiefa Ar- 
mena di San Salvatore fui Sion, 

I Sacerdoti, ed i Farifei temendo 
che i Difcepoli di Crifto non toglieffe- 
ro di notte tempo il di lui Corpo dal 
, Sepolcro ne avevano ottenuta da Pilato 
la Cuftodia, c fu allora figillata anche 
quella Pietra che lo chiudeva . liti au- 
tem abeuntes munierunt Sepulcbrum fi* 
gnantes Lapidem cum Cujlodibus. S. 
Mattb. Cap. XXVII. ver. 66. 

F facil cofa che Pilato trattandoli 
di affare che intcreflava il Pubblico facef- 
fe fegnare la detta Pietra col.fuo figli- 
lo , cioè col fuo Anello alla gutfà Orien- 
tale (!) V 

(1) Anche Daniello quando fu rinchiu- 
fo nella folli dai Leoni , Dario il Medo Re di 

Babi- 
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L' Angelo poi difcefo dal Cielo nel 
tempo della Refurrezione di Crifto ave- 
va rivolta la medefìraa dal Monumento, 
e al dir d.eir Evangelia fi era affifo 
fopra di cfla, Angelm erùm Domini de- 
feendit de Coelo: £^ accedens revoluti La- 
pide™, 6? feiebat fuper eum. S. Mattb. 
Cap. XXVIIL ver. a. 

Entrati dentro fi trova una cavità 
fatta a forza di fcarpello nel vivo faflb , 
così ridotta da Giufcppe d' Arimatea che 
deftinata fe 1* era in proprio per Sepol- 
cro S. Mattb. Cap. XXV IL ver. 60. 

Sulla deftra fi oflerva un Poggiolo 9 
che è comune, e aderente al faffa mede- 
fimo di quella cavità. Di elfo non fc ne 
veggono fe non due parti , cioè il pia- 
no fui quale riposò il Corpo del Divin 
' R2 



Babilonia fegnò la Pietra, che la chiudeva 
col fuo Anello . Allatufque efi Lapis unus 9 
pojitus ejì Juper §s lati : quem obfipiavit Rex 
tnnnhfuQ. Daniel. Cap. VI. ver. 17. 
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Salvatore, e il davanti, difpofto in tal 
guifa con lo fcarpello ; refhndo unite b 
altre parti al maffo. 

E 1 lungo il medefi.no da Oriente 
a Occidente tre braccia, e un fedo. La 
fua larghezza è dall' Auftro al Setten- 
trione , ma non è per altro tutta egua- 
le, mentre da Oriente è un braccio, 
quattordici foldi , e due terzi , e da Oc- 
cidente un braccio, e otto foldi. E' alto 
dal pavimento un braccio , e fei foldi . 

Sulle due eftremità Orientale, e Oc- 
cidentale erano affifi i due Angeli vitti 
dalle Marie quando vollero effe inoltrarli 
nel Sepolcro per cercare il Corpo del 
Signore da uno dei quali che era a de- 
ftra, cioè immediatamente neir eftremi- 
tà Orientale intefero che era già rilbrto . 
S. Lue. Cap. XXIV. ver. 4. ad 6. S. 
Marc. Cap. XVI. ver. $. £5? 6. 

11 Poggialo ove riposò il Corpo 
di Noftro Signore è coperto per tutta 

la 
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la fua lunghezza da una grofla ladra 
di marmo bianco, la quale fembra fpez* 
zata ntlla faa metà . Varie cofe fi fon 
dette , e fi dicono fopra queir apparente 
rottura , ma il éuto fi è che fu effa in 
certa guifa efpreffamcnte divifa per non 
muovere gl'Infedeli, e particolarmente 
qualche Comandante del Paefe a toglier- 
la per impiegarla in qualche fuo fpecia* 
le ufo. 

Siccome il detto Poggiolo è a gui- 
fa di Altare, su di eflo celebrano i Cri- 
ftiani Latini , effondo ciò di loro privata 
giurifdizione , e giornalmente terminate 
le MelTe levano la Tovaglia , refìando 
feoperta per il rimanente del giorno la 
fuddetta laftra di marmo, che ferve co- 
me di Menfa al detto Altare . 

Eravi dipinto in faccia del medefi- 
mo un buon quadro con alcune figure 
rapprefentanti la Refurrezione , ma il 
fumo delle lampade guafta tutto, 

R 3 Nel 
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• . Nel tempo che era Guardiano del 
Santo Sepolcro Fra Bonifazio da Ragù* 
la, poi Vefcovo di Bagno, Fu alzatala 
detta Laftra di marmo, ed ebbe allora 
occafione di vedere il^ero luogo ove 
Nofiro Signore riposò. RaccontaG in una 
Lettera attribuita a detto Fra Bonifazio, 
che fi trovarono qui varie preziofe cofe 
fiere, cioè un fuppoito pezzo di Legno 
della Santa Croce , degli avanzi di Bai- 
fimo mifto con fangue, te. Sopra di che 
io troppo non voglio diffondermi , giac- 
ché nulla so indurmi a credere di quanto 
in quella fi legge su tal propolito per 
Tincogrucnze che vi fi rifeontrano. 

In quanto a quello che egli dice 
di avere Scoperto il Santo Sepolcro, al 
più intender fi potrebbe che egli avefle 
tolto il marmo di fopra il Poggiolo > e 
così avelie potuto offervare il luogo pre- 
cifo fui quale era diftefo il Corpo di Gesù 
Crifto, ove credo chepolTaelTervi qualche 

pie- 



piccola concavità fatta nel maflb mede- 
fimo molto fuperficialmente in £uifa da 
meglio pofarvi un Corpo fafeiato, quale 
fu quello di Noftro Signore, fe pure non 
vi è anche qualche incavo fatto daiU 
pietà dei Fedeli , con togliere per devo- 
zione di tempo in tempo qualche fram- 
mento di quella Pietra. 

Potrebbe eflcrvi altresì intagliato fui 
piano dello fteflb faflb un canale di 
qualche capacità, cioè di tre , o quat- 
tro foldi di braccio che lo divideffe da 
Ponente a Levante, come fi vede in 
altri fepolcri preffo la Santa Città, V ufo 
dei quali canali fembra che foffe per ri- 
cevere i fluidi che fi fcioglieflero del iò- 
prappofto Cadavere. 

Il fatto fi è che il Corpo del Si- 
gnore fu collocato immediatamente fu 
tal Poggiolo, e non altrimenti; mentre 
varj fono gli efempi che fi ha preffo di 
Gerufalemme di quei Sepolcri , i quali 
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come quefto di Gesù Crifto, hanno iòlo 
nella cavità un poggioletto per polirvi 
il Corpo dell' eftinta Perfona. 
« Refterebbe qui a vedere da qual 
parte reftaffe il Capo del Signore quan- 
do fu qui riporto. Ciò non fi ha dalle 
Sacre Carte, fi conviene peraltro che 
ripofafle con elfo filila parte Orientale 
avendo i piedi all'Occidente. Ciò fem- 
brerà anche ragionevole penderò, quan- 
do fi pofla effere afficurati che s'intro- 
duceffero dagli Ebrei i Corpi eftinti nei 
Sepolcri con i piedi avanti.- s 

Seguitando la deferizione del Santo 
Sepolcro, fi offerverà che il vacuo che 
rimane dal Poggiolo , ove reftava i} Cor- 
po di Crifto , fino alla parete di faflb 
naturale, che confina quefto Antro per 
Auftro , e dove poflbno ftare i Fedeli , è 
largo un braccio, otto foldi, e due terzi, 
per cui nel tempo che qui fi celebra la 
MelTa non può rimanervi, fe non il Ce- 
lebrante, e il Servente. Li . 
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La lunghezza di tutta quella cavi- 
tà è uguale a quella del fuddctto Pog- 
giolo, cioè braccia tre, e un fefto, e 
di qui è che confiderata quefta con la 
fuddetta larghezza non poffono ftar ivi 
a orare fe non quattro perfone per vol- 
ta, una accanto all' altra. r \ v 

L'altezza poi di tutto l'Antro, nel 
mezzo è braccia quattro , e foldi cinque ; 
c dalle bande ove inclina , giacché la 
fu a fommità è quali a guifa di mezza 
botte, è braccia tre, e Iòidi quindici. 

Già fi offervò che la parte della 
Cappella delP Angelo , confiderandola 
cfternamente era più baffa dell'altra ove 
rimane il Santo Sepolcro , otto foldi dì 
braccio. 

Neil' interno poi fi è veduto andar 
la coù diverfamente, mentre la Cappella 
ielP Angelo , che è più baffa alla vifta 
efterna , è poi internamente di maggiore 
altezza braccia due, e dodici foldi, nella 

più 



più alta parte, e nella minore un brac- 
cio , c due iòidi , di quello che non lo 
lìa V Jntro del Santo Sepolcro , il quale 
dalla parte di fuori era effo che com- 
pariva più alto* 

Dirò adunque per chiarezza di tal 
cofa che ciò procede, perchè al luogo 
del Santo Sepolcro tutta quell 1 altezza 
che gli manca internamente, è comprefa 
nella fua rocca naturale che gli fo\ ra- 
fia, e che 'da ogni banda lo circonda « 

In tal guifa giudicherei che il groC 
fo della rocca che gli refta fopra, come 
difli a mezza botte, ila di circa brac- 
cia tre. 

La Pietra di cui è il comporto di 
tutto quello Sacro Antro, è una bella 
fpecie di pietra calcaria di color bian- 
co tendente al giallognolo, o fia bian- 
co fudicio con alcune vene roffe in 
qualche parte languide, ed in altre 
poco più accefe, e del quale vanno ric- 
chi 
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chi i Monti intorno a Cerufelemme, c 
la maggior parte della Giudea. 

V interno del Santo Luogo ha in 
tempi varj avuti anche diverfi ornamen- 
ti, fi vede prefentemente ricoperto di 
tavole di Marmo greco, e fi deve ciò 
air altrove rammentato Guardiano Fra 
Bonifacio da Ragufa , che nelP anno 
ijjj. refiaurò tutto il Santo Sepolcro , 
come fi ha dalla Memoria fcolpita in 
marmo , che è nella Chiefa dell' Appa- 
rizione da noi riportata nel Gap. VIIL 
c in tal guifa fu anche riparato che i 
Pellegrini non poteflcro più fiaccare dal* 
la rocca dei pezzi di pietra per Reli- 
quia come facevano con danno notabi* 
le del luogo. A 

Ardono continuamente in eflb' 
ca quaranta Lampade alcune d' Oro , 
T altre d'Argento, doni della pietà di 
alcuni Monarchi, e di altri Fedeli. 11 
fumo delle medefime , che unitamente 

a quel- 
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a quelle della Cappella delt Angelo afeen- 
dono circa a feffanta in così angufto 
luogo lo hanno refo piuttofto feuro 
non effendovi, particolarmente rifpetto 
al Santo Sepolcro, fe non tre buchi fat- 
ti con grande arte, e fomma mduftria 
fuperiormente nel groffo della rocca . 

Rendono k medefime anche del 
caldo. Non danno peraltro alcuno infof- 
fribile odore. Mi fu detto che per ov- 
viare a ciò non fanno ufo di olio di Uli- / 
va, ma bensì di olio di Sefami, il quale 
non rende ingrato odore, ma che air 
oppofto fa un fumo che molto annerifee. 

Ciò è quanto fi appartiene a qua- 
fto Sacro Monumento da me efamina- 
uto con tutto il comodo nell' Anno 
1767. nel tempo del mio foggiornoin 
Gerufalemme, ma per maggiore illu- 
ftrazione del già detto fi palli rà nel fe- 
guente Capitolo a fare fii di ciò alcune 
particolari oflervazionù 

OSSER- 
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OSSERVAZIONI y ED ILLUSTRAZIONI 
SOPRA IL SANTO SEPOLCRO, 

*— 

CAP. XI. ( 

coltà , che poflbno prefentarfi a prima 
vifta da chi non ha veduto il Santo 
Sepolcro rifpetto alla fituazione prefente 
del medeCmo , che in regolata forma fi 
è veduto reftare nel centro di un Edi- 
lìzio sferico. 

Por intelligenza , e chiarezza di 
ciò dobbiamo figurarci la difpofizione di 
un Monte, che fra gli altri fuoi declivj 
uno ne abbia da Ponente verfo Levante. 
Tale era quella del Calvario, dove reftava 
in una Cavità del medefimo un Sepol- 
cro nuovo qui fcavato da Giufeppe da 
Arimatea S. Mattb. Cap. XXV1L ver. 
60. ed ovefepolto fu Grillo Signor Notti». 

E 
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E f prefumibile che i di lui Seguaci 
dopo la fua Morte % e gloriofa, Afcen- 
fione al Ciclo , non avendo più prefen- 
te il Divin Maeftro, non lafciaffero al- 
meno di aver della venerazione per il 
Santo Monumento, che a lui fervito 
aveva di ripofo: 

Ci perfuade anzi di ciò quanto ope- 
rò in appreffo Adriano in odio del No- 
me Criftiano, che per togliere ai Fede- 
li la memoria dei Santi Luoghi a loro 
più cari, ere (Te nei luoghi medefimi dei 
Templi ai falli Dei dei Gentili , per cui 
folla Grotta di Betlemme, ove nacque 
Noftro Signore pofe il Simulacro di 
Adóne, fui Calvario quello di Venere, 
c fui Santo Sepolcro quello di Giove. 
Exi/limantibus perfecutionis auttoribus 
quod tollerent nobis fidem Refurrefiio- 
nis y & Crucis fi Loca Santta per Idola 
polJuiffent . S. Hìerotu Lib. IL Epifi. 

» ad JP auìifìum ». *i • 
< Sof- 
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Soffermiamoci un momento qui, 
c mettiamo in efame le parole di Sa* 
Girolamo, feguitato anche da San Pao- 
lina Vclcovo di Nola, quando dice che 
dai jempi di Adriano fino a quei di 
Coftantino fi offervò eretto fopra il luo- 
go della Refurrezione il Simulacro di 
Giove. 

Oflerveremo fu tal propoGto, che 
Eufebio Pamfilo dice che era qui flato 
eretto un Tempio a Venere, In Vit. 
Conftant. Uh. Uh Cap. XXVI. ed è 
il medefimo feguitato da altri Iftorici 
Greci a lui pofteriori circa un fecolo, 
i quali puie non rammentano il Simula- 
cro di Giove. 

Quanto al detto Eufebio che feri- 
veva prima di San Girolamo, e che pri- 
ma di San Girolamo conofeeva quelli 
luoghi, fembra che meriti tutta la fe- 
de . Egli era Vefcovo di Cefaréa di Pa«- 
leftina quando fi principiò la Fabbrica 

del- 



della Bafilìca Cqflantinian* , o fia del 
Tempio del Santo Sepolcro % e G trovò 
preferite alla Dedicazione del medefimo» 
Non può negarli anche a San Gi- 
rolamo la più perfetta cognizione delle 
cofe della Paleftina . E la cognizione dei 
Codici Ebrei , e la fua grande erudizio- 
ne , e profonda Dottrina che lo ren- 
dono molto fupcriore a Eufebio Para- 
filo, non ci fa dubitare della maflìma 
cfattezza di quanto egli fcrifle, ne gli 
faranno mancati ficuri nfcontri per dire 
che (òpra il luogo del Sepolcro del Si- 
gnore vi foffe ftato eretto P Idolo di 
Giove, 

' E notifi che egli non efclude che 
Vi foffe eretto l'Idolo di Venere, giac- 
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defimo non tanto il luogo in cui fu cro- 
cififlò Noftro Signore , ed ove dice che era 
P Idolo di Venere, quanto il luogo del San- 
to Sepolcro fui quale era quello di Giove. 

Per 
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Per conciliare adunque fra di loro 
quelli due Scrittori , bifognerk fupporre 
che Eufebio prenda il tutto del Calvario 
fenza diftinguerne le parti, e che fenza 
aver di mira il luogo ove fu crocififlb 
il Salvatore, prendeflc folo in confide- 
razione il luogo del Santo Sepolcro , 
che era nelP ambito dello fteflb Monte. 
Ed in vero Sozomeno Lib. 11. Cap. 1. 
dice che i Gentili riunirono , e circon- 
darono inficine non tanto il luogo 
della Refurrezione , o fia il Sepolcro f 
quanto il Calvario , cioè il luogo par- 
ziale del medefimo fui quale fu croci- 
fiflb , ed elevato in Croce Noftro Signore. 

San Girolamo più circoftanziata- 
mente prende e P una , e P altra parte 
del Monte feparatamente , e dice che 
là fu eretto P Idolo di Venere , e qui 
quello di Giove. Venere adunque po- 
teva avervi avuto il fuo Tempio , c 
Giove pure. 

S Fa* * 



Faciamo ancora un paflb, ed ofler- 
veremo che Dione Calilo nella V ita di 
Adriano Lib. LX1X. rammenta un Tem- 
pio alzato a Giove in Gerufalemme , nei 
luogo ove fu già una volta il Tempio del 
Signore, cioè il famofoTempio degli Ebrei 
già diftrutto dai Romani fotto Tito. 

E* noto che Adriano fu P ultimo 
efterminio dei Giudei , e che fotto di 
lui fi veddero veramente compite le 
Trofezie della totale diftruzione di Ge- 
rufalemme, giacché fece abbattere tutto- 
ciò, che rimafto era in piedi delle fue an- 
tiche fabbriche, avanzate già neir ultima 
delazione fotto di Tito, e quelle po- 
fteriormente fattevi, ma di più in fegno 
di odio,e di dimenticanza di quella Città 
ri fece fpargere fopra del fale, e rifab- 
bricatane qui una di nuovo, e cambiato- 
ne P antico fuo nome, appellò quella 
Elia Capitolina « 

In 
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la quefta nuova edificazione adun- 
que è manifefto che Adriano o per mo- 
tivo della Religione clic profetava, o 
per P odio che aveva verfo gli Ebrei eri- 
gcfTe nel mezzo di quella Piazza a loro 
più cara, un Tempio a una fklfa Deità, 
e qucfto a Giove , come aveva latto , 
o come fece in appreflb nfpetto ai Cri- 
ftani, fui Calvario, 

Noi avremmo così in Gerufalcm- 
me due fimulacri di Giove, dal che ar- 
guir fi potrebbe che quello rammentato 
da Dione fofle una cofa medditòa con 
quello ricordato da San Girolamo , il 
che non è vero per le ciliare efpreffio. 
ni e dell' uno, e dell'altro Iitorico. 

Ma non per quello oftera il ere- 
dere che anche fui Calvario vi fofTe il 
Simulacro di Giove, che è Taffunto no- 
ftro di ciò provare , mentre fotto varie 
denominazioni conofeevano i Gentili 
quefta loro primaria Deità, Qual deno- 

S % mina- 
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min-azione potette avere il Giove , che 
era qui fui luogo del Santo Sepolcro , 
tal notizia non è giunta fino a noi. 

Qual foffe poi quella del Gio- 
ve a cui fu eretto un Tempio full* 
Piazza ove era quello degli Ebrei, ed 
ove oggi è la Gran Mofchea Turca , 
potrebbe crederfi che fofle di Giove Ca- 
pitolino , e da cui la Città prendefle il 
ODme di Elia Capitolina, giacche così 
fu denominata da Adriano la nuova 

■ 

Cerufalemme dt lui riedificata. 

Eufebio Pamfilo non fa finalmen- 
te menzione di alcun Tempio , nè di 
alcun Iddio di Giove . Ma come fi c 
vifto , uno ce ne rammenta San Giro- 
lamo . Dione Calilo che fcrive le cofe 
grandi degl* Imperatori , non parla nè 
del Tempio di Venere, nè del Simu- 
lacro di Giove che erano fui Calvario; 
ma folo del Tempio di Giove eretto 
da Adriano ove fu quello del Signore % 
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Da ciò potrebbe!! anche arguire 
che il Tempio di Giove rammentato da 
Dione fofle corrifpondente alla grandtz. 
72 Romana per farne parola nella fua 
Iltoria, e che quelli del Calvario foffero 
piuttofto Edicule, o {empiici fimulacri. 

PotrebbeG finalmente, anche dire, 
che fui Calvario fofle eretta una di que- 
fte Edicole a Venere , e che in altro 
luogo del Calvario fteffo,cioè fui Santo 
Sepolcro foiTe foltanto alzata una Statua 
a Giove, della quale non occorrefle far 
menzione a Euftbio; ed in vero San 
Girolamo fembra che qualche differen- 
za abbia voluto lignificare , giacche il 
Simulacro di Venere ce l'indica di Mar- 
mo ed oggetto di culto, non ufando di 
un' efpreifjone eguale rifpetto al Simu- 
lacro di Giove. Ab II adri ani tempori* 
bus ufque ad Imperium Confi ant ini y per 
annos circi ter cento oftaginta, in loco 
Refurrectionis Simulacrum Jovis , < in 

S 3 Cr«- 
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Crucis rupe Statua ex marmare Vene* 
rìsa Genti bus pofitacolebatur. InEpiJl. 
XIV. ad Pauìin. Lib. II. 

Non ho voluto tralafciare quella 
digreflìone troppo neceffaria all' elàttez- 
fca di un Iftorico, che nulla deve naf- 
condere , e che nulla deve togliere alla 
verità delle cofe . Nè so perchè fi flano 
ommefle tali ricerche da chi ha fcritto 
per fòftenere con tutti gli sforzi dell' in- 
gegno Pefiftenza dei Santuarj tutti di 
Gerufalemme , quando che non vi ca- 
dono dubbiezze da rendere meno auten- 
tica anche la vera efiftenza del Santo 
Sepolcro di Gesù Crifto , che oggi da 
tutti i Fedeli fi venera nella Santa Città, 

Ma profeguiamo le noftre offer va- 
lloni. Per efeguire i Gentili il loro in- 
tento , e ricoprire il Santo Monumen- 
to , con eftrema fatica , e grande impe- 
gno riempirono di terra, e di rovine di 
vecchie fabbriche quella piccola Valle 
V che 
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the veniva a formarsi a pie del Calva* 
rio; uguagliatone il fuolo , lo laftrica* 
rono, ed in tal guifa venne accecato * 
c ricoperto il Sacro Antro * Eufeb* Pamph. 
Le Ut. Conjlant. Lib. 111. Cap. XXV L 
e qui fopra eretti furono gP Idoli dei 
quali fi è parlato, che alla pofterita Cri- 
ftiana non fervirono fe non come di 
fegfuli i e di autistiche memorie per 
tener viva ne'feguaci di Crifto la rimem- 
branza del Santo Luogo , e per con- 
fervarne la tradizione. 

Giunfe a reggere lo fcettro ro- 
mano T Imperator Coftantino , e fatto 
quelli feguace della Croce, Criftiano, 
c Protettore di loro , fuo penfiero fu 
di abbattere i Tempj , e gì 7 Idoli dei 
Gentili, e tanto ordinò che fofle fatto 
a quelli che fi veneravano, in Gerufa- 
lemme, progettando nel tempo fteflo il 
magnifico penfiero di edificare un Tem- 
pio al vero Dio, nel luogo ove il fuo 

S * 
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Divin Figlio era gloriofamente riforto. 
Si dette perciò principio dal ritro* 
▼are e di nuovo fcoprire il Sacro Mo- 
numento . Qual pena però coftafle tal 
lavoro facile è immaginartelo , giacche 
non fi trattava meno, che votare quella 
medefima Valle, che i Gentili avevano 
fatta colmare di terra , ma non era 
lpenta ancor del tutto nei cuori Ro- 
mani la generofità neir ardue imprefe . 
Ed Elena Santa , Madre dell* Invitto 
Principe, ella ftefla incaloriva l'opera, co- 
sì moffa da vero zelo di Religione. 

Si feopri finalmente il bramato luo- 
go che rellava alle falde di una parte 
del Calvario, furono allora dati gli or- 
dini per edificare il Tempio di cui fi ò 
già parlato nel Cap. I. Uno dei pen- 
sieri di chi accudiva all'opera certo fi è, 
che fu quello di rendere ifolata la rocca 
del Santo Sepolcro dalle altre parti del 
faflbfo Monte alle quali era unita , difc- 
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gnado di far retore quel gran blocco 
di &flb nel quale era }' Antro come 
una Grotta (òpra terra, nel mezzo di 
un Edilizio Sferico da coftruirfegli intor- 
no , che è quello deferitto nel Cap. IX. 

Per far ciò convenne adunque fca- 
rare il Monte nella parte fuperiore fino 
a tanto che non yenifle a livello con 
il piano inferiore del medefimo , e così 
staffando la parte alta , e fcavando il 
Monte intorno intorno al Santo Sepol- 
cro 9 il che dovette effer fatto tutto a 
forza di fcarpello , venne a ferii il Piano 
refpcttivo a tutto il Tempio della Re* 
furrezione, e a lafciare quello fpazio 
necelTario fra il Monte, e il Santo Se- 
polcro per dar luogo a edificarvi il fud- 
detto Edifizio Sferico con i fuoi Porti- 
ci , avendo P arte dovuto fare i fuoi 
maggiori sforzi dalla banda di Occidente. 

E di qui è che i muri per Ponente 
dell' Edilìzio Sferico confinano con la 

Roc- 
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rocca naturale del Monte , e le ftrade 

di Gerufalemme reftano a livello della 
feconda Galleria di quefto Edifizio > * 
per cui fu ncceffario di penfare a faro 
che la Cupola fofle aperta nella fua 
fommità, per aver da eflìa queir aria clic 
non fi poteva aver d 1 altronde. 

Ingegnofo poi fi vedrà eflere fiato 
il penfiero dell' Architetto che ebbe ma- 
no a queft' opera , giacche nello fica* 
vare il vivo faflb che contornava T An- 
tro del Santo Sepolcro , ebbe il penfiero 
di lafciare nelle loro giuite fpartizioni 
alcuni malli di pietra attaccati alla loro 
rocca naturale , che poi fui luogo fteflb 
fervirono di bafe ad alcune Colonne , 
come dilli già nel Cap. IX» 
\ Ed ecco adunque in qual guifa, e 
con qual arte P Antro del Santo SepoU 
ero fi truova adeflb fopra terra nel mez- 
zo della Chiefa ; che veduto tuttociò fui 
luogo celiano le maraviglie per chi non 
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fa comprendere tal cofa , ma che C rella 
fempre ammirati della llupcnda efecu- 
zione. 

Sembrerebbemi di perdere inutilmen- 
te il tempo per confondere alcuni di quel- 
li Scrittori ftravaganti , che credòno di 
renderli Gngolari col creder poco, o col 
negar tutto. OfTcrviG che chi ha par- 
lato, o penfato in tal guifa rifpctto al 
Santo Sepolcro fono Perfone che non 
hanno mai conofeiuta la Paleftina fe noa 
fulle Carte Geografiche , o fu' Libri . 

Chi è ftato veramente nella Pale- 
ftina, di qualunque Religione che fia, 
C che abbia fatto P OfTcrvatore , non ha 
trovato che gli fi prefentino davanti dif- 
, ficoltà, che il Santo Sepolcro che oggi 
fi venera in Gerufalemifie non poffa effer 
quello, in cui fu fepolto Crifto Signor 
Nollro. Oltre le tradizioni non interrot- 
te, e le teftimonianze dei più antichi Scrit- 
tori Criftiani, tanto Greci , che Latini, 

ho 



ho avuti fotto gli occhi degli Ode» 
porici dal Secolo Vili, fino a quefto 
Secolo XVIII. gli Autori dei quali, non 
fo che abbiano meflb mai in dubbio P efi- 
ftenza del Sacro Antro in quello fteffo 
luogo che oggi fi vede. 

Nulladimeno fra alcuno dei detti 
Scrittori poco favorevoli alla verità del 
Santo Sepolcro^ mi fi permetta di ram- 
mentare Giovanni Nicolai , come quegli 
the da taluno potrebbe!! prendere per 
foggetto molto autorevole , avendo egli 
particolarmente trattato De Sepulcbris 
Hebraorum. 

Non voglio qui entrare a efami- 
nare k abbia il medefimo ben ragionato 
fopra una materia da lui fcritta fenza 
ufeire dal fuo gabinetto, quando. gli fi 
rendeva neceffario di paflar prima nella 
Paleftina , nella Sammaria , e nelle adia- 
centi Provincie. Ciò non lo ha fatto, 
onde i fuoi fautori lo potrebbero rendere 

feu- 
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fcufabile per quefta parte degli sbagli da 
lui prefi per mancanza di cognizione 
locale. Ma può effer permeilo di at- 
taccarlo ove manca di buon raziocinio , 
e rifpctto a quèfto prendo h difefa del 
Santo Sepolcro contro a quanto egli 
nega fotto P ombra di dubitare. 

Non par poffibile primieramente 
al noftro Autore, fui rifleflb di quanto 
fece Tito contro Gerufalemme nell'anno 
70. di N. S. che reltafle in eflere il 
Santo Sepolcro. Pix prefumibile vide- 
tur cjuod y £jp hoc inta&um relidum fit 
Lib. IH. Cap. XVI 11. 

Già Tito, e Vefpafiano facevano 
ivi la Guerra agli Ebrei, e non alla Re- 
tigione dei Criftiani. Abbiamo dalle lfto* 
rie, che Tito per comodo delle fue 
operazioni militari tagliafle gli alberi 
xhe erario in qualche dilfanza da Ge« 
'Tufelemme, ma non fi fa che ufafle dello 
fteflb con i Monti comporti di vivo 



fatto , e particolarmente con abbaflarU 
fino alle falde, che in tal guifa (blamente 
poteva difperdere il Sacro Antro fca« 
vato nelle vifcere del Calvario. Erano 
allora più alte le mire dell' efercito Ro- 
mano per prendere in confiderazione 
un Sepolcro , del quale forfè ne igno- 
ravano fino Tefiftenza. 

Inoltre fe il detto Scrittore fotte fia- 
to in Gerufalemme non avrebbe neppur 
tentato di azzardare quello dubbio, per- 
chè avrebbe veduto die feppero refiftere 
alle armi dei Romani altri magnifici Se- 
polcri Ebrei che fono tuttavia vifibili 
preflb la Santa Città, e fotto le ftelTe fue 
Mura nella Valle di Giofafat. 

PafTa il Nicolai ai tempi di Adria- 
no quando da quello Imperatore furo- 
no profanati tutti i Luoghi Sacri in odio 
dei Criftiani. Già offervammo in qual ! 
guifa , faceffe ciò , che anzi con gì' Idoli 
cretti fopra di elfi non vi appofe cosi 
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le non dei fognali per eternare la me* 
moria del luogo, ove i medeGmi efifte* 
vano . Egli pure non fpianò il Calva* 
no, ma ricolmò la Valle che era appiè 
del medefimo, e così accecato il Santo 
Sepolcro ereffe nel luogo della E/alta* 
none in Croce V Idolo di Venere , e 
fopra il Sepolcro quello di Giove. 

Si conduce P Autore ai tempi di 
Coftantino Magno, e dice che di nuovo 
fu allora edificato il Santo Sepolcro , e 
che il Romano Imperatore vi ereffe an- 
che un Tempio. Speculo demum IV. Sub. 
Conflantino iterèm adificatum SepuU 
crutn Eufeb. Lib. Ut. De Vita Confi. 
Cap. XXIV. tcjlatur, qui gjp Templum 
erexijfe dici tur. Lib. III. Cap. XV III 

Si parlò a fuo luogo quanto fegui 
rilpetto al Santo Sepolcro fotto Co- 
ftantino , c del Tempio da eflb qui edi- 
ficato dopo aver diftrutti gP Idoli , e 
rotata la Valle già ripiena ai tempi 



di Acriano , e ci fervimmo noi pure 
dell'autorità di Eufcbio Parafilo. 

Ma a quefto Greco Scrittore non 
fi fece da noi il torto di attribuirgli 
ciò che non ha detto , come fa il Ni- 
colai, il quale perverte il fentimento di 
Eufebio, ed a cui fa dire, che Coftan- 
tino riedificò il Sepolcro, ed erefle un 
Tempio . Leggali Eufebio ai Capp. 

xx ri XXV IL XXV Uh XXIX. e 

Jeq. Lib. 111. Le Viu Conjlant. e fi 
ioflèrverà che il Santo Sepolcro non fu 
allora riedificato , ma bensì di nuoro 
feoperto dopo efferne ftata trafportata 
la terra che lo coprivate che F Impe- 
ratore dette ordine che fopra del me- 
defimo fofle alzato un magnifica Tem- 
pio. 

. Partii lo Scrittore Nicolai a farci 
▼edere il Tempio del Santo Sepolcro 
detratto nel fecolo VIL da Chofroe II. 
Re di PerJIa . Quindi viene ai tempi 

Mac- 
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Maomettani , quando il Califfo Omar 
nello ftclTo Secolo VII. acquiftò Gerufa- 
lemmc: ciò fu peraltro a patti di buo- 
na guerra, e lafciò ai Criftiani il libero 
efercizio della loro Religione. E con- 
dottoli al Secolo XI. quando il Califfo 
Hakem fece abbattere il Tempio della 
Rejurrezione , conclude di dover dopo 
taqtc vicende, guittamente dubitare che 
fia il Sepolcro di Cri/lo quello che og- 
gi fi vede. Ulne jure meritoque dubi- 
tennis an Lwc, quod ojlcndunt gcntiles y 
fit Sepulchrum Chrijl'u Lib. Ili. Cap. 
XV HI. Ed in altri luoghi fenza por- 
tare migliori ragioni, fa vedere fotto 
coperte efpreffioni , che in fequela di 
quanto ne penfa il fuo animo, non va- 
da creduto in foftanza, che il Sepolcro 
che oggi fi vede fia quello, in cui fu 
fepolto Gesù Cri/lo . 

Quanto air ultime vicende non 
tanto della Santa Città, che del Tempio 

T della 
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iella Refurrezione, o fia del Santo Se- 
polcro , vennero già quefte da me ri- 
cordate nel T. V. Cap. Vili. XI. e 
XIV.. de' miei Viaggi. Ma nefluno dei 
clalTici autori in tal materia , e die 
parlano di ciò , dice che in quelle di- 
ftftrofe contingenze foflc demolito, e 
diftrutto fpecialmentc il Santo Sepolcro , 
mentre non bifogna confondere il Tem- 
pio, die ne porta il nome, col Sepolcro 
medefimo , al che non pofe mente il 
Nicolai . 

Si conceda però, e le Iftorie ce 
lo confermano , che il Tempio abbia 
foftenuto piu volte delle violenti alte- 
razioni, e che foprattutto in occafione 
d* incendj molto abbia fofferto V Edifi» 
zio Sferico fotto di cui è il Santo Se* 
palerò , ifolato nella maniera già deferi- 
ta, poiché la Cupola era armata tutta 
come è prefentemente di grotte travi 
di legno. 

>. Le J 
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Le rovine di effa adunque , e di 
quella parte fuperiore dell' Edifizio che 
potette eflere demolito , cadendo nella 
platea dell' Edifizio medefimo doveva- 
t no anzi fervire perchè gf infedeli non 
aveffero luogo d' inafprir particolarmen- 
te contro il Santo Sepolcro, il quale in 
certa guisa veniva a reftare ricoperto 
dai materiali delle ite/Te rovine. 

I Criftiani furono fempre folleciti di 
riacquiftare, e di rimettere in ordine que- 
llo Tempio, nò la deflazione del me- 
defimo era mai di lunga durata. 

Non bifogna neppur fupporrc che 
quando fi parla della definizione del 
medefimo fi debba intendere feguita fino 
ai fondamenti, come fi legge in qual- 
che Ifiorico ; mentre è noto che tali 
efpreffioni non poflbno prenderfi mai a 
rigore, eficndo frequenti efagerazioni in 
chi vuole cfprimere una gran devafta- 
zionc. Io concederò nulladimeno, che 
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rifpetto al Tempio della Refurrezione 
di fei parti di altezza ne foffcro abbat- 
tute cinque , il che in alcune parti del 
Tempio è anche tìficamente imponìbi- 
le; contuttociò fi vedrà che il Sacro 
Antro doveva così reflare fempre in ef- 
fere, non folo perchè occupa meno di 
una fefta parte di altezza del Tuo Edi- 
fizio Sferico, ma perchè anche le rovi- 
ne delle altre cinque parti erano fuffi- 
cienti a ricoprirlo fenza fargli danno. 

Inoltre non fi legge che gP Infe* 
deli, parlando dai tempi di Coltantino 
in qua, fi prendefiero mai nelle perfe- 
cuzioni fpecial penfiero di un luogo 
particolare del Tempio , ma del Tem- 
pio tutto, per cui dopo averlo fpoglia- 
to delle fue ricchezze poco s' imbaraz- 
zavano di ciò che era dentro del mede- 
lìmo, penfando folo ad abbattere quello 
che air occhio compariva efternamente 
più viftofo, c importante, 

Quan- 
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Quando poi fi volefle foftenere P 
intiera definizione del Tempio fino ai 
fondamenti, o che non volendo inten- 
der quella a rigore, fi pretendere pe- 
rò di aflerire che gì* Infedeli averte- 
rò prefo a devaftare tutti i particolari 
Santuarj , che dentro di fe rinchiude- 
va, bifogna nulladimeno convenire che il 
Sacro Antro fofle fempre rifparmiato, 
la ragione è chiara , e incontratatele. 
Mentre fe in quelle devaftazioni fofle 
ftato gettato abballo anche il medefirao f 
come mai dopo tali dcfolazioni, e rovi, 
ne poteva efler di nuovo nata nel mez- 
zo dello fteflb Edifizio Sferico un' altra 
viva Rocca tutta ifolata, eccettuato che 
nel fuo piano, al quale è comune la 
Rocca llefla di cui vanno compolle que- 
lle falde del Monte Calvario ? 

Nò debbono qui nafeere altre diffi- 
coltà , poiché è certo, che i Fedeli o re- 
farcirono fempre il Tempio della Refur~ 

T 3 resone 
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rezione dalle fuc rovine, o lo rialzaro- 
no fu gli fteflì fondamenti , nè alcuno 
fi trova che contradica a ciò, mentre i 
piccoli cambiamenti che può aver fot- 
ferto particolarmente ne'fuoi ornati, non 
fono ftati mai tali da fargli variare la 
forma, e la fituazione delle fue parti 
principali. 

Qiicfte fole naturali rifleffioni avreb- 
bero potuto fervire per abbattere i dub- 
bi dell' erudito fcrittore Nicolai , e a 
pervaderlo che tutte le rovine, e tutti 
gr incendj del Tempio della Refurrezio- 
ne non fono ftati mai baftanti per di- 
ftrugftere il Sacro Monumento, che dai 
Fedeli fino ai giorni noftri fi venera nel- 
la Santa Città. 



* 
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81 ESAMINA SE FERDINANDO I. Db* MEDICI 
EBBE TRATTATO ALCUNO PER IL TRA- 
SPORTO IN FIRENZE DEL SANTO SE- 
l POLCRO OSSERVAZIONI, ED IL- 
LUSTRAZIONI SOPRA DI CIO'* 



J2j voce comune fra il noftro Popolo 
Fiorentino, che Ferdinando I. de' Medici 
Granduca di Tofcana gettale i fon- 
damenti della famofa Cappella di San 
Lorenzo in veduta di collocare in elTa il 
Sepolcro di Gesù Crijlo, avendo perciò 
avuto forte trattato con un Principe 
Drufo del Monte Libano per giugnere 
al bramato intento di togliere di Gerii* 
falemme il Saero Depofito. 



CAP. XIL 
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Ciò trovafi corroborato dal celebre 
Dottor Giovanni Lami nella Vita di Rie- 
cardo Romolo Riccardi pag. 211, full* 
autorità di quanto dittero altri Scrittori 
Tofcani ; e fra i più moderni anche il 
Padre Richa nelle Notizie Iftoriche del- 
le Chiefe Fiorentine T. V. pag. 60. è 
perfettamente feguace di tal fentimento. 

Per giungere a feoprire in qual par- 
te confida la verità di quanto ne han- 
no fcritto i detti Iftorici, dai quali poi 
fe ne c fparfa la notizia fra il popolo , è 
qui opportuno di riandare qualche me- 
moria fulla fondazione, della fuddetta 
Cappella di San Lorenzo. 

Cofimo I. pertanto fu quegli che 
fino dall' anno 1 y68. aveva immaginato 
P erezione di una terza Sagrcftia fimile 
a quella già fatta li apprefTo dal Divin 
Michelangelo, volendo chiudere in que- 
lla pure i Sepolcri de 7 fuoi morti Figli, 
del Padre, della Madre, della DuchcfTa 

Eleo- 
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Eleonora fua Moglie, e di fe, e ne fece 
il difegno Giorgio Vafari come dice egli » 
fteflb T. FU. pag. 24.2. e la quale doveva 
effere tutta di Marmi mifchi, eMofaico. 

Non ebbe però alcun effetto il pro- 
getto di Cofimo, nè fu quefto feguita- 
to da Francefco L fuo Succefforc ; ma 
la quantità delle pietre, e dei marmi già 
rammaflati ne ravvivarono bensì V idea 
nel Granduca Ferdinando I. Principe ge~ 
nerofo, e magnanimo. 

Quefti feguitando il fuo animo fem- 
prc grande , riprefe il penfiero di Co- 
fimo I. quanto al deflinare un luogo per 
i Reali Maufolei , ma con nuovo dife- 
gno, più ampio, e più maeftofo, che 
fu quello fatto dal Principe Don Gio- 
vanni de' Medici' valorofo in guerra, e 
intendente delle belle Arti , effendone 
ftato poi dato il carico di efeguirne il 
modello a Giovanni Nigetti nel 1587. 
.primo anno del Regno di Ferdinando L 

Per 
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Per quanto fi ha dai ricordi trova- 
• ti pretto il detto Nigetti fu dato prin- 
cipio ai fondamenti nell* anno 1600. 
con P afliftenza del Nigetti medefimo, 
c di Bernardo Bontalenti fuo Maeftro. 

Dalla memoria in marmo che fcol- 
pita fi vede fopra una fcala, per la qua- 
le fi patta nei fotterranei di quella raae- 
ftofa fabbrica, e qui collocata nel 164.0. 
fotto il Regno del Granduca Ferdinan- 
do IL fi legge, che fu dato principio ai 
fondamenti di quefto Tempio il di 10. 
di Gennajo 160+. 

1 noftri 1 dorici conciliano ordina- 
riamente la difparità di quelli anni, con 
dire che nel 1600. fi dette veramente 
principio ai fondamenti dell'edilizio fen- 
za pubblica folennità,«e che quella fof- 
fe celebrata quattro anni dopo. 

Ma un Diarifta contemporaneo, 
pretto il Signor Gaetano Cambiagi da 
etto graziofamente comunicatomi, dice 

che 
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clic la prima pietra della Cappella Rea- 
le ove fi dovevano feppellire tutti i 
Regnanti della Tofcana fu benedetta il 
di y. di Agofto i6o$. alla prefenza del 
Serenillìmo Granduca Ferdinando L c 
del Gran Principe CoGmo fuo Figliolo, 
coli' alììftenza di Monfignore Arcivefco- 
vo , e di tutto il Clero della Metropoli- 
tana , e di qfcllo di San Lorenzo , dicen- 
do il Sereniflìmo Granduca neir atto di 
gettare la detta pietra Qui farà il nojlro 
fine. 

Ecco adunque una terza epoca die 
ci fomminiftra un' egual notizia intorno 
al giorno della fondazione di quella Cap- 
pella. Si potrebbe adunque congettura- 
re die nel 1600. fi principiali a fare gli 
fcavi, e a gettare gli fmalti nei fondamen- 
ti; che il di 10. di Gennajo 1604.. fe ne 
gettaffe la prima Pietra; ma che nel dì £• 
del feguente Agofto, giorno di Santa 
Maria della Neve fi facefle ciò con tutta 

la 
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folennità, e pompa, c coir intervento 
dei Cleri del Duomo, e di San Lorenzo, 
dell' Arcivefcovo, e dei Principi Medicei. 

Ma ciò non fa precifamente al ca- 
fo noftro , fervendoci folo di oflervarc 
che Cofimo I. e Ferdinando I. nel con. 
cetto di edificare quefta Cappella, ebbe- 
ro ambedue di mira di deftinarla per i 
Dcpofiti della Real Cafa ,*e non per 
collocare in efla il Santo Sepolcro di 
Gesù Crifto . Ed il Baldinucci ancora 
nella Vita di Matteo Nigetti , così fi 
eiprime. „ Non Tappiamo già rinvenir^ 
„ quanto fondamento abbiano le a(Ter- 
„ zioni di chi fcrifle tali particolarità; 
„ mentre ci è noto per altra parte che 
„ tanto la prima intenzione di Cofimo, 
„ e del Vafari, quanto quella di Fer- 
„ dinando fu di dar luogo per entro al- 
„ la medefima Cappella alle ceneri dei 
„ loro gloriolì Antenati, e de' Succef- 
„ fori di quelli. 

. . In 
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In quanto al trattato , che dicefi 
avere avuto Ferdinando I. con un Prin- 
cipe Drufo di togliere il Santo Sepol- 
cro, il Lami fi lafciò qui allucinare da 
quei noftri Iltorici che diflcro quefto, 
e che egli credette veridici fenza ecce- 
zione . 

Il Principe Drufo del quale ' fi fa 
qui menzione è il fampfo Emir Faccar- 
dino, appellato peraltro col fuò vero 
nome arabo Fakr-Eddin, cioè Gloria 
della Fede ( i ) 

Si vuole dal Lami, che lafciata il 
medefimo la Sorla fi trasferte in Firenze 
nel 1603. c ^ c accolto con onore da Fer- 
dinando I.convenifle con lui del trafpor- 
to del Sacro Monumento da Gerufalem- 
me; che neir anno feguente 1604. foflfe 
a tal effetto deftmato V Ammiraglio Ja- 
copo 

( 1 ) Vado fcrivendo V Iftoria di quello Prin- 
cipe molto celebre nei fatti della Soda, 
c neir Iftoria dell» noftra Tofcana. 
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copo Inghirami, e mandato perciò con i 
Legni Tofcani in Sona. Ma che fco- 
pcrto il penfiero dalla malizia, e frode 
dei Greci non riufci nclP imprefa . Ap- 
pretto a poco dicono lo fletto anche gli 
altri noftri Scrittori . 

Si deve qui offervare che quanto 
diceG della venuta in Firenze dell' Emir 
F accardino non appartiene nuli' affatto 
\ ai tempi di Ferdinando L ma bensì a 
quelli di Cofimo II. fuo Succeffore, 
mentre il Principe Drufo non venne in 
Tofcana fc non nel 1613. 

Bernardino Surio nel fuo Itinerario 
Gerofolimitano racconta beniirimo che 
quello Principe venne in Firenze fotto 
Cofimo II. Il Lami nella fuddetta Vita 
di Romolo Riccardi lo taccia di aver qui 
fallato, così egli in una nota. De hoc 
Principe ,&p hi/ce Ferdinandi aufts vide, 
qua babet Bernardini^ Surius in Itinere 
' Jerefoljmitano lib. I Cap. LXVL 

LXFIl t 



« 



Lxm Lxrni. lxix. & \ìx. 

qui tamen falli videtur^ dum Magnum 
Luccm, ad quem Frechredinus accejjit^ 
Cofmam, £•? non Ferdinandwn vocat. 

pag. 21U 

Più oltre però, Ibid. pag. 2yy. 
fi difdice di quanto aveva penfato con- 
tro l'efattezza del Surio, ma per fai va- 
re come fi fuol dire la capra , e i ca- 
voli, vuole poi per co& indubitata che 
il detto Faccardino fofle in Firenze fotta 
e l'uno, e P altro Principe:. 

Sarebbe però fempre mancato al La- 
mi rifeontro certo per provare la ve- 
nuta del Faccardino in Firenze prima 
del 1613. nèavrebbe inoltre potato pro- 
vare che fotto Ferdinando 1. vi foflc 
fiato alcun trattato per il trafporto del 
Santo Sepolcro. 

Nel primo cafo della fpedizione* 
che fi dice fatta a tal effetto fino del 
1604., e che fi vuole andata a vuoto 
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per la malizia dei Greci, bifogna fape- 
rc per meglio oflervare ragionevolmente 



Cerufalemme non era in potere di Fac- 
cardino , ma del Gran Signore , che te- 
neva in quella Città non meno di quel 
che faccia adeffo, Governo, e Guarni- 
gione • Onde era neceflario che foffe 
fatto prima P acquifto della Santa Città 
per poter fare il fecondo pafTo di to- 
gliere, come dicefi, il Santo Sepolcro , 
dall' efiftenza del quale in Gerufà- 
lemme ne ricava la Porta delle rifpetta- 
biliflìme entrate, eflendo inoltre in pote- 
re del Governo Turco la Chiefa , ove fi 
conferva detto Sacro Monumento come 
fi veddcafuo luogo, tenendone anche 
le chiavi , con lafciare però in elTa ai Cri- 
fììani il libero efercizio della loro reli- 
gione con pagare i foliti dazj all' entrare, 
e air ufeirc. % 

Nò 



Nò poteva levarli certamente len- 
za aver fatta prima la conquida della 
Città, mentre dalla deferizione fatta del 
Sacro Antro nel Cap. X. fi ofTerverà 
bene che non era una cofa da togliere 
alla vigilanza del Governo Turco, e fug- 
giàfeamente portarla dalle Montagne del- 
la Giudea per circa quaranta miglia 
di ftrada fino ai lidi del mare di Pale- 
ftina per depofitarlo in un legno , e 
condurlo a buon viaggio fino a quei 
della Tofcana. 

Ed anche fuppofti lontani gli ofta- 
coli dalla parte dei Turchi , per efegui- 
re poi ciò farebbe flato nccefTario di. 
penetrare nelle vifecre del faflbfo mon- 
te per potere alficurare P Antro , che è 
fopra terra, anche con una bafe tolta 
dal monte medefimo, e che veniffe ad 
eflere una cofa ftefTa , e tìficamente ade- 
rente a tutto il piano, die occupa il 
Santo Sepolcro. 

V Stac- 
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Staccata poi dal Monte quella mo« 
le di pietra, bifognava farne il trafporto 
per montuofe, e difaftrofe vie, per cui 
la difficoltà farebbe Hata tanto grande 
quanto quella di condurre un Obelifco 
dall' Egitto in Roma , con aver però 
di meno il comodo del Nilo. 

Non bifogna mai fupporfì che Fer- 
dinando I. quel gran Principe, avefTe fa- 
puto rifolverfi a credere efeguibile ciò 
a fegno tale di mandare anche le fue 
Galere a tal effetto fino in Soria. Ma 
palliamo a efaminare di dove abbia trat- 
ta origine tal cofa adottata dai noftri 
lftorici e dal Popolo, ed in qual parte 
/ fi verifichi poi lotto Cofimo II. quello 
che fui particolare dei Santo Sepolcro è 
flato attribuito a* tempi di Ferdinando I. 

Correndo Y anno 1606. follevazio- 
ni grandi feguirono nella Soria, ove fi 
fufeitarono delle ribellioni contro la Por- 
ta , e quefte foltenutc dal Re di Perda , 

che 
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che fino dell' anno 1604. aveva molfc 
le fue armi per conquiftare quanto gli 
aveva tolto V Imperatore Ottomanno. 

Neir anno fuddctto 1606. i folle- 
vati disfecero, e prefero vivo Chusain, 
Bada di A leppo. Capo della ribellione 
fu Giovanni Potato, detto dal Sagredo 
Giovanni Polach, ma che propriamen- 
te parlando deve appellarfi Giampulat , 
il quale aveva altresì nei fuoi affari 
corrifpondenza fegreta col Baffo di Bag- 
dad, 0 Bagdat. 

In quefia ribellione della Soria P 
Emir Faccardino vi aveva uno dei prin- 
cipali interelìi , per cui efTo pure era in 
ftretta lega col fuddetto Giampulat Ca- 
po della medefima. 

Intanto Ferdinando f. impegnato 
a tener divife le forze ottomanne per 
diftoglierle dalla guerra delP Ungheria , 
c fare nel tempo ftelTo il fuo interefTe, 
e quello de' fuoi fudditi colla depreda- 

y 2 zio- 
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-Zione, ed il commercio, procurava di 
alimentare le divifioni della Soria, per 
cui neir anno 1607. fpedi Ambaiciatore 
a Giampulat per concluder con efTo un 
trattato di amiftà, e di commercio. 

Gli Ambafciatori furono Ippolito 
Lioncini , e Michel Angelo Cor d , c 
Segretario ne fu Giorgio Crùger , e tro- 
vata tutta la buona difpofizione in 
Giampulat convenuti gli Articoli ne fu 
fottofentto il Trattato A leppo il dì 
10. della Luna di Giemaziel-Achir dell' 
anno 1016. dell' Kgira, cioè il di 29. 
di Settembre 1607. di Noftro Signore. 

Fra le Convenzioni che li leggo- 
no nel detto Trattato, lafciando quelle 
che meno conferifeono al no.'tro propo- 
fito, fi dirà che comprende vafi di do- 
ver cooperare alla conqùifta di Gerufa- 
lemme , la quale avrebbe però dovuto 
tettare in potere di Giampulat, il qua- 
le avrebbe dovuto proteggere i Criftia* 

ni 
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m nel loro pellegrinaggio ai Luoghi 
Santi con aflìcurarli da ogni moleftia, 
e di lafciare ad eflì nella Santa Città il 
libero efcrcizio della loro Religione. 

Tornato il Lioncini in Tofcana fi 
pensò di fpedire nuovamente il mede- 
fimo a Giampulat con la ratifica del 
Trattato, Seguì pertanto la di lui par- 
tenza il di J. di Febbrajo 160S. con i 
Galeoni comandati dal Cavaliere Gua- 
dagni. 

Dalle Lettere che Ferdinando I. 
fcrive in queft 1 occafione a Giampulat 
fi rileva che era precorfa la voce, che 
fotte ftato il medefimo rotto da Murat 
Baffo Vifir ; ma non avendoli forfè una 
inorai certezza di ciò, il Granduca gii 
augura in efla V infuffiftenza di tal voce. 

Giunto pertanto il Lioncini in Ci* 
prò, e prefo lingua intorno agli affari 
di Giampulat , intefe purtroppo che il 
medefimo era ftato rotto , e fcacciato 

V 3 dal 
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dal fuddetto Marat > il che doveva e*» 
fere accaduto nel Dicembre del 1607. 

Seppero qui però che P Emir Fac- 
cardino altro ribelle , e confederato di 
Giampulat fi manteneva in Seida, on- 
de confiderate allora dal Lioncini le cofe 
di Aleppo intieramente cambiate di as- 
petto, e lette le fegrete irruzioni, che 
teneva , fu deliberato di andare con i 
Galeoni filile cofte della Sona. Così fu 
fatto, e dettero fondo a Sur, antica 
Tiro. 

• 

Tenendo il Lioncuii lettere , ed is- 
truzioni per trattare anche coi detta 
Emir Faccardino fecelo avvifarc dall' ar- 
rivo fuo , e de' Galeoni Tolcani in quel- 
le Cofte. L' Emir invitò allora il Leon- 
cini , ed il General* ad andare fotto 
Seida , dittante trenta miglia da Sur con 
due, o tre Galeoni, per cui il Guada- 
gni ci fi trasferì con tutti i Vafcelli. 
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Trovarono che P Emir dopo la 
difgrazia di Giarnpulat aveva fatta la 
pace col Gran Signore , e che dal Vi- 
fir, che tuttavia era inAleppo, gli era 
ftato dato, o la/ciato il Governo di quei 
PaJi. Ma comunicatagli dal Lioncini la 
{Lia coromiflìone , ed efibitegli le fue Let* 
tere credenziali , e datagli parte dei re- 
gali , che gP inviava il fuo Principe, 
trovò P Emir nella malFima difpofizione 
di fignoreggiare in quelle parti indipen- 
dentemente dalla Porta. 

Qui gli furono offerti tutti gli aju- 
ti neceflari per parte della Tofcana, dej 
Re di Spagna, e del Papa. E P Emir 
dopo aver fuggerito quali erano i fuoi 
bifogni per poter metterli nelP indipen- 
denza, promefle che le prime fue mire 
farebbero ftate quelle della conquida di 
Gerufalemme . Venendo poi aflìcurato 
dal Lioncini , che quantunque i Prin i- 
pi Criftiani foffero per concorrere ali 

y 4 acqui- 



acquifto della Terra Santa non ne pre- 
tendevano però neppure un palmo di 
terreno per elfi, ma folo volevano che 
reftafle libero il portello ai Pellegrini , e 
che in luogo di tante angherie, e ga- 
belle, che pagavano, il Granducali Re 
di Spagna, e il Papa gli avrebbero ogni 
anno dato un donativo. 

L* Emir fin da quei momenti fi 
moitrò molto lieto dell' amicizia di Fer- 
dinando I. ed alficurandolo della fua per- 
fetta difpofizione ad abbracciare V im- 
prefa, aificurò P Ambafciatore Lioncini, 
che fe per alcun tempo egli foffe rotto 
dal Turco , era deliberato di venire a 
terminare i fuoi giorni in Tofcana. 

Adunque neppure in quefta occa- 
fione vi fu neflun trattato per togliere 
da Cerufalemme il Santo Sepolcro per 
trafportarlo a Firenze, 

Tornò' intanto in Tofcana il Lion- 
cini, ma i promeffi ajuti non ebbero al- 
cun 
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cun effetto, mentre il Re di Spagna,' 
ed il Papa , che dovevano concorrere 
all' imprefa fi trovarono diftolti da altre 
cure ; nulladimeno Ferdinando f, quel 
poco di più die vifle, giaccjiè mori 
ne' 7. di Febbrajo 1 609. tenne fempre ca- 
ra T amicizia del Faccardino . 

Sticccflb quindi al governo della 
Tofcana il fuo Figliolo Cofimo II. quelli 
entrato nelle mire politiche, ed economi- 
che del Genitore, fpedì inSojia nello ftes- 
fo anno 1609. il Cavaliere Guido Ubaldi- 
ni con i fuoi Galeoni , fcrivendo in tale 
occafione Lettere air Emir Faccardino 
date de 1 22. di Settembre del detto anno 
- 1609. dimoltrandogli il defiderio della 
fua amicizia , e di confermare fra di lo- 
ro quella buona corrifpondenza , che vi 
fu fra cflb , e Ferdinando I. 

L' Emir frattanto continuava a 
godere il pacifico pofleflb di quelle Ter- 
re, che fimulava tenere in governo dal- 
la 
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la Porca, ma (òpra delle quali elèttiti* 
va un intiero aflbluto dominio, fenza 
tralafciare inoltre occafione di effondere 
la fua giurifdizione, per mantenerli nel- 
la quale teneva alimentati con dei ge- 
nerofi regali degli amici al Divano, che 
fapevano celare , o colorire le fue azio- 
ni preffo il Gran Signore fotto P ombra 
di buon fervizio. 

Quefta condotta , e il non poter 
nafeondere P ambizione di afpirare fino 
al comando di Gerufalcmme, e la co- 
gnizione che avevafi delle fegrete intel- 
ligenze, che aveva P Emir con i Prin- 
cipi Cnftiani, e particolarmente col Gran- 
duca di Tofcana, gli fufeito contro di- 
verfi Governatori Ottomanni, che con- 
finavano col fuoPaefe, maggiormente ir- 
ritati dal vederfi togliere di quando in 
quando dal Faccardino delle Terre di 
loro giurifdizione con pregiudizio del 
proprio interefle, dai quali fatti penetrare 

final- 
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Analmente i loro reclami alla Porta, fi 
rifolvette la medefima a perdere l f Emir 
Faccardino* 

Quello fentendo la motta dell' Ar- 
mata Navale del Gran Signore, e feo- 
perto che il BaiTa di Damafco aveva V 
incarico di piombare fopra di lui dalla 
parte di terra, ftimò faggio configlio di 
lafciare il governo del Paefe *d Aly fuo 
figlio! maggiore , e di pattar egli in Cri- 
ftianitk a domandar foccorfo ai Principi 
fiwi amici. 

L' ottima Corrifpoqdenza v che tut- 
tavia fufllftcva col Granduca lo fece ri- 
folvere a trasferirli in Tofcana per trat- 
tare con Cofimo IL dei neceflarj foccorfi. 
Partì adunque dalla Sona il dì jy. di 
Settembre, ed impiegò nel fuo viaggio 
cinquanta giorni, e avendo dovuto per 
T incoftanza del mare rilafciarc a Afol- 
ta, e a Napoli, dette poi fondo a Li- 
yorno il di 3, di Novembre 1613. 

Se 
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Se ne partì di Livorno alia volta 
di Firenze, ove arrivò il di 12. dello 
fteflb mcfe , eflendo andato a incon- 
trarlo, e complimentarlo il Principe Don 
Giovanni de' Medici. 

Trattò quindi col Granduca del 
motivo per cui era venuto in Tofcana, 
domandandogli protezione, e ajuto con- 
tro i fuoi nemici , e per aiSfterlo par- 
ticolarmente ncir acquifto della Terra 
Santa. 

' * Fu ben accolto , e trattato da Co- 
Cmo IL che promette all' Emir tutto 
queir ajuto, che poteva dipendere dalla 
parte fua , ed a tal effetto fu raccoman- 
dato P affare anche al Re di Spagna , c 
al Papa. 

Intanto il Granduca dopo P arrivo 
in Tofcana di Faccardino , fpedi in So- 
na circa la metà di Dicembre 1613. Fra 
Carlo Macinghi Cavaliere Gerofolimita- 
no , c con effo P Alfiere Giovan Batifta 

San- 
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Santi , c Cefare Antognacci Ingegneri 
per informarfi dello flato, e delle forze 
del detto Emir . Di dove tornati poi 
neir Agofto del 1614.. ne fece il Macin- 
ghi la fua Relazione alla Corte. 

Non fa qui al noftro propofito Tefa- 
minare più^oltre tali affari , giacché co- 
me ho detto altrove , vi fark luogo di 
trattare la cofa più dettagliatamente nel- 
la Storia a parte di quello Emir. 

Solo farà qui per noi il dire come 
in un Voto di Fra Bernardino Vec- 
chietti Cavaliere Gerofòitmitano da lui 
fatto prima che partifTe per la Sona il 
Cavaliere Macinghi , e nell' occafione 
che fi avevano qui trattati coir Emir, 
dopo avere efpofta in cflb varie cofe fui 
propofito, pafla poi a rapprefentare 
che in quefti negozi il malììmo degli 
oggetti debba edere quello della libera- 
zione del Santo Sepolcro , e „ quando 
„ TEmir ( fono fue parole ) mettefTc 

difi. 
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"„ difficoltà in detta Imprefa per poteri* 
„ impadronire, c mantenerlo, fi ricer- 
jy chi con iftanza fe col mezzo del fuo 
„ favore fi poteffe tentare di levarlo di 
„ là, condurlo in quefti Pacfi ; oltre l 1 ef- 
„ fere così fegnalata opera lària di gran 
t , confeguenza e grandezza^ a S. A. no- 
„ Uro Principe &c n e più oltre „ E fuc- 
„ cedendo potria S. A. ridurlo nella fua 
„ Cappella, quale parerla che Noftro 
„ Signore Iddio aveffe fpirato a fare una 
„ tal Fabbrica , e della grandezza , e ma- 
„ gnificenza che è per tal effetto. 

„ E febbene pare che il SantiJJìmo S$- 
„ pohr$ per effere come vien detto , ki 
„ un gran Mallo di Pietra , apporti diffi- 
„ colta in levarlo y tuttavia con P ajuto 
„ di detto Emi* e Pafcià di Damafco (i) 

fi 



(i) Potevano forfè credere che quatto 
Bafsà fofle per condefeendere a ciò , n.a egli 
era però nemico fegreto di Faccardino. 
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fi potrla condurre di quà con la gen- 
„ te per tale imprefa, numero di Scar- 
„ pellini , i quali ftaccaflero dal Maflb 
„ quella particolar parte del Sepolcro 
„ Santiffìmo, e levarlo con le altre Dc- 
„ vozioni , e condurle unitamente qua „ 
Soggiunge che tal cofa farebbe neces- 
sario efeguirla d' inverno per aflkurarfi 
maggiormente dalle offefe dei Turchi* 
condurre in quei Porti più vicini a Ge- 
rufalemme i Galeoni , ed altri Vafcelli 
quadri , e gente per P imprefa, e nei 
medefimi Vafcelli imbarcare A Santo Se- 
polcro ; e qui diremo che anche il Prin- 
cipe Don Giovanni ave . a almeno qual- 
che lufinga, che fi potette riufeire nell 1 
efecuzione di quella idea. 

Eccoci adunque cosi condotti ad 
avere un documento , dal quale com- 
prender fi poffa in qual tempo vi fu 
unicamente qualche Trattato per toglie- 
re il Santo Sepolcro col progetto di col- 
locar- 
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locarlo nella Cappella di San Lorenzo 9 
progetto peraltro molto vago , e che 
per ragioni altrove già dette non era 
dèguibile . 

E fe il Macinghi coir Ingegnere 
Santi partirono in Sona furono ben di- 
verte da quefte le mire di Cofimo II. che 
poi in. fondo ne conofeeva imponibile T 
efecuzione; ma voleva allora aver foltanto 
più certa contezza dell' Emir Faccardino 
con effere efattamente informato del fuo 
Ptefe, delle fue rendite, della fua ufeita, 
c delle fue forze per mettere il tutto a 
profitto dei commercio , e dcgP intcrefli 
della Tofcana. 

E' peraltro prefumibile, che quello 
voto del Vecchietti anche in quella par- 
te, che riguarda il Santo Sepolcro non 
doveva difpiacere al Granduca ; e fe ve- 
ramente fofle ftato un affare da trattarli 
fui ferio , vi farebbe ftata altresì una buo- 
na ragione politica per dare dell' impulfo 

per* 
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perchè fegunTe aò. Se la Tofcana aves^ 
fe poffeduto il Sacro Depofito, cheim- 
menfa folla é\ ForeAieri non avreb- 
be attirati a fe , e particolarmente dei 
Criftiani Orientali ? i quali avrebbero fat- 
ti dei continui tragitti nella noftra To- 
fcana, e portatovi nel tempo fteflo il più 
florido commercio del Levante, giacché 
fra eflì foli non è fpento V antico fervo- 
■ re dei Pellegrinaggi al Santo Sepolcro di 
Gerufalemme , continuandolo fino ad ora 
con incredibile affluenza, e che coda ad 
elfi ricche fomme di denaro, ftrapazzi, 
pericoli , e nojofi viaggi, mentre i Gre- 
ci v) concorrono dalle parti più remote 
dell'Ada, e fino dalle più fettentrionali 
dell' Europa. In fomma tutti i Criftiani 
Orientali da qualunque banda corrono ' 
al Santo Sepolcro, eflendo fra elfi tal 
pellegrinaggio un titolo di ri/petto , e 
di maggiore onore tornati poi che fia- 
no alle Patrie loro. 

X II 
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Il Vecchietti che doveva però ave- 
re avuta buona relazione in che cofa 
confiftefle il Sacro Antro % e vedendo pur 
egli anche da lontano P impoflibilità di 
condurre inTofcana la mole del faffo nel 
quale era fcavato, propofe come fi vedde, 
che potevano eflfer mandati di Tofcana 
degli Scarpellini , i quali ftaccaflero dal 
Maffo la parte .più particolar del Sepol- 
cro , per eflere qua condotta . 
. La parte più lignificante del medeG- 
mo , o la più fanta farebbe fiata quel Pog- 
gioletto da noi deferitto nel Cap* X. fui 
quale posò precifkmente il Corpo di Ge- 
sù Crifto. Poteva farli quello taglio, e 
meno difficile ne farebbe flato il trafpor- 
to di cflb dai Monti della Giudea fino 
ai Lidi della Paleftina per condurlo poi a 
quei della Tofcana. Ma fempre difficile 
P efecuzione, quando Gerufalemme non 
foffe futa almeno nelle mani di Faccar^ 
dino. 



Digitized by Google 



Rifpetto poi a detto Faccardmo do- 
po eflerfi trattenuto in Tofcana per lo 
fpazio di circa venti meG , non avendo 
potuto ottenere fe non qualche dimo. 
ftrazione di benevolenza dalla Corte di 
Tofcana, parti di Livorno il di 26. di 
Luglio 161 f. accompagnato co' Legni 
Tofcani dall'Ammiraglio Inghirami fino 
a Meffina, e fu lì confegnato al Duca 
di Ofluna Vice -Re di Sicilia. 

Poco fi trattenne in quella Città, 
e con i Galeoni Spagnoli torno ne' fuoi 
Paefi, ove per alcune fortunate combi- 
nazioni feguitò a efercitare il dominio 
come aflbluto Signore. 

In feguito le cofe fue paflarono an- 
che più profperamente , e feddiinmo 
fempre alla Cafa Medici , tenne conti- 
nua buona corrifpondenza non tanto 
con Cofimo II. come pure dopo di eflb 
con Madama Chitina nella minorità di 
Ferdinando U. 

X i Ma i 



Ma pure pnche quello Emir 1 , 
quantunque amato dai fuoi, e dai Pria* 
cipi Criftiani dovette cedere alla forza, 
ed agP inganni della Porta, in potere 
della quale caduto , terminò finalmen- 
te i fuoi giorni in Coftantinopoli , ove 
fu ftrangolato nel di 13. di Aprile 163?, 
Conluderemo adunque, che la Cap- 
pella di San Lorenzo non fu certamen- 
te edificata coir idea di collocare in eflk 
il Santo Sepolcro, e che tal cofi non fi 
pensò mai da Ferdinando I. nè da Co- 
fimo Il e che tal voce è del tutto in- 
fuilìftente, o almeno affidata a quei de- 
boli appoggj , che fi fono qflervati nel 
Voto del Vecchietti fatto molti anni 
dopo che fu principiata la Fabbrica del- 
la detta Cappella. E fe ne* maneggiati 
che ebbe la Corte di Tofcana tanto con 
Giampulat che con Faccardino fi vedde 
fatta fpecial menzione della conquifta 
della Terra Santa , non furono quelle fe 

non 



i 



fiori veli per ricoprire il vero oggetto ^ 
die avevano quei trattati, 
k Terminerò quello Capitolo con ram- 
mentare che fe i noftri Cittadini non 
hanno potuto vedere nella loro Città, 
quel Sacro Depofito, del quale dalle vo- 
ci popolari erano flati lufingati, aveva- 
no già, come lo hanno anche prefente- 
mente un perfetto modello del medefi- 
mo, rifpetto però all'interno, nella Chie- 
fa Valombrofana di San Pancrazio qui 
eretto a fimilitudine di quello di Geru- 
falemme da Giovanni Rucellai, il quale 
per averne V efatta mifura aveva man- 
dato apporta un fuo Familiare in Gerii- 
falemme. Fu fitto quello nelP anno 1 4.67, 
Come fi ha dalla feguente Ifcrizione fcol- 
pita in marmo full* porticiaa della Cap- 
pella.' 
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JOHANNES RVCELLARIVS PAVU 
FIL. VT INDE SALVTEM SVAM 
PRECARETVR VNDE OMNIVM CVM 
CHRIS I O FACTA EST RESVRRE- 
CTIO SACELLVM HOC AD INSTAR 
HYEROSOL. SEPVLCRI FACIVNDVM 
CVRAVIT MCCCCLXVII. 

Si oflervèranno però in quello mo- 
dello di Firenze alcune varietà . Manca 
al medefimo quella -.prima ftanza detta 
BelP Angelo Cap. X. ma vi è quella Pie- 
tra detta altresì BelP Angelo , e che fer- 
viva di appoggio alla Pietra che chiu- 
deva la porta del Santo Sepolcro . La 
Cappelletta nelP interno è limile al vero 
Santo Sepolcro , ma P altare, che deve 
corrifpondere al Poggioletto fui quale 
riposò il Corpo di Noftro Signore, nelle 
due efiremità è dittante dalle pareti la- 
terali , ove che quello di Gerufalemme è 
tutto andante. In quanto agli orna- 
menti efteriori fono queiu tuttaltra cofa , 

E 
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E la mifura eterna non corrifponde con 
quello di Geruftlemmc. La Cupoletta di 
legno che di rozzo , e improprio difegno 
ci fi vede aggiunta fopra nei tempi a 
noi più moderni, è del tutto varia da 
quella del Santo Sepolcro da noi de- 
feri tu nel fuddetto Cap. X. Finalmente 
la Porticina per cui fi entra dentro il 
Santo Sepolcro di Cerufalemme guarda 
l'Oriente, e quella di Firenze, V Occi- 
dente, eflendo lìato così neceflitato a 
fere V Architetto , che fu Leon Batiila 
Alberti , per adattarli alla difpofizione 
della Chicfa, e del luogo. 




X 4 l 



Digitized by Google 



DEL CAPITOLO DEI CANONICI , E DELL* 
ORDINE DEI CAVALIERI DEL SANTO 

SEPOLCRO . 

CAP. XIII. 

I ^Ermincrò quello Libro con ram- 
mentare alcuni altri particolari che ap- 
partengono alla Chiefa del Santo Sepol- 
cro , e fono quelli I. Del Capitolo dei Ca- 
mmei. IL Del? Ordine de' Cavalieri 
detti del Santo Sepolcro. 

Lei Capitolo, e Canonici 
P del Santo Sepolcro. 

$ r. 

JpEr giungere al tempo dell' Ulitufcio- 
ne Del Capitolo dei Canonici del Santo 
Sepolcro noi ricorderemo brevemente 

che 
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che la Chiefa Gerofolinutana ebbe 1* 
eflere dallo fieflb Gesù Crifìo, e che 
fin dall' anno 34* di Noftro Signore 
S. Jacopo Minore ne è difegnato per fuo 
primo Vefcovo , effendogli ftato Sue- 
ceflbre San Simeone, o Simone, che la 
reggeva neir anno 71. 

I primi quindici Vefcovi furono di 
Nazione Ebrèa, e circondi!, i quali ben- 
ché feguaci della Dottrina di Crifto con- 
tinuarono un modo di vivere alquanto 
limile a quello dei loro Maggiori. 

Fu ordinato dopo di effi nel 138. 
il Vefcovo Marco in origine di nafeita 
Gentile, che battezzato dagli altri Gen- 
tili convertiti, aveva abbracciato il Cri- 
ilianefimo , e refTe quella Chiefa fino air 
anno i$6. 

La Chiefii di Gerufalemme fino 
al Secolo IV. non ebbe fe non Ve- 
fcovi, quantunque fi veggano collo- 
cati nelle Cronologie fra i Patriarchi. 
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Il Vefcovo Cirillo fu quegli che 
circa T anno 360. di Noftro Signore prin- 
cipiò a contendere la primazia della Pa- 
leftina al Metropolitano di Cefaréa di 
Paleftina, giacché fino dall'anno 71. in 
cui Tito devaftò, e diftrufle Gerufalem- 
me, contafi che la preeminenza di quella 
Chiefa fofle trasferita in Cefaréa di Pa« 
leftina. 

Il Vefcovo Giovenale peraltro fu 
il vero , e principale autore del Patriar- 
cato Gerofolimitano reftittiendo a que- 
fta Chiefa la fua antica- dignità, avendo 
ottenuto nel Concilio Calcedonenfe del 

che Gerufalemme fofle la Metro- 
politana della Paleftina in luogo di Ce- 
faréa , quantunque però i Patriarchi di 
Gerufalemme non goderono liberamente 
di quella dignità fe non molti anni dopo; 

Continuarono intanto ad effere Pa* 
triarclii della Santa Città dei Vcfcovi di 
Rito Greco , e il Tempio della Refum- 
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zione f o fia la Cbiefa del Santo SepoU 
ero divenne la Refidenza Patriarcale di 
Gerufalcmme • 

Profeguirono tali Patriarchi ad es- 
sere di Rito Greco fino all'anno 1099. 
di N. S« in cui dopo la morte del Pa- 
triarca Simone feguita in Cipro , i Lati- 
ni Conquiftatori di Gerufàlemme dettero 
un Patriarca del loro rito , che fu P Ar- 
ci vefeovo di Pifa Daimberto (1) fenza 
rammentare Arnolfo altro Patriarca in- 
trufo, l'elezione del quale non eflendo 
Hata riconofeiuta per canonica era i tato 
depofto . 

Dopo Simone non fi truova fatta 
più menzione di Patriarchi di Gerufà- 
lemme di Rito Greco fe non fotto V Im- 
peratore Manuel Comneno, che princi- 
piò a regnare nel 114.2. Allora fi elefle- 



(1) L* elezione di quefto Patriarca dovet- 
te fuccedere o fa gli ultimi giorni del 1099. 
o fa' primi del 1100. 



ro di nuovo in Coftantinopoli , ma feróà 
che avelTero refldenza in Gerufalemme. 

II fuddetto primo Patriarca Latino 
della Santa Città) Daimberto per mol- 
ti gravi diffapori* che nati erano fra 
cflb, ed il Re Balduino L fu depofto 
nel 1102, in un Concilio tenutofi in 
Gerufalemme nella Chiefà del Santo Se- 
polcro. Daimberto andò allora in An# 
tiochia, e di h effendo P anno 1104, 
pafsò a Roma preffo il Pontefice Pallia- 
le II. a domandar giù (tizia di quanto 
erafi fatto in Paleftina contro di lui. 
Ottenne dal Papa quanto defiderava, e 
già era di ritorno alla fua fede, quan* 
do effendo in Meflìna morì quivi il di 
16. di Giugno^ 1 107. 

Nel tempo che egli fu fuori del 
fuo Patriarcato era flato intrufo in fuo 
luogo un certo Ebremaro , ma dopo la 
morte di Daimberto, giunto in Palefti- 
na per legato Apoftolico Gibelino ArcU 

vefeovo 
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vcfcovo di Arles convocò quefti in Gc 
rufalemme un Concilio , nel quale ven- 
ne fcacciato Ebremaro, c fu eletto ca- 
conicamente lo fteflb • » 

Cibellino il 'quale morì poi nel 
lui. venendo in fu primi del -Ili?» 
coftituito in quella Sede 

Arnolfo quello fteflb, che era flato 
fcacciato V anno 1099. Ma arrivate io 
Roma molte accufe contro di tflb, Pa- 
pa Pafquale IL mandò in Soria per Le- 
gato Apoftolico il Vefcovo di Orange, 

me un Concilio, nel quale fu nuova- 
mente deporto il fuddetto Arnolfo; ma 
egli pafsò a Roma 3 giuftificarfi , ed ot- 
tenne di poter eflcr riflabilito neHa fua 
Sede, ove tornato viiTe fino al mefe di 
Aprile dell' anno mS. venendo eletto 
allora . 

G or mondo di Nazione Francete , 
9 tempo del quale lì veddero nafeere fra 

la 



la Chiefa di Gerufalcmmc, e quella di 
Antiochia, dei gravi difturbi,e ciò per 
la reciproca pretenfione che avevafi dai 
due Patriarchi folla dependenza della 
Chiefa di Tiro. Mori il detto Patriar- 
ca Gormondo nel 1128. e nelT anno 
fteflb fu eletto 

Stefano Carnotenfe, cioè di Cbarì 
tres Città della Francia , Canonico Re- 
golare, il quale non fopravvifTe alla fua 
Dignità fe non due anni, cioè fino all' 
anno 1 1 30. in cui venne allora occupa- 
ta quella fede da 

Guglielmi di Fiandra, che era Prio- 
re del Santo Sepocro . Morì il dì 27. 
di Settembre 114?. e il dì 2 f. di Gen- 
najo 1 146. fucceffc al medeCmo. 

Fulcberio, il quale giunto ad una 
decrepita età ccfsò finalmente di vivere 
il dì 20. di Novembre 11 $7, venendo 
allora eletto in filo luogo A 
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Almerico di Nazione Francefe, e 
Priore della Chiefa del Santo Sepolcri 
ma inforte delle differenze fra alcuni 
Prelati circa la fua elezione fu fpedito 
a Roma per ottenerne la refoluzione 
delle medefime, non ne prefe il poffes- 
so fe non fulla fine del iij8. o fu pri- 
mi del 11J9. fapendofi folo di certo, 
che nel mefe di Settembre 11 58. non 
aveva ancor prefo poflefTo della fua Se- 
de. Venne a morte il dì 6. di Otto- 
bre 11 So. e di li a poco nello fteflb 
mefe fi vedde flr qmil* Qa tc ìhar dr Go- 
rufalcmme 

Eraclio d 1 Auvergne , o fia dì 
Clermont , fotto il di cui Patriarcato 
T anno 1187. cadde in potere di Sa- 
ladino la Santa Città. 

Scacciati i Latini da Gerufalemme 
nel 1187. tornarono quindi i Creci 
nella Chiefa di Gerufalemme ; ed a pre- 
ferenza dei Latini furono ivi accolti, 



quatunque però il Patriarca non vi fece 
più r antica figura . 

Continovafi pur ora da' Greci V 
elezione del Patriarca Gerofolimitano , 
come pure dai Latini 11 continova in 
Roma col titolo In Partibus ; con la 
differenza però, che quello non fi fa mai 
vedere in Gerufalemme, e che l'altro 
quantunque faccia più ordinariamente la 
fua permanenza in Coftantinopoli , alcu- 
na volta vi comparifee, vi ha la fua re- 
fidenza, ed tiene il fuo Vicario. 

Ma tornando alla Chiefa Patriarcale 
di Gerufalemme fotto i Latini, Goffredo 
fu quegli, che nel 1099. di unanime 
confenfo degli altri Principi, che erano 
concorfi all' acquifto della Santa Città > 
collocò nella Chiefa del Santo Sepolcro 
venti Canonici , che ne formarono il 
CapitoJo'di efla. Placuit Summo Principi 
Jeruf aleni Luci Godefriào y nec non et ce- 
teris omnibus , ut in Tempio Dominici Se- 

pulebri é 
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pulcbri viginti Fratres in Cbrijlo 2)/- 
vini Cultores officii confi itucrentur 
Jlber. Jquen. Hifi. Hieros. Lib. VI. 

Cap. XL. 

Erano quefti nella loro iflituzione di 

condizione fecolare, ma neir anno 1 1 1 2. 1 
dal Patriarca Arnolfo fi veggono fofti- 
Cuiti a quefti i Canonici Regolari di Sant' 
Agogno. Ordintm qutm primi Trinci- 
pes Jhtdìqsè £5? cum multa delirai ione 
in EcckfiaHitrofelymitana inftituerant % 
Reguiarcs Canonico* introducendo cow~ 
mutavi^ fffo» iik r.f &» Y/C èP 
Jacob. Vitr. Cap. LVlll. (1) 

Il Capp era U Priore; ed il Pa- 
triarca teneva fra efli il luogo di Abate 

■ Y Jacob, j 

■ < 

(1) Potrafll correggere nel T. V Cap. III. 
e T. VII. Cap. II. de' miei Viaggi, ove diffi , 
affidato ad altri Scrittori , chfc i Canonici Re- 
golari di Sani* Agoftino furono collocaci nel- 
li Cfaiefa del Sante Stfolcr* da. Goffredo di 
Buglione. 



Jacob. De Vitr. Cap. LF11I. e di qui 
è che nei Diplomi non fi veggono mai 
nominati gli Abati del Santo Sepolcro. 
Si trova fatta menzione del Capitolo dei 
detti Canonici in varj Diplomi, e par- 
ticolarmente fottogli anni 1112. 114.1. 

: c n^J. Pai*// Cod. Di P- T - *' 

il primo Priore del Santo Sepolcri 
di cui fi vegga fatta menzione è Afche- 
tino , del quale parla il Tirio all' anno 
ino. Lib. XI. Cap. XII. che fu 
poi Vefcovo di Betlemme , ed il qua- 
le fecondo a P**li Cod. Di P- T - 
pag. 475. vedefi fottoferitto aUe con- 
dizioni fra i Veneziani, e Guglielmo 

di Buris . 

Si trova poi nel iiifl. un Gugliel- 
mo, che fu Patriarca diGerufàlemme.7>r. 
Lib. XI 11. Cap. XXVh Nel 11 %6. un 
Pietro di nobil Famiglia di Barcellona, 
ftato quindi Arcivefcovo di Tiro . Tyr. 

Lib. XVh Cap. XZ.il ed U quale fi 

yedq 
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vede fottofcritto in un Diploma di Fol- 
co Re di Gerulklemme . Paul. Cod. Dip. 
T. 1. pag. 18. Almerico nel 1160. che 
divenne pur egli Patriarca di Gerufalem- 
me. Tyr. Lib. XVU1. Cap. XX. E nel 
u7J. un altro Pietro, di cui in queft' 
anno fi trova una Carta di aggiullamen- 
to fra eflò, e Guarino Abate del Mon- 
te Tabor.Corf. Dip. T. 1. pag. 211. In- 
tervenne quefto Pietro al Concilio Late- 
ranenfe del 1179. E quefti fono i nomi 
di quei Priori del Santo Sepolcro , che 
fono pervcnutiTino a noi', nè corTèfli 
fi è intefo di riportar qui una ferie com- 
pleta dei medefimi. 

Si ha dal P. Morone da Maleo, 
che i Canonici delfuddetto Capitolo fos- 
fero aferitti all' Ordine dei àvalieri del 
Santo Sepolcro , con cflere aiTcgnata lo- 
ro una Croce quadrata, con altre quat- 
tro più piccole negli angoli , e di color 
vermiglio in campo bianco, appefa ad 

Y 2 una j 
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una corda nera al petto fopra una vedo 
bianca , tenendone »n' altra di color fla- 
no alla finiftra cucita filila vede. 

Il Patriarca di Gerufalemme nel ten> 
po che i Latini goderono del poffeflg 
della Santa Città, aveva fotto di fe quat- 
tro Metropolitani, cioè gli Arcivefco- 
vi di Tiro, di Cefaréa di Paleftina, 
di Nazaret, e di Petra neir Arabia 
Petrea • 

I Suffraganei di Tiro erano i Ve- 
lcro vi di Seida, di Baruti, di Acri , di 
Panca , c di Sarepta . Quei di Cefarca 
erano i Vefcovi di Sebafte , di Giaffa , e 
di Saba. Nazaret non aveva per Sufc 
fraganeo fe non il Vcfcovo di Tiberia- 
dc, come pure Petra non aveva per Suf- 
iraganeo 4 non il Vcfcovo Greco del 
Monte S$ai. 

Aveva poi il Patriarcato di Gerufk- 
lemme alcuni Vefcovadi a lui immediata- 
mente foggetti, ed erano quello di Bet- 
lemme* 
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lemme i a cui fu riunita li Chiefa di 
Afcalona, quella di Ebron, e finalmen- 
te il Vefcovado di Lidda , al quale i La- 
tini riunirono Umilmente la Chiefa di 
Rama «< 

Oltre a quefti aveva fotto di fe gli 
Abati , e Priori del Tempio , del Mante 
Sion, del Monte Oliveto, di Santa Ma- 
ria della Latina, e della Valle di Giofa- 
fat, che godevano del privilegio di ufi- 
re dell 1 infegne pontificali, cioè del Pa* 
ftorafc A^-A^lj^ * fondali \^Jhihtt 
ìnfuper pradillus Patriarcha Abbai es i 
et Priores fibi fubieffos , infigna Fonti- 
focilia, Baculos fcHicet> et Mitras, An- 
nulos > et Sandalia ex privilegio dignP 
tatis habentes f Dominò Patriarchi ito 
Minijlerio reterenter qffìflehtes. Jacob. 
De Vitr. Cap é LVUL ' 

Parimente erano ad eflb {biette 
immediatamente P Abbazia di San Liz- 
zerò in Betania, e l'Abbazia di Sant' 

Y 3 Anna 



Anna in Gerufalemme, ambedue Mona-' 
fieri di Monache. Vitr. ibid. 




[ Bei Cavalieri del Santo Sepolcro. - 

§. il 

In ordine air Origine dei Cavalieri del 
Santo Sepolcro non trovali veramente un 
monumento tale da ftabilirne un' epoca 
precifa . Alcuni la farebbero rimontare 
fino a San Jacopo Minore primo Vefco- 
vo di Gerufalemme, e altri ai tempi di 
Coftantino dopo aver edificato il Tempia 
della Refurrezione. Non manca chiat- 
tribuifce ciò air Imperatore Eraclio, vo- 
lendo che fofle flato da lui creata que- 
lla Milizia, quando recuperò la Santa 
Croce dalle mani di Cofroe Re di Periia: 

il 
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Ar II Mennenio credendone quella an- 
teriore fuffiftenza , ne ftabilifce il rifor- 
gimento fotto Carlo Magno; ma vi è 
luogo di credere apocrifichi quelli Sta* 
tuti da lui riportati come attenenti al 
detto Ordine , c che fi dicono ampliati 
poi da Goffredo di Buglione, e dai Re 
di Francia Luigi VI. Filippo IL e da 
San Luigi IX. E<3 altri al referire del 
P. Moronc da Maleo vogliono che ne 
fofle il fondatore Balduino I. Ré di Ge- 

0> 

rufalemoa» T ^cdLil quale ordinaff e, come 
fi è veduto, che i Canonici del Marito 
Sepolcro foffero aferitti a quelV Ordine, 
e che il Maeftro di quella Milizia fofle il 
Patriarca Gerofolimitano • Portavano in 
petto una Croce vermiglia con altre 
quattro negli angoli Umilmente, di color 
vermiglio in campo bianco. 

Da quefta varietà di fentimenti è 
focile offervare, che non può dedurfi al- 1 
cuna certezza intorno al vero Iftitutore 

Y* di 
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di tal Ordine; ma fembra pcialtr* 
ragionevole il prefupporre che efifteffc 
già in Paleftma quella Milizia Cavalle- 
relca fino dai primi tempi, che i Cri* 
ftiani fotto Goffredo di Buglione con- 
quiftarono la Santa Citta, e che forfe 
egli folo ne foffe iftitutore . Ma comun- 
que fi fia non fembra che quelli otte- 
neffero mài iella Paleftina una diftin- 
zione fuperiore nè a quella dei Cava- 
lieri di San Giovanni, nò a qó*U* dei 
Templari. Ed anzi io ftimérei, che que- 
fti non foffero ftati fe non un riftretto 
numero, ai quali fofTe aflegnata unica- 
mente la guardia, e la cuftodia del Tem- 
pio della. Refurrezione f ove è il Santo 
Sepolcro giacche fi ha da taluno che 
quefti abitaffero nello fteflb Tempio fot- 
to T indirizzo de' medefirai Canonici 
tateranenfi, profcfTando ugualmente la 
regola di Sant' Agollino. 

Dopo 

• t 
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Dopo che Saladino conquido nel 
Il 87. la Città di Gcrufalemme fi ha che 
paffaffero i .detti Cavalieri in Italia, e 
che fi fcrmaffero in Perugia; ed 1 loro 
beni nel 1484.* furono poi riuniti da 
Innocenzo Vili ai Cavalieri Gerofoh- 
mitani. 

Quantunque venifle così a manca- 
re quefto antico corpo de* Cavalieri del 
Santo Sepolcro, nulladimeno pochi an- 
ni dopo cioè nel 1496. fu, dirò cosi, 
ravvivat^d^ Aleflandro VI. lafciando 



di mano in mano air attuai Guardiano 
del Santo Sepolcro la facoltà di ordina- 



confermato dai {uccellivi Pontefici . Que- 
lli Cavalieri debbono confiderai pe- 
rò come un Ordine feparato dall' altro , 
che fu riunito già ali 7 Ordine di Mal- 
ta ; non eflendo i prefenti Cavalieri 
del Santo Sepolcro infigniti dell' antica 

Croce, 



' Croce, fe non per devozione ; non li 
conferifce però quella, (e non a qualche- 
perfona benemerita alla Terra Santa, 
e di nafeita molto civile. 

1 Qefti Cavalieri fono creati dentro 
la Cappella del Santo Sepolcro dal Guar- 
diano de' Padri Francefcani che Hanno 
alla cuftodia de* Luoghi Santi , e fe non 
vi è prefente il Candidato fi fa ciò anche 
per' procura. 

La maniera di crearli la trovo pre- 
fentemente qualche poco variata dalla 
formula riportata dal Mennenio , ma 
ciò deve attribuirli alle circolhnze dei 
tempi, ed alla condizione delle perfo- 
ne, alle quali fi concede a' giorni no- 
ftri quella Croce, avendoli però tutto 
il riguardo che fiano le medefime, fog- 
getti civili, e opefti, fenza escludere i 
Mercanti, i quali fembra dalle formule 
del Mennenio, che non foflero quelli 
anticamente ammeflu 

l gem- 

t 
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Sembrami {ufficiente quanto fi € 
detto da noi fin qui rifpetto al Tempia 
della Refurrezione , o fia alla Cbiefa del 
Santo Sepolcro , e a tutto ciò che eoa 
elfo poteva aver relazione. 
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I NOI C E 

DEI CAPITOLI 

Dilla preferite Opera* 



D 



CAPI, 



El Tempio della Refurrezione edU 
ficaio in Gerufalemme dal? Impera* 
torc Cojlantino il Grande, pag. i. 

C A E IL 

Delle varie vicende chi ha Sofferte que* 
fio Tempio. -pag. 19. 

CAP. III. 

Belle diverfe denominazioni avute que- 
Jlo Tempio, ed ojjervazioni Julle me- 
dejìme. pag. 29. 

CAP. IV. 

Della Piazza che è avanti al gran 
Tempio della Refurrezione^ e delle co] e 
più memorabili che in ejja // offer- 
r :auo . pag. 4.2. 

CAP. 
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CAP, V. 

Del Tempio della Refurrezione ofia del 
Santo Sepolcro , come fi vede ai gior - 
ni nqflri . •. pag. 56, 

C A R VI, 

Del Monte Calvario della Cbiefa che ivi 
fi ql/erva dcllq Cappella di Adamo 9 
e de' fuoi annejji. pag. 136. 

CAP. VII, 

Bella Cbiefa di Sanf Elena e del luo- 
go venerato /otto il titolo dell' inven- 
zione delia San ta Crac e , ..^pag^ i£6 f 

CAP. vili; 

Pilla Cbiefa di Santa Maria delP Jp: 
parizione e di altri luoghi annejfi alla 
medefima % pag. 206. 

car iy; 

Dell 7 edifizio sferico nel mezzo del quale 
rimane il Santo Sepolcro , pag. 226, 
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CAP, X. 

De! Santo Sepolcro di nojlro Signore 
Hesù fri/lo. pag. 24^ 

CAP. XL 

* : 1 

9 

OJfer vazioni , ed iJluflr azioni /opra il 
òamo Sepolcro. pag. 26p, 

CAP. XII- 

tS efamina fe Ferdinando 1. de y Medici 
ebbe trattato alcuno per il t raf porto 
in , Firenze del Santo Sepolcro oj- 
Jerv azioni , ed illujlr azioni /opra di 
CIÒ. £ag. 295. 

CAP XIIL 

Del Capitolo dei Canonici, e delP Or- 
t dine dei Cavalieri del Santo SepoU 
ero. pag, 328, 
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